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SACRA RE ALE 

MAESTÀ' CRISTIANISSIMA. 

, I.RS *,;CpmparÌfcono a* Reali piedi di : 
j.V. M. ^dilucidati più che damnatio chia- 
i rare, dall'imclJigenzad'accrecìicaro, è pe- 
regrki0ingegno,gli Arcani prodigio»" del- 
. le Stelle, -chetiflj $ 662.. in quel gran volu- 
me celcife/a.-pto s -cdannp : de r mortali da' loro moti, c_> 
congiunzioni fi leggono . É bene è giufto , che trafeu- 
rata da me ogni reuerente temeffcfl , sprezzando gii an- 
gufti limiti dell'Italia , per doue fino ad óra feci peregri- 
nare fimili difeorfi , nell'Augure' mani della M. V. cotu, 
ogni pi sprofonda vffljltà gli apprefepti. Poiché fé ella., 
feppe cori Id /iia gran Pietà, è Criftianiflìma Religione, 
quafi obbligare la* Somma Diuina Intelligenza ad influir- 
gli perpetue benedizioni , e contenti; non v'è cbi più 
propriamcnie , e con pupilla più ferena pofla vedere la 
difpofizione dì quei mede-fimi Pianeti, che fino ad ora, 
£fpugnazioni di Piaze, Conquifte di Prouincie, Vittorie 
A i alte 
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ralle fuearmi,Palme alla, fua delira acconfentirono: E che 
,dopo auergli portata l'Iride propìzia di Pace cosi glorio- 
fa , anno imprigionato la ruota d una impermutabile for- 
tuna j con quelle fafce Reali , che cuftodifcono vn Delfi- 
no alla Francia , & vn futuro, & alìoluto Monarca all'O- 
riente . Ma fe con imprimere malamente in quefte carte 
la denominazione, e le figure degli Aftri vengo a priuar- 
gli di luce : Allora , che fi compiacerà la M. V. di volge- 
te fopra di eflì per generofo aggradimento vno (guardo» 
potrò ben dire giuftamentc , che ella foftiene la vece del 
maggior Pianeta , di cui è fcmpre proprio il dargli fplcn- 
dore, & illuftrargli . E mi Infingo, che fenza taccia di te- 
merità io auro potuto anere ardire di confacrargli que- 
lla erudita attenzione , per la quale chiaramente fi ve- 
dere non ftanche, e defatigatele Stelle in prometter r 
gli felicità, Tempre glie l'influifcono maggiori. E quel re- 
uerente genio, che fino ad ora m'à fcmpre indotto a defi- 
derargli nuoue glorie ; ecco, che in quefte carte glie le_» 
prcfagifce,e promette ; Iddio le voglia; mentre io con_, 
ogni più vmile adorazione giuro di vìuere, e morire 

DiV.M. 

Vmtltfs. wbhìiitnùfs. e oWigatlJs.ftrtutore 
Francefco Onofri ■ 
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AL BENIGNO 

LETTORE. 




' 0 aueuo, cortef - Lettore, (labilità di fermare il cor- 
/& alla mia peana , e trametttre , che non fgorgaffe 
dal proprio canaletto il confueto Dfcorfo Aftrologì- 
lo, per 'vedere ogn anno ere/cére il numero degli 
Ailrologi , che a fufjìcienz* poffono pafeere la tua 
curiofttà i tanto più , che ce ne fono alcuni, che tengono per appunto 
ti mio fide, e la mi* ordinanza, come credo opn'vnofe ne fa auue- 
duto ,che legge fintili dtfcarfìì e the anco alcuni lettino di p;fo non 
tanto le prefazioni, guanto anco altro, come motiué l'anno p-tffato, 
per dare a diuedere , che anch'io leggo le opere altrui , e che conofeo 
la roba dettata dalla mia penna, per cedere il campo, e per non in- 
timare cimenti, dà qu,tli, fi come volentieri fio lontaniffi -no , così 
anco -volentieri --voteÉB furarmi dal /olito Oiforfo per impiega- 
re la mìa penna a opere piti fruttuofe, e più dureuolt di njita, chtj 
non fono i correnti difeorft , che fptrono con tanno medefimo ; ma 
non mi e tenuto fatto , perche Padroni , e qualificati Signori me 
ne hanno comandato la continuazione , e ini è Infognato ubbidire ; 
eccolo al flito portato alla tua curiofttà , cy alla tua gentilezz^i 



io non l'ho fuppuùto quifìanno con l Ipotesi di.Ticone Brae , 'cerne 
era mio co fiume , ma sì bene con ie me Effemeridi calcolate Con le 
Tauole del Lansbergio; e qtiefio per non attere attuto forta di poter- . 
le (lampare., (tante che io non vi Jan potuto alfiere , mediane vna 
moltiplichi d'occupazioni , alcuni ritocchi di corporali tndtfpafi- 
Z.ioni, che-poco mi hanno permeffol 'allontanarmi dalla ca/a,e dal- 
la Patria ; lo ftampatoreflaua pronto} ma riflettendo l'Effemeridi 
dell Argoli così malamente trattate , impraticabili per le centinaia 
dsrrorì,ch'ì quafi una "vergogna,, the camminino per le mani de- 
gl' intendenti, ho deliberato, tome già in altro luogo ti ho detto , dt 
yolere ajftflere alla Sìampa, accio ejibwo corrette , o più toflo inter- 
dirgli l'ejfere ; Jegttirà a Dio piactndo : )ntanto,amato Lettore, le 
anderai praticando in quefìo primo anno col prefinte fìiftotfo ( t fi 
aggiuftono con f agronomia , e ton le predizioni ajirologube j com- 
patì/cimi , e non tni abbandonare con la tua /olita affabilità , e cor- 
tefta Dio ti dia ogni i/ero hene\ : 




DISCORSO GENERALE 

SOPRA L'ANNO DI NOSTRA SALVTE 

MDGLX1I. 

L'Anno della comune noftra Redenzione del noilro Sahurore 
i66ì. fecondoil folito vfo della Santa Romana Chiefa.darà 
il fuo principio in giorno di Domenica primo di Gennaio; 
nel qua! tempo il gran Lume del Cielofiritroua nelle più re- 
mete patri dell'Antartico , ne' contorni del quale mandando a per- 
pendiculoifnoif'coii raggi apporta a quell'abitato la lìagionc dd- 
l'Eftite i & éconucrlo , nelle nolìre pani Boreali la quadratura ddl ln- 
uerno, mei ce , che i raggi fuoi ci airiuauo molto languidi, c poucri /BH „„ t 
di caloie, a. in I" cernii i fi dice, che di quella ltagione brumale no rf<//\.»™ 
tiene il primato infl.ciniale la stella di Saturno , per l'in tei elle , clie itf*i-«- 
fi »cde ella iiaucrc molto gagliardo nella figura dcll'ingrefla del Sole mini, ° d * 
inCipricorno, chefualli lo.diDiccmbredcll'annodccorfo 1661. s "'"""' 
■e promette quello rempo con nebbie numidi pregiudiziali alla fani- 
tii venti borrafeofi ,& altri rigori , de' quali inq_ t . tfto tempo fuole 
il più delle volte camminar vellico, e mallìincil fine di Febbraio.per 
la gagliardia delle olte il azioni , che ne fucecdono , il relìo anco 
pieno di valenoli varietadij fianco pofeia il Sole di camminare il 
circolo Anrarrico, ildiis.di Marzo porca la fua luminofa faccia-. Primi!,:, 
dentro del primo veiìibolodci Cele/le Montone , e quella folenno 
entrata confegucntcmcnte anco dà il vero principio Antologico, il- ff^ 1 ' 
l'anno prefente itftìi. nel momento,cheÌ dotti Pro/ciìori dell' A/ìro- ^ ,„„,!,'_ 
nomiaolìcruonolehoiCìJ. m.j*. Pomeridiane, e dcnotlri comuni in- 
orinoli ranno hore to', m. della mattina del dì io. di Mario, nel 
qua! momento erettonelatìguraCelelleìall'eleuazionc delia mia_. "- 
cimi di Raucnna, che tiene Polo proporzionato a tutta l'Italia, Ifo- 
. le, e Regni adiacenti, per le caufe in altri luoghi apportarci-- Si vedo 
aliarli fopra la fila propria linea Orientale il gt.j .m.7. Ice. 5 5 -di Can- 
cro.cric feruc anco per l'angolo feguente in quello cafoilluogo de' 
maggiori Luminari, per ftar' eglino accolto ajla lin ea dell 'vn dee ima, Qri 
' come vuole Tolomeo, con l'Origano: nclniewo Ciclo, angolo fuc- \j, 
cedenre dc'medelìmi Luminari, perla continuazione delle dottrine #. c *p,t. 
pure di ToIomeo,& Origano, gr.tf.m.;o. iec.io.diPefci,illuminan-o™'r.w ( i 
do Saturno la fella cafa,doue Ila intercetto con li gradi % . di Sagitta- fa"™ 
rio cala di tìioue, che fi vede accolto alla cupide della medefima " a yJ'[ t 
fella cafa con li gr. i?.m. /•t-dl'Scorpioneretrcgradodimotoalla w Ma „ 
lomiglianza dì Saturno, riguardando Gìom di trino piatito la lìdia >«i. 



3<t* 

s 

ili Mirre pòrta nell'angolo dell'oriente con li gridi 'u.m.jf.fdi C an- 
eto, douc»nco Ita la parte di fortuna > 6i a .ubo in quadrato a' mag- 
giori Luminari, che rifplendono vicino alla c tifoide dell' vndec ima, 
Te bene per la fcailìrì de gtadiloroin decima cala; 11 Sole nel pimi o 
■ ■ ■ ~-- limile ,come la Luna ne'gr. m. z<>. d'Ariele , delie anco fi vede^ 
Mercurio, ma quello in vndccinia , perche tiene nel medefimo Arie- 
r regr. 17.C la c ti fpide gradi 11. del medefimo fegno; e Venere pine in 

vndecima,ma nel feguente legno di Toro , che riiìede nella duode- 
cimi con gr. 18. m. 29. e Venere con gradi 9. m.tff, Al momento di 
queilo (bienne introito del Sole in Ariete già farà preceduta poche 
lioie prima li gran linodcde' maggiori Luminari in gr. 29. m- 4P- di 
c™jrW Pefci, è quella viiacclifle del Sole nella leconda del Cielo, e perciò 
xiomfn. fìg :radi Cielo'preucnzionalc di mol 1 importanza > c va!idi;à, di- 
utatix*: c endovn dotto Profclìbrcj & quando comwiàlo , prtuemionubn fucrite- 
tlifft dd c ijpf a ij Sl critfùrtioriimiitathni!.& optrtowna pt perciò da molto oliava t- 
Oi ': (i, sì per quello , come anco per ala o , perche *Vr« ( dice il medefi- 
tHi'i.fom. OIO Autore ) coniunSìonu pracedentis , efffortìor, & nworu potentia .qua/Tu 
Jtiglt quando Sol ingreditur fignunuArtetis: quia quando Sol ingreditur primum pimflum 
yirietii certificar! nonpoiefi, ita non accidie in coniunQione; Quelli fin odale fi- 
gura eclittica , già poco prima a quello ingiclio fi laiaefanimara a 
ìlio luogo,chc per non doucr ripetere due volte vnacota, là ficom- 
mctre la rirlcliìone, dicendo folo in quello luogo.che la preferite pre- 
Giiur,y ucnzionale figura riconofee per fuoi Padroni ( ,e Protettoli le d.iCj 
mori'àtt s ' c " (; s ' di Mane, comedi olone, perche il primo tiene fommcillc- 
Ufrc,,,* gialità ne- due primi ingofi del Cielo, come il iccondò nel l.ioso 
n'«.i/i«- della finodc preuentiua de' Luminarli e quelle dueitcHc fi moitrotio 
À fj''.'H anco molto valeuoli nella ripara dell 'ingreflb ; perche prima O-tonc 
' M ricric l'elalnzioiiCM ncll'orofcop^comeneliapartedi fortuna, Si-é 
oriogratore.e trinogarorcdel luogo de" maggiori Luminati) che per 
anco non hanno sbrigato Idi ioroorhi della dodecarcmorca.gi»udio 
dcll'ilreffouioue; Ice ondo , Marte rilplcndc nell'angolo dcHalcen- 
deli te, prerogar ina notabile, al dire dell'Origano ; perche fi mutuerà 
Tlanetam in afeendente, nonquarat a,li»m Thaetsm dchMi qui funt in tlifi locis. 
Oltre di Clic in quello Cardine il mede.ìmo Mute ita intonatore, 
co) terminarli ne li 'afeendente, che'nella parte di fortuna; ìlàjpofcia 
Padrone del luogo dc'Limiinari, die ambo lifìedouo nel fuo diurno 
Ariere , e nel rcilo de[ Ciclo tiene fparlc altre prerogati .e, che gli af- 
- fcgnonoil primato influenzialc dell'anno i potendoli per rutto ciò 
diw,ti chiamare il medefimo Malte almurcn, e G-io.iecoihrm'tenddl'an- 
Xiritfi- no Allronomicò 1661, Da quelle d ic lidie de pender a imo anco i 
Tilt a 111 'S"' 01 '' c P 111 notabili ffani ficai i, che poi! brio luccedcrodentni al 
flr,atn»ì Periodo di quello, e mi difpiace di vedeie tiiu,;e intel idrato dalla 
« ics,, retrogradazióne, edalla'pellegriniramlfegnu, come della dodeca- 
teiugrei , accidenti , che aliai lo dc'uUiwao ncll .;sìquc degli el- 
iciti 



(ètti della dia buòna natura ; & Sfiondò il mcdefiniO Gioì: e , ;i nella 
radice, come nella picucntiua fjliddiro del mcdelimo Mane , perciò 
le maggiori . e più gagliarde influenze verrinilo prodotte dal mede- 
fimo Marte; eneila generalità dell'aria, darà vivaniio della Tua pro- 
pria natnraf e per gli accendenti delle tìgli re vn anno affli vario, per- 
che haneremo piogge inutili , e feccaggini pregiudiziali ; il fegno 
dell'angolo dell'imo Ciclo molerà tcireniori nella giù riedizione-* 
del medefimo fegno , ik alterazioni in mare molle da impronifi ven- 
ti; e temo naufragi impenfati con molto danno , c perdira d'huomi- 
ni : non mancheranno anche nell'aria alterazioni notabili , perche 
dentro il periodo di quell'anno fucecdono valide coilellazioni , co- 
mcafuo luogo fi dirà ; concludendo, per quello punro generale, che 
haneremo ncgliaffari dell'aria vn'anno pieno d'alterazioni, Ucci 

Circa alla raccolta il del grano , come del vino , olio , e marzatel- 
Ij.cofc ncceffirie al viuerenumano.dcducendone il giudizio fcccn- Raiullt 
do il mio folito, pofpolle !c fciocchcrie degli Arabi, con più l'ode, i m ftii*. 
tic ifperimentate dottrine dico , che laraccoltadcl granonelia no- « Vima- 
iìra Romagna, Tofcana, Lombardia, Marca, <fe Vmbria .lari fatta 
competentemente buona; il fimilcanco fi vcdequclla dei vino, & t " l 'P' e ~ 
olio; alcuni marzatelli patiranno di fcaifità;òi vn'lfola adiacente, e p ' 
vna Prouincia dentro alla ncftta Italia fono per ha il er penuria, par- 
ticolarmente di grano:. 

Q_antoa!leinfVrmità generali del prefentc anno i€6t. inferni ie- 
10 generale fi vede eirere Marte, peiche firìienc.Ia fella cafa delle 
infermità 1 ; e Saturno per il dominio dcll*ottaua tiene in pofTeflb la 
falce anaretica; e ilando Marte in otefeopo, molto ori code la vita, e 
minaccia l'inno pieno di mali llrauaganri ; & io non \ orrcianco in infirmiti 
quello anno preditcfaggiodimale conragiofo , chela difpofizionej^™^' 
del Ciclo mene moiìra vnaeuidentc notizia ; pieghiamo Dio bene- ^°,Z'"i" 
detto, checon la iuamifciicordiancrimuotia Lpeliìmi effetti dimo- *" 
(Irati dal le feconde caufe ; lo farà al certo, mentre «umiliati con le ttrtOtì 
confeienze ef purgare dalle colpe rie onerano al luo aiuto; ilfcgno ""P 0 d °- 
della fella caia, che è loScorpione, demina de" membri del corpo le "J™."^ 
■pani pudende, la veteica, le natiche , e patti poco lontane; in quelle tj*f"" 
verranno mali irreparabili, viceré, dog li ofe infiammazioni, e peffimi ttmùt, 
mali di pietra ; e la fella cafa, che tiene del corpo il ventre inferiore, «Mi, 
con gl'inte Itin ì, il vcntncolo,c le reni, anco in quelle faranno intro- 
dotti mali pntridijC firn ili; per Matte pofeia generale mfeimiero del- jjTJJ **~ 
l'anno , che domina delle patti del corpo quel calore, che trafeor- t,iu *. 
reperii ianguc , e per le vene, l'orecchiofiniftro, il fiele, le reni, le «/<■- 
vene, con le patti pudende, in quelle ancora introdurrà fct infiam- *«>ì »>- 
inazione , & ebolimcnto di fangue feruenti pofteme ; Si in quello "™"^ 
cafo non vorrei replicare anco male pelli lenzialc, febbri acute, car- Mmùdi 
bonchi, nflolc, febbri tcizancccontinouci dotteranno i fìgnori Me- 

dici i*M*r. 



dici ne'mali dimoiteli nel corfo di quell'anno efler folleciri nelle di 
loro operazioni medicinali, c fopra il tmro offerì are i giorni notati» 
clic con poca fatica nel irne di quello libro fi poffono leggere , c fa- 
g;.w. rannodi moUb vtile a'poneri infermi, & alla riputa? ione lpro;fiano 
«ni/oa/. fofleciti nell'emifiìoncdel languesma irniqueliofi faccia nell'hora 
l ' s 'f°" di Marte, maflìinecon i collerici ditempcramemo caldere f.cco; il 
' fintile anco t'intende nel date medicine ; e fc in quelli lì fuggirà il 
momento , che lo Scorpione cammina per |-aiccndeiitC|dol Cielo, 
non s'incontreranno anco in vomiti, f.,cnimenti>ciìmtli; per grafia 
i mcdelimi lìgnori Medici. non ifdcgnino quello mio- dire; parlo 
con q..elli,che mancano dì quella feconda parte dell' Aerologia, ri- 
ucrendogii altroché non re ranno bifogno;& .1 quello «ietto nelle 
quarii delie L. nazioni fi arderà di manoin mano oiiei..ando qual- 
che cofa fopra de.'mali; Ól in fine del dilcoifoi giorni da viciaifi nel- 
le operazioni medicinali ; e per vkimoferua aneo d'ai;uÌib a quelli, 
die icLigijeiunoa ^ueiti pillimi conca (i a m.n r"aaedi..ordini,maf- 
lìnic nelle libidini, nel fouC:chio bere, e ne* violenti i f.ildan.ciiri. 

Circa per vliimo alli fcherzi AltrologiCMrfi.i inui. i-iiii,con quel- 
la feraphee inclinazione > che dicono Ira. .ere le ftelk .h.pra di noi, 
fenza punto di momento poLC] sforzare , e necclììiue la volontà 
degli hiiomiui, per efler quelta iuta data da Uio.c creata libew,òt af- 
folut a padrona delle proprie riti, limoni ,nè l'oncia tiitncdoVcrii- 
noalle lidie, come in altri luoghi a fofticienza ii i fciiito .fc.icrsan- 
do adunque Aitrolo^ic.i nicnrc, ii dice , die Lic^rreiùcaanuiriuQ- 
lnziouc mollra douere fegti ire ne' fatti del mondo molto gagliarda, 
cpicna di' notabili accidenri , perche quella ricucia figura preuenti- 
iiaccclirici, e perciò di moltaconfi.icr.uioncal dire di Tolomeo, 
,i c d'altri profelìo ri ; & ol'ie di quello lamedcfima rigira ne quattro 
angoh dclmoudo, legni c libili rropid, quelli anco virimi negli 
angoli della figura radicale, che tiene la progrellìone si delL'cclifle 
del Sole del iSii.comc de! t66t. all'vndecima , ii luogo di vna ma- 
gna congiunzione al mezzo Cielo , vn 'altra alla fella , e di vna nota- 
bile alla terza cafi ; portando l'orbe magno gii principiato l'anno 
itfSo.dccoifòcolfcginidi "/citrine alla quarta del Cielo ..comegil 
' in vna lettera mìa Apologe- i;.i"(ì.unp ita ("eiif-ì cun buone dottorici 
Ilantc adunque quelli .ice l'Iemali coticorjì , 'ideila preucnzionale, 
come dell'iugrefloi'ipiiò dire .chela cerréte annua riìiokizior.c del- 

■ l'anno 166 2, camminerà counotabiliaccidcnri.eMartepoiloiniio- 
rofeopo vorrà dar di mano a U'.unii; pi mcipi iilino linóne 1 ill'ce nuo- 
ti e pretenfioni fra grandi . perche ì! ledilo ddlhorcfcopo è cardiruv- 
5c s e peixhe quello Pì.uicm domina' il Lrogo d'ambo i Luminari , e 

■ n-ivdixiro.i cai .1, denota a III: mb Ice di poche rilV.liuloi!Ì,pcrche ilae- 
- ^W|;lclla..?J!lBÌdqcmoliile; e M creiirio per aitine rifpoltcc per ac- 

B^faccclSi pu<y,ip jnrtiiijp dmf>ni*]nf cheli littoria di IlHOtTo-è» 
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che quelli rmolmìone fta rauorcaolecon l'Ottomano, che tiene il' 
fuoarccnctenicindodecatemoica]"emile»ìfiìftitod* Pianeta affano 
ai effo conttatio, ci il noitro in poiloaflài più aiiantaggiofo ; onde 
fi può predire vittorie. e improfe gagliarde, cipero d'acquifto fi di- 
luogo di motto ftdnoaliBarbaito, come d'alrco vai lente imporrare di 
guerra ; p*eghwmoiurti col vhiodd cuore -la fc»outa di Dioadaffi- 
ltere x fedeli fooi col Cria potentisfimo ahirov lo ■ fotàl (Jcosì . fpero ) 
fehoi lai cere mo;d'otfendcrfo; il CietD (ì leggebene per quello nego- 
zio >. la diipolìiìo ne dell' vndecima cala dértgta lega del trigono 
igneo , vii Jone di forze, e fatti impo;Mnti;irgjìancoi Prencipiade- 
riicono; Si il Safltiffimo noibo I*a i. ore'; Papa .Ateflandro Settimo, 
che Dio mantenga lungo tempora bendriiò deHajCriitianirajvij re- 
de molto premete, e con la lìva niuirà-pietà porgere armi, e fare ogni 
posfibile.perl'vnionedc'PrencipiCriitiani, non tralafciandddifite 
ogni parte dòuuta a sì Santilììmo Paltore , e Capo di tutta la Chicla 
Cmolica Romana . Noi alni ancora concorriamo con le orazio- 
zioni i e tanto lia foiticiente per l'annuo Dilcorfo generale. 

DEL L'E e L I S S I. 

DVevotìeinquefl'itnno i66i. il tu m ina re-m aggi ote Co/terrà il 
deliquio ccclitico, e la prima volta accader! il di 29. di Mano; 
ma il difetto, per accadere di notte tempo, da noi non potrà 1 eli er ve- 
duro, ma ben si grande apparirà verlo Mfole Filippin-: , e la nuoua ftt Pv 6 ' 
Guinea; notipuà veduta l'eclilfc dalla noftra Europa, né dall'Affrica, 
ne dall\América., jiè meno da quella parrc d'Afìa,dÒLicMP,olo Borea- " 
le s'auanzaolrrealli gradi 27. eia lunghezza Ita minore di gradi no. r mt f„ c i,, 
nè tampocòUyeduiiiioqueiPaefiveifoli Plaga Aulirate/, douec »otw™. 
maggiore dìgtadi'47, Mhdifi 

La feconda ccliffcchep ire fati del Solcfeguirà alli t»; 'di Settcm- & ' 
brej quella, al dire dell' Argoli,non douciebbe danai ciler \ «dura, ma 
fi bene da que' popoli olire modo dentro dcll'Aultroi e quello, per- 
che la Paralail'c dentro a quella l'Iagatienc la latitudine m.jv fcc.37. 
con quel poco di'piu, cì ic aggiu'rjgq il medclimo Argoli nell'el'ame di 
diqi-efta medefiina eciifle ! ma noi fattone il calcolo fecondo le 110- 
ftre Effemeridi Amputate con le tauoledei fecondo Mobile dcldot- 
tinìroo Lanf crgio.abbiamoritrouatorArgolifarcerrore.ncllagui- 
fa.chcfcccgià l'anno andato ncll'ccliiie del Soie di Marzo, che la po- 
neiiaìnuilìhilc.c fu appaiente,^ ^eD(Miei-/o,vifibile quella di Settembre, 
c(cguì tutto il contrario; e partorì quello accidente, che tutti qucl- 
i, che di^d^To fuori Difcoriì, cfcg..iratonoil medefimo Argi li, tut- 
ti fecero ertoti, fagliarono, e fecero notabile cquniuco, in pergitt- 
dizio loto i dando quello calo a dimcflraie ilìae ncccll'ario fate da 
fclldlu,nc fidaifi degli altri ; fiora dal medefìmoAigoIi la prd'cnrc 



ed i ile anco viene efaminata mutabile in quelle noiìre parti i e fpc- 
io in Dioriefca anco il contrario', e che lArgoli faccia errore, per- 
dici! calcolo da noi fatto mofìra vifibile laprefenre eclifftì benché 
di pochi punti , come fi e raccolto j e fc quella fnffcitara ritrouata 
non così debole f ma vn pocopfil notabile, fi farebbe anco qui [ trit- 
io il calcoloi & aggiunte altre necdTarie liflefiìoni; ma anoi foiba- 
Ibi fciiucre vifibile laprefente ce li (Te, che fe berle farà poca, poco 
anco a noi importa; e per quello pochi anco faranno ifuoi lìguifi- 
cari; e credo, che jfcpatalcllodoue accade fc ne conienti ; coti acca- . 
delle negl i efferti, cnc pretto dorranno principiare dell'eclilìe del So- 
le , che fi celebrò il dì 30: di Marzo , che la giiirifdiziocc del legno 
d'Ariele non fòggi.icercbbea nuoui danni, Òi a nnoac guccre,cùme 
prono quelli, che li cagionò J'cclùTe pur del Sole deil an.1^5 3 - hi que- 
llo medelìmofcgnoiòi abbi a mente, che gli accidenti non faranno 
di minor confidcrazione 1 c tanto balli per il Difcorfo dell cclilfe . 




LVMA2H3L- 

Oigiitzea tiy Googlij 



LVNAZIONI DI TVTTO L'ANNO (6<S*. 

, " ; G E N N A I O 

■pNin in Domenici, e io quello giorno non accade afoetiò veruno fra l'errimi l « 
tZ meo 11 Luna non tiene ni un confatalo con le medcfime, e per quello l'inno n no- 
no potrebbeenttare eontempobuono, [e però vi aeconfenre l'orto, che fa il Sole coti 
vqa stella nebulofa ieguente l'Aculeo dello Scorpione /come anco Venete, che tra- 
monta con la coda del Delfino, clic in ogni calo potrebbono introdurre (aggio dì hu-, 
mido, e di nebbia la mattina, e vedo [a. fera, coni Cini inai e 11 quarti cori I tempo corno.! 
do.. Nafte il$nteah.i; jn.n.mez.gìoi.ab.i9.m.i«.mez.QOtc.a h,7,ra.i«.dell'o'iuofa. : 
Luna piena Mercoledì adi i,» h.n.m.jl. dell'oiiuolo,in gr. 14.01. 17. eli Canrtcòr-. 
do, precoireuilo pei la pumi euTpide del. Cielo gr. iti. m.iti. di Ce mini, angolo fuc-| 
cedente il Htogo della Luna; per il dee ima' Ingo lo meridiano.^ in quello cito feguen- 
icil iuo^u del sole gr.19. m, 11. d'Acquario . Saturno eoo participazione. di Gìoue re- 
golatoli del llcuilunioj Hi Saturno fatto aliali nea dell'occidente dominate— J - ,s " ; ' 
pane defcendeuie dei Cielo vicinoaMlbfifliiofigo^ jiocbraggifce chi di 
mantener/i vbbidienti al patalello i Tela plebe della giuri (dizione adeiifceailt 
di Saturno, lapii in Une quello ne dedurrà ; tema la friuiiù 'del Cgnifir — 
cateniotca la nella Klla dcinió all'otbe del niedt/ìmo Saturno, per nòe , 
pio ulto rigori: i Ijioue in quinta, le tiene 1 cello vn figlio di gran Genitore, non fi , 
co; non l'adì. li-.l il parale/lo dello Scorpióne , che fempre riefcè bugiardo , al dire de-, 
gli Ailrologii hu h fps rati aa, dipende Cai luogo altcnfui ale,di cui Oiouc e albergato- 
le. Mane in fecondi.. (Tenore deU'vndcciiiia, Ji pianto v„uo au*,Luiia, che pure tripli 
di:. in (cromia, :.■ l..i;jio di juoni ii:::..iL,; ]uj:ìi:'.i; a piò di Kcpublica liifigae; 

il iu.t vicino altacufpide dell'oltana, (occorre ni paia lei lo cadente, co iitupore della; 
giuiifditionej Venere ckuiia in noiia,Ì!:^:rn . ■ ;. .. u.e della duodcuma^ccenoi 
e promette, già. 1 e- te, Ij m-.-sl.u 4-lii: q-.jjj: 11. i ; .li ejui!ifìci;a DiitWi e Mercu- 

rio infettimi, licore u.I.'GjììKk;'!', cu inn.iicj li lue in luenre in uuiilo cafa dedot- 
te da benigno paraìell 0 al duna .(ella -pi.;. ia, ,\ .ic. ;i iu coiirolanone a corte reale . . 

Cucii' ma Ji ,juc-iti p.-.le .u -Jioii'-i , M.i'.iìu ioni n ni 0 e laftlta , e l'otta-, 
Ul i i primo tratto mi l'are bju .0 j'-t :in i :::n i ;..niiii., is vicino allei uipiJi si dell'. . 
vnliedell'ilitacaranori vi jllilUtìr- o Ginn; , iC' il Sole ; «p:i quello la conteranno , 
beneiloggetti alle mcUciime ; con tutto ciò gioirli i'vdiranno lamenti per 

frequenti 10 CE pettorali ; i-i bcmpi'V.-lti i'oik, l; ,i:., t c li flulììoni catar.-a'i.cun eliti 
ana.-etici, mo T jJt;n, 1 !k;ii<"i M- li. : cui : liCirerolffiolM del fingile, per' 

1 Gemelli in puma, e per Marie vniio alla liina, c dominatore della lella.flfc; ( . r ' 
Quanto alle ticeude dell'ani, 11- ite in qu.lij giù: no ijioue con ledue Lance , & 
adì i. Saturno con la lena (iella Aulirale polìa nella fiorite dello Scorpione, e moriro- 
no tempo mirando , ma però non icrva Sole; la notte delli 7- accade il quadrato di Sa- 
turno, e Vencre,chedenota mutinone di tempo, con acqui, e lolpenO di neue ; idi 
10. tramonta il Sole con 11 spalli delira d'HfrCole , e vorrebbe Inttodurre alno Ippl- ,, 
rato , e potrebbe leguire , perche vicino il fare del giorno del dì lo. li celebri ii dia- . 
tnetio del Sole, e Mai te, che (la demio all'ablljc del perigeo del proprio epidelo^rra- . 
montando anco il Sole colcapo a" Hcrcolr, concotfì tutu, che rimettono , e ralleoto- 
no il fieddo, per terminare li quatti con buon tempo . Nalce il Solca fu J, tn.e.me»> 
aogiornoah.19.n1.te. meaianotteah,7.m.jo.dell'oriuolo. : 'J 

VltitooquanoGiouediadi ii.ah,io.m.»7- dell'otiuolo, In gt. »».m. *i- di Ca- 
pricorno, efiendo nell'orizome ortiuo gt.i4U.iJ. di Gemini , nell'angolo feguente il 
luogo del Sole gr.6. m.»j. d'Acquario i Saturno fi mantiene nel dominio, perche'pof- 
iiede alte ilkgiiliut, Ila nella feuima tifa, & a poco a poco fi fi Snodile alla !lella_. 
filliJdeU'Ariiare», indizio, th'egli e vogliofo di cofe fantine alli propria fila temPu ; 
non fenccuriifpanlello, chef accidente non farà dursuole \ fati vnafeoperta d'ilio . 
micizice puri, che il rutto voglia incenerire, nè il i trago incontrerà pure vni mirii^ 
MI (calumaci,!, perche MtKurioarith'effaael medefìiao «goloftoiideirorbedel 



ni edcfimt) S; 
voci faranno fp 
ha tiranno U coi.. 

ridente "regno, i .... 

Luna dellifeconla /cijnalmeiirc irifìnifco:», [sene ; (e v n a pollerà Piche pei la con 
iceniad'irn douete può «Ilare libera Jl tni toriga' òppreffione ) la politura di quei 
ftdle moilra forte a! Delfinaro, & ad alcuni Cbrrigiaiii : Marte in terza vorrebbe ■ 
fatto , the so 10 , che per buone dottali non ''Il pulì linfe ir e ; la radice di quel!» «ai 
punti vlài; foltcnuiada v rl -«co di b.-ni^na ìitr^/ioii: , peofi pure ad adiro i e Tolti 
13 co!I;rj^eTfo : c;i[ l'offendi: nella ponine fi 'ara ; il Sole in noaa ritiri pnirebbe ft»- 
rcnT:£li 0j eWilr:.= p:i rostro qiialiticacji;p V aldtd, iJ( u:n,.:i ia bontà dcgl'in- 
Safii viene fopra di coi Jcri! ftp:.ì cono leer'.iu .riti ami -.(aggi, buon per lui; e Venere- 
iti vndecimi in (uà cfaltatibnéìigiiori del Urne cooijùfcriano, mammoni) frequenti, 
Ccefiirti di buone amicizie, e fanone influenze per il l-ortojallo. . " ' - ■ 1 ■■ 
■ Cìrtii iltt-'ifialaitie di quelli giorni, ddmtu Venireti fcftl tifi; dont lì ritroll» U ■ 
"'- — deit'OrtWi.a^rfrrlb'dCirapo/ìiuradelrriedéfìrno Saturassi 
...... ■ - .^wffi-e'dtibbiiifc "lari WiniHirlnt dd fanone , in jfllm* per quelli 

i ' Td melL 

& te-ipo s'aiia.l/eM .lei buoiio.rat, vs'Kb il r (involo ILh-i.^Hioik,,, il rnnr, di 
Gione. e Veimcla notte C.iJ.i,. cantera il lefcn D pir otjW^:i.o , ,iil di',,: 
accade il :ti ii0 Jf Matti; e Y'L'rtere, die inro.ìmra altro a P px aro lì" lenirò , e quello' 
viene co;-,fi t , ; u:o dall'Otto, chìrfa in quello sortii) MeJcnao . ialldb .ìioLiìola--' 
deli-occliio dciiaFhtiuo.pcr.-erroirjtelaq^rfacb^'^mpotnrbatù-. Nalti ìfsble a. 
h.n.m-4 .'.mei etor.a-D/.jj.iD.ii.r^i,,:,.^ h ? .t, l . 1 .., l ell'nritio , lo. " 1 

lunantioA 1 ?Glt)iirafadr ; i9-all. I ..rii-4i.ri.f -ìiigr.i. m.;,. d'Acquario, naftendo' 
nrlfn«nn Fr gr.,3. m ;j,. di SagiitariiVìiifjOio fuccedeme il'lu<i3Ó de' niaggicirìXilWt ' 
-- - ciel(tgr. : ij;m. ai. di Libr;. Sanilo dominatore (la ìrì duodecima , e 
i/fjttìb (tórta ticJJlfilIjlttiffe ite etili ih rat r erte nel gaudio del PUtlen/ 
mejiocielo,eneilaiecr,ii.!„ dd: cielo , le le prelenfiani diWlW 1 
.... , vr, dima.U palici!,, ULiltcri mwili effetti ; ma non so, come fi poffa 
e] 1 II I , 

CCtùtlIononVa} |nylu. ranno : ,i-fordini,'pcr non ricni, i incorni dadi orbi- 
li del loro pararlo; no i ai. U'c.i alito fcrmerc fopra di'qndlo primo 1 cOncorfo della 
figura, non'pdicndófi lare' Icm, oflcii d'orecchio delitto . Gtoue vicino allacu/pide 
delI'Vndecima, (ì|;oore dell'or, dtnpo, e della terza, beile iiifluifee per «n Principato 
iniigne : Vna aienibtéa originata in quello punto, o per meglio dire intimala, porterà; 
la la ..oiift-m-wa al.Tpprefiìofie d'vn pa.alello infedele; e per dtlicndtr.ie con pili Todi 
untimi.! il lui. iiWlkaio , diull) ''mione di I'rericipr amici, &" a fuo tempo efeCU- 

o mi 

" toii-.eddi'vnd.v-ima, in par aletl.. tropico, mofrra gran coli ; leqUali tutte vanno a-j 
t;r.ri[,-;,rt inVrfetri p. filmi per i:;ini:ci/ic (coperte; e'ihmifcn , c'ie la ^ ■ J li i.ì de! (V- 
i: '.;opetii>L-rt. t l. 1 i'dir J ri(,.t ; , Èejde-riea al volere dcti'ariFbln | c.m'iivri.mienr o in 
feconda, doue anco rifplÈn'd'C'Pbrbc di Venere nel fqjiaiielft'liia c(alt azione, domi, 
nando quella il :n.,:^i i. ielo, come anco Li quii ra, il Srflf l'oltana, come la Luna vna 
pane dell'ai:» ilio <j£i.id:titalt'; " 

' Ì0 ^" C ' hbì,., «in 

. ali- r.aiuradelfeghO, pare ai 

ippo notabili, e dillicili per dèi da condurli alla 
- Meicuiiiictiauraancol'occhioallapi). 
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finirà , & » gli accidenti di quella, ilei la, nè s'auujliipperi nejjtopoiribile, accia non 

limangafegueHrata U propria ripuiazionCjtVc. ' - .'" 

... Circaalle malattie di qui: lì a quarta. Mercurio domina la Celia, corbe if Sole l'ottani, 
i nuli non fegmranno canini , benché alcuni poseranno fieni Aleuti , e noiofe op. 
prclfiom di cuoicì li (ignori Medici notino,che il Leone rifiede in ottava, e che 1 Gfr. 
nielli lono odia fella, per hauernEl'o/kruadn,] dell'., iiiilìrinu del far;.; uè. 
" Quanto jJle.¥WMde.dorfiw.fcaùW BiempoirGuagliaio, perche in uireflo gior; 
no iTéonduJono i concorli rocchi nellMtimo irrmuicddla rullata fluirti, e nafecrt- 



di alarle , e Me cut io , e da Gjoue , che tramoi: 

poco puma nai ■ Marre co. piede fim'ilro della liellad'Onc 

Lra.uuuuiocol cu-jrde iUra, c 1:1 urli timi, die renderemo il tc,i. fu a u.,. Uì ^ 
pl.Citu.i ,J,«:.n.u.viu: o;c.iu., cjuratrj Crei lo.; nello ,nco confermatola] Ic. 
li.l; ditoni-, t Uerc.i.io, cuC liij la mattini delll i,. per ter mirrai e petti la quarti-i' 
C<ju tempo c,omudo. N^fee il Sole a h. 1 4. ili. j ». mezzo giorno a 11, i in. lÉ.mezza 
nume .ih.Mii K.J.li'urujol-) . 

Primo quartin/ouediadi 6. a h~*. m. i i..n.T. in gr, 7. m. '»l,r)i'To trippa «rr. 
dc a.L porta de l' i' ieme ^r.i j. n. ? L ,im, ill'.i i. i.-.m -me 'il luogo' dell» Lu- 
rugr. ls ,m..o. JtCancr... Vene,: finora .u-.Ln de nella .,u'i„ta cala col para!e!_lo di V»f"fi 
iua propria uialtazm.ie, tenendo il douiaio uell' .iij.u, c nella duodecima ; bineìu- £»<"■*«< 
fluilLe per ingiuncati dell, Ara .u.. dione, ci amia i! projr.jT.i dilla cui fi di Mal min i.jimm* 
qiuutie .;j ; per altro cu:', ij li, a v trac ili i;i ivikndc ap ó diTrm .ipc nnnello nel' 
gouenio i& il parafilo della msJe limi ni olirà lem ime uri autoreuoli , tV opprefiionT' 
a gl'iuobedieilii: Saturno idilli ciudi, \v.\wi.c della li* da pane del i jelo pei-I'vno, 
e per l'altro paralello, molila di volerli il.ibijire con in mieti di pio ubo-, don- d'ril- 
cultofo farebbe con quella di oro \ eie pone cn (J a ;l' .iteteli; della lìella fid^V 
data che dire, e inolile: a fp opoli o, m vece di grauita Condirà , Saturnini arrendete 
a- quello due . (jiouc vicino alla eulpide della (ecòiidi , padrone della terza , e della 
qut'.ta, li fida il pouerello dei leg >o, maaiiuena di non gli fi niollrare iroppo vbbi- 
di ente, perche l'au a nzcra d'ano.; . /a, ne pui-a f. ma difcapiio leua'fens; (fa-ibb'ej 
meglio all'erario della caia vi cumìitiii te ■ e lì li iato cconnmo , né a.td:>l!aflr la To- 
tale curaachl per Ognitèmpo e fiato conof intn infedele; onde per la" politura di 
queita ftella, letnoqualche naufragio, e dife piio in teloropublico: Marte in nona K' 
fegno tropico, goucrnarOi e della pa'ie occi :e naie, \ orrebhVriduri 
ta>c che vn parafilo adopraife l'aruii, e^pe'ciòii vede ft- ' 

& impedimento a* noudlifti di JÌe'qdere ti (licceffo .11 Sole Cptf Metfeu5ìo1ntercettÌ 
nell'imo Ciclo , mottrono qualche vacillo della terra in paefe della giù riediti 4 ite del ' 
fegno, perutrouarfiiJ sole io detrimento; piaccia a Dio, che vno Il abile di Prìncipe ! 
fedele non fi taccia (oggetto a danno notabile , e che i lamenti non funrlrino an-cof- 
orecchto a' paefi lontani, e la Luna in fettimain fuaefaltazione,figilOrà del mez.'Gtè- 1 
lo , rallenta alcuni accidenti anareiici, e rispetti al fegno delt'onauà relpitonodi 1 vn 
malore, che per altro tendetebbe all'epidemico; de' parli la fuperiore l'ot Ionia ,&Vna 
paitedelI'Heluezia, come delle citta di Palermo , in altri capì proueranno gli effetti 
deila preleme poCrura di Luna, cVc. 

Circa alle infermili della pallata quarta, Marte difpone della fella, e vorrebbe tfj*' ; 
uagliare il capo, & altri membri dell'adiacenza del fegno , nial'ii.ili:f(o ■.i-rcinipia- • 
ccuoluo da Venere regolatrice dell'or tana , come anco dalla Luna , che affitte qxtdfa" .>C 'V.iW 
parte di cielo i con tutto ciò non afllcmo lagiouentù ,chc nonlìa per cadere in rri|lfi .( mi 
flrauaganti , mentre non fi fappìaaflcnere dadiCordini- 

Quanto alla mutazione dell'aria, Aimo buon tempo ,con freddo afeiutto jallii?. 
itamoDta il Sole conia coda dell'Aquila, e denota nuuolij eia mattina dclli j f.il ra ?. 

b » :ef° " - 

/Dlgillzed By Google 



£>o crmiì JF&tdue^ éÙl^itA)aa&^bb:^U'd k fT^wm,^hè p:r altri concorR nò 
s'incarninoti all'intente^ dell'affetto i potendo il répofegmrc lèreito fino alla fine del 
«lcfc.NarcsilSDl='»h.i4.ni.>o.mM.gior.»h.is.rti.i f ..mti.not.J h. 7, m. io. dell'ori u al. 

' FEBBRAIO 
t* Nera in Mercoledì tori »n raggio quadrato del Sole, e Gioite , afperro che può fare 
E feguire iHiuu.h tempo, fe lo Scorpione; fegno>riib irato daGÌoue,non dd nel finire 
della o u arti vn'acq ita piaceuolé. Nafte il Sole a h.ia jn.ii. mezzogiorno a h. io.m. 
4f,mriHno[teali; 7J ii.<(jle[['oriuoIo. 

' lana pieoj Venetdi adi /. * k-M-m.i. n.f. vndici minuti prima del leuare del Sole, 
ingr.14.ni.SO. d'Acquario, mo!i."3.'i J° '! ^nitore horiiontale gt.^. iti. 17- d'Acquario, 
l'angolo del tneito Cielo gr.i.m.«5.di Sagittario. Saturno dominatore del Plenilunio, 
'Sf-fifr- ItaelcLtaco tu decimi, con la nella Mi, non potendoli dalla medcfirnaibrigareperla 
Propria fuanaturalcodardiai fi molìn (inoreuolea loggerti Giornali qualificati del- 
^fffwM. ti gìuiitdizione del fegnoj e perciò alcuni di Corte reale, fi porteranno ad honorace—» 
dignità; faSpagna da quello pollo ottiene anth'efla buoni inflnffij; v n a Radice prò. 
«arri in geimoglio di molto gaudio ad vna infigne giurisdVlione . Giouc in nona, fi. 
| noie del me no Cielo, vorrebbe, l'andata d'vn gran per (oniggio ; tetno.ehe dall'im- 
proprietà del tempo retri interdetto l'infittilo j il paralello peraltro capo flati fiflb 
in vnfuo interno; fe Giolie medefimó fupera la difficolta, vna grand 'Ifc fa otterri vna 
. .. .bencficenia di mollo fuo protìito . Mine in feda mi fa temere , che inclini troppo ar- 
dila la leruiiù ; e melo conferma il patitilo tropico ; fuabencamio eonfiglio non 
'«m'ìj. ..tfcjre da" diuutitermlrii, perche non farà foftenura; e la Luna figtiora della cufpide.c 
fù.o,afl tri finn in quella radice, lo mani fcjla a gl'intendenti con l'autentico di buonej 
dottrine; il Sole nell'angolo d(H'orientc,moffra fatiifazionij e fi irebbe fi ffo nell'inten- 
to, fe non li mancafie di fede il Segno di fuo detrimento; fe quello periodo farà tnrefb 
da chi fi deue, poco anco di buono fpcreranno da quello pollo ; e vna Corte rniflime 
può fcruire di faggio. Venere in kconrla fi mette ad vffizio dipoco , o niuna fu» con- 



tnleaza; nientedimeno mollra itili alla Francia, & alla Germania! Mercurio in_> 
duodecima non mira di buon occhio i Chimilii , offeruino quelli il pollo di Mercu- 
rio per non traboccare ne' lignificati dclli dodecjtemorea; c I* Lunato, occidente nel 
fegno di Lione, bene influire per i Cortigiani, Sic. 

Circa a' malìdi quello rempo, la Jjinadtfpnne della leda, e Venere dell'oiraua ; le 
irifètmirà ca minerebbero aliai plaeeuolmtnte, fe Mane in fella, 8( il Capo in ottaua 
non le, rendi fiero altrimenti ; perciò quelli di mezza etade, che in quella tempo 
t'infermeranno , fi porteranno anco a rifchio anaierico ; con quelli i (ignori Medici 
'£100 (bUuiri con i foccorfi, e predi con l'emifiione del fangne . 

Quanto alla'difpofizionc dell'aria, oggi tramonta il Sole có l'Aqui!a;& il di +. tra. 
monta Mercurio eoo la fpalla fin ili ra d'Ercole ; pare, che ilrempo pofla tirare all'Im- 
millo, eronriifi'con qualche alien rione; tanto, che il di {. abbiamo il trino diSaiur- 
no, e Venere; il (citile anco di Saturno , e Mercurio; come il fertile dì Venere col me- 
defimo Mercurio; afperci.che moilrono nebbie, pioggia,* in qualche luogo anco ne- 
uei!aji jn. quali nel finire della quarta accade II quàcfrarodi Gioue, e Mercurio , Sri! 
tempo terminerà con vna lotrara dì venti da triangolo Notolibico. Nate il Sole a ìli) 
uli* mei.gìornoa h.iH.m.ji.mea.notte ah.e.m.t f. dell'horiuolo. 

Vltimo qujrto Sabato adi ii.ah.i7 m.ii.dell'otiuo1o, in gr. t ?.m.f . d'Acquario, 
effeodo nella linea dell'Olente gr.ij. m. 4>. di Toro, che ferue anco per l'angolo te- 
gnente illuopg del Sole, nel meizo Cielo. gr.B.m.J. d'Acquario. Venere padrona Ila 
„ g Dell'afetJfriiotJell'botpfcopOjnon infiuifee bene, bifogria dirla; e fe la gioutntù ade- 
•i.li ' V7 3)lci "t :i """"" ' 'l"-' 1 -. fi fj'à anco foggetra a lemmi pericoli ;le donne anco 
' ftUnoinceruello; balla, non voglio andare più auantr con la prtdìaione; remino que- 
5 Ho pollo, che è per loro peruerib . Saturno in Intima , doue anco fi ritroitala Luna, 

l'ino nel fegno di Sagittario;, e l'altro dello Scorpione ; quantità di ni arri moni, alcu- 
ni però interdetti per mancamenti di carola; per altro nifcono bisbiglìi e Saturno de* 
— ... * — iotiftkaltrimaliinrluuii Gioue fotto alla line» dell'occidente, che 



tanto fi puo,dire nella fella «fa, col dominio iiell'oiraiia.S: in pitti ntWvndec\m>-» 

perpIcUi limoltrono gl'ini! iiili, (he penne fatebbono pol'cia pronunziati con qualche 
banca, feil fegno altro mia ini iiior.ir.trt".' ; vn'idila , o per meglio dite, no qualificato 
Principato non faccia delle lue, che il poterne Regio haur.i in pronto il rigor;; nrin_. 
Jì^peri per altro capo te-licita ne' finimenti de' negai;, che ii fegno Tira fcopiire ingni- 
llì, te dieciti interdetti; Mane «inerii, le vuole càminare, che c.imim ; io litn dirgli, i.'.v.: 
cuci C-rande fi vuol i rat tenere ne'gabmttii al godimento ite' (Vii ini camcualefchi; non 
e tempo a propofìio ; il Sole in vndecima, lignote dell'i mmo de] Oclo,|ilon 111 male; 
fi vedere, che anco in detrimento , per valletto introduce in va gabi netta llcgio vnoi 
itabilimenio, che a prò delpaiilcllo reitera accetti to i contro l'alpet taiionc della.. 
giurifdii iope,6rl,anCO ogni polfibile per influire bontà doue fi trattengono faentine; 
e Mercurio nel luczao Ciclo , con ti pane di torruua, lignote della feconda , co m«_i 
della quinti , alili bene inliuìl'cej c la difpenli dcgl',nfluilì toccherà alla giurifdiiiani 
dei par ilei lo, c inanime in quello cafo alla Dania, a vna patte di SueiÌj,Bial Piemon- 
te, e delle Città particolari , a Pcfiro.iV a Salisburgo. 

Litcaalli nuli Ji quella leu ninna. Venete domina la feda, e Gioue l'ottani; onde 
Imiti per quelle bene lich e càminerjitio aflii bene, e quilt tutti pieghe rano alla finita. 

Quanto alle allineine dell'ina , tramonti Mercurio con l'Aquil 
ti, c l'ini relt.uit coperta di nere nubi;;& il quadralo di Marte , e Venete, die acca- 
de vicini si di ii. In j icqua, con l'reddo.rimclfo ; a tramontando io quritu giorno il 
Sole con la coda del Delfino, accreùier.i l'iiu.niJoj verloli i). il tempo li l'ara buono 
l'ini, il line drjla qu^ta, aggiungali io Mweitfio, chpjira monta iJ-di.17. con la coda— . 
del Delfino, ventri: elio non jpiaccnole.Nj.fce il Sole a h.lj .in. jo.mczia giorno a h.|8. 
in.4l.meaianoiieah.É.m.4t.dell'oriuolo. 

Luna uuuua Sabbilo adi iS. a b.o.in. i.n.f. In gt.r.m.j6. di Pefci, formo ntan do l'o- 
lizontc Ottino gr.ojn.ie. di Vergine, il meaio Cielo go*.in.8.di Toro.Ciioue JifpD- 
fitore del Nouitunlo, come anco dell'imo Cielo , e dd l'occidente, tifplcnde in ter- 
za con /ornine pretenlionii fé v.i adsrifee il patalello fari gnu cofe i fé l'habbia in pa- 
ce, che pei, quella volta non ci credo ; perche molte domine ini moli tona tinto il 
contrailo il iuo volete; fc la Catalogna noia qu. Ilo pollo , mi feruiri anco d'autenti- 
ca; li muoue vnacofì inligne, e quafi nel me delimo infilate da leone Uro viene tfit- 
tcnuta ; Saturno intercetto inquina , lignote della quinta, e della (ella, attende a lì i- 
b il Ite il paralello, & ad a ff odati o in vn iuo vtilc capitale ; ma pure la lidia filli tifi- 
no all'orbe del modellino , moliti improuifo Iconcetto , gelo Ile , m.lfj di litigio 
altro ; quello, polio pretende digiunare ad vngra'1 Kcgno occidenule; e meglio uVte- 
tendetne l'efecunone . Matte in > riditi mi liquore dilla rioni , e della quitti del r- 
]o, non mi piace; fra foggetti qualificati introdu ra ilubbj, duildenic, e finirli rnfliiflìi 
pcivna gran Republica la verticalità di quella IteilJ nonilii ben- r aitimi di llrertj_j 
amicizie (og^t'e a quella politura poflono fepaiatii in dei ri ni timi ut'iigrriieatt dilla 
cifa, &al paralello non giouarà efiere della fubhmita del aeniih inopia quello pollo 
molto li potrebbe aggiungere ; il coiti bin amento fono alla linea dell'oc et dente in pa- 
talello di Cui ut, otT imi iiillii:U dimollra; la tifa medelìma ponerj a pcrlezcione in_> 
fuo Ugnili Cito j c Itali Regni, che goderan di quella politura, firj quello di Portogal- 
lo : Venete ru noni, liiuioia diri meito Ciclo, e deitiiena, fc non gli vien ctaitenuca 
la mano, li diìpcnla degl'uiiimli tuccinr.i ad m hvgti inficile dtlij Germania ; per 
quello anco poflono fpeduli da qualificata (ignota Allibale latori , con vigl ietti pieni 
del contenuto più della dodetatemorea , che del légno d'Ariete, fegno , clic "lì vede 
i, illune di limi noni ; e Merciiriojin fella tifplcnde troppo ingtgnofo; non aderifehi. 
no i Saturnini a quello pollo, che pccn di tuono ne polio no tipoitarC. 

Cuci alìi mali d.lla prefente quatta , difpoue Saturno de 111 fella, e Gioue delt'Oc- 
tauai i mali net quello a udranno competei! temente, foto il nocumento cadera Copra i 
vecchi; & alcun; foggia cera mio a noiofi ritocchi di podagra, £c altri a flullioni di ci- 
tano nelle parti balle de! corpo . 

Quanto alla muiaxìonc del tempo , cammincii comodo, adi i<>. tramonta Menu. 

" - . i s f ■ TtM."ir(et - 



cr.ì pef va paco irrefolma 

. e patte al carri uo ; ma quello vltimo fupereri il primo, 
i/ientre,chedi mano in mano c'inderemo acc oliando *' ftgoenii af petti; i quali perù, 
fecondo buone dottrine, poQooo pi ine ip lire minti i'effere Imo putite i (coi peffimi 
fignihciii; Il primo afpettovo'hora dopo ti meno giorno del ii », Si il Sole fi con- 
giunte i Mete uno, che hiura io pronto humiditi noiofa , con piogge, eletti meo 
lorroborati dalqyidraio di Situino, e Mercurio, che ti aggiunge venri , con neue , c 
(reddo rigoiofo, aditi- nafee ti medefinio Mete uno col capo di MrduCi , e poto do. 
poi! mezzogiorno il Sole li poni al quadrato dì Saturno; onde crefeer a il freddo , l'- 
aria lì mo (triti ole uri , dil Ciclo Ci dentino piogge, e li neue s'ingrolTcrà al mon- 
te , die focosi n<>n fegue , al piano porlono feguire dannofe inondazioni ,e trinagli, 
inanime in vn luogo iiifìgnc, terminando ta quarta con tini no tempo. Nafte il Sole a 
m. te, mei. giorno ab. iB.m.jI.mci.n.i h.rj.m.ii.dell'horiuolo. 

l'i imo quarto Sabbilo idi n-ati. it.m.ji.dell'fjoriuolo ingr.?.m.7.di Pefc i.fputj- 
u rido nella linci dell'Oliente gr. io. m. 8. di Toro, che in quello ufo (erue anco per 
angolo fuccedenie il luogo della Luna ,c leguenie quello del Sole; nel meno Cielo 
caldine l'ucced ente d luogo del maggior Lumegr.ai.m.io, di Capricorno, Venere con 

farticipazione di Gioue regolatori i ita Gio ue in ferri ma , doueaneo nllrertofi vede 
orbe di Saturno dentro del ieguente pini c Ilo j quello regolatore della fublime parte 
ilei Ciclo, come Gioue dell'ornila, e della duodecimi , vogliono finirti a jjro de! pi- 
ni elio, e tiranno bene , quantunque l'elee uii one mede fi ma babbi di rollare ad «ni— » 
infigne radice; auuertinoperò i Scorpi ornili dì no» troppo inoltrarli uri primo lignifi- 
cato della dodccitemotea, che vna licita lilla ini dimonnte fard ad alcuni rompere-» 
il collo a' defilimi loro diftgni; per alcuni Cortigiani fi può dire, che quelli poGtura 
denoti decadimenti di graiic.e perdi re , con alrro. Mirre inietia pure mi Ila a fi or- 
dire il capo , e mi moltri viaggi i non tradifea il panici lo douceglièhofprte, che_j 
non fari pine da honorarofofdaro: il Sale con Mercurio in "ndecima difegnono vna 
afJcmblca, può feguire, e lo voglia Iddio , perche quella fegui ri per opprimete ca- 
so infedele; guirdono anco quelle lielle di buon occhio raa parte di Calabria, e per 
Rarisbona non pofTono influire meglio. Venete intercetta in duodecima mi lì moliti 
intenti 1 vintile i! paralello , ma Marte lignore fcopriii farcì poco honorati alla me- 
dcliraa Venere,- in quello cafo non tocchi il Verdedi quella radice , che penferi anco, 
clic l'arco della direzione li eompifea a' danni della medefima, ma s'accorgerà in Une, 
che il pefìnio fi poni fopradi Te (telili io fo , che parlo in quello punto molto oleu. 
io, cosi mi conuienc Sue ; e la Luna vicino alti cufpide della feconda cala lignota deL 
la tegnente dodecaremorcanoo influifccmale; anii tutti fiumani (o no i Tuoi dilegui; 
elei Mercuriali conofeeranno qnclto poito, l'aiuteranno anco ne' pronti aua mi. 

Circa alle infermiti de' correnti ampi , Mercurio difpone della letta cafa, e Gioue 
4cH'otuua ; per quello Étto i mali doutxebbono ciminarc con qualche vantaggiodc 
poueti opprctti ; falò lento per la gioueatùdel capo nella fella , come della Luna in_» 
Gemini; con quella i tignati Medici vadino riguardati, non venghinoal cattare del 
lingue, fé non vi conofeeranno neceffiii. 

Quanto alUmmizione dell'aria, dauerebbonoeflere fpìraii ì mali lignificali di fo- 
pra leniti, fli il tempo hluercptefo migliore riforma, fiaremo a vedere t fo, che il dì 
31. nateci! Sole col cipridi Medufa, efuceede anco il raggio trino dì Martc,e Mereii- 
lio, conto rfi,«hedeootono ououo rigore, per meno di vento, e forti neue ; e l'afpet- 
10 pure trino di Gioue, e Mete utio la notre dilli ir. anco dcnoia ve dio, ma con buon 
icmpo, perche quello fari del triangolo Ilo rollili co , terminando il msfe con buon_j 
tempO.NlfccilSoIe a h.tj.m.o.roez gioca h.iS.m.jo.mei-tioit j h.ó.m. jo.dcll'fioc. 
MARZO 

ENtra in Mctcordi , e laferauafee la coda del Leone, e poco dopoaccade il fe- 
nile del Sole, e Mane; & il freddo fari rimeffo, con buontempo, che più fìande- 
lianaotando, perche lanette de Ili j. Ci celebra il trino del Sole, e Gioue , che ttgntfi- 
— '■"-in tempo, terminando la quarta. Nifce il Sale a h.i t.m.tó. mer-gtor. a h.i8: ». 

* — -j.dell'Jtoriuolo. . ' Luna 

Olgtilirjd bv Cocv; le 



Luna piena Sihaio «di 4-af).<.B».|f. n.f, mp-ìlM-ii-di Vergine, cimioutto per 
l'oriente gr.i^ro^.diSeorpione.rJie/enje anco per l'angolo feguemc il luogo della 
Luna.per il *KUO Cielo gt,«C,m.4j.di Leone; Mercurio fìgnore del Plenilunio, che è 
vna eclilTe della Luna , che fegmri nel modo, che i (uo luogo fi £ ferino, 111 col Sole 
nella quatta del Cielo, Bc è tuo Mercurio padrone dell'ottaua.e dell' «ndecirnijicome 
il Sole del mei. Cielo, la vuole per foggetti Giouìalj, bene inftuifce per t! Portogallo, 
e paefieontiguùi rforaavnoftibilei firmar vn»radice,que[|opofeiafia per partorire, 
Bori mancherà tempo da fami l'opra redefiione. Saturno in feconda padrone delle due 
feg u enti caie , fi molila molro liberile ; /e l'erario fufie Tuo, al Ceno non (irebbe tan- 
to ( eoo rurto ciònon diuerra l'occhio dil conto /che non gl'mteruenga quello fuole 
•uueniread alcuni, che manrggiono l'altrui, che nel principio fguaziono, fif infine 
poleia fanno il latino a cauallo . Quello fcherzo Aftrologico ferua d'auuifoa ehi fi de- 
tte, che la politura di Saturno in quello calo c chiari. Giouc fu rhororcopobenc in. 
fluifee i e mi contento , che quella politura accadi in fiorile tropo per vederla contra- 
ri! il nottro trigono ; per altro non influirà male, epuòper quella hauerc confola- 
sionevnagran.Corte. Mane in noni, vedo.chc li vuole fcapriccire,ma almeno'oon le. 
■alle dal ripofornapouerafoldatefca; dentro del paralello Ti batte tamburo, e fi ai~- 
folda genie per portarla il la difcfidi Piarti importante; fi può inuigorire la guerra, 
perche il fitodi*Marte,8i il fegno fono importimi i ma perche t l'vno, e l'aliro fila- 
no dentro ill'iHerifmo dtl noltro tiigono. Cosi ileoncorfo è contrario al Monarci—» 
orientale, e fauoieuolt aH'occideniàle ; Venere in felli Cgnora della duodecima, e_> 
dell'occidente, bene mflmice per la F rancia.e per i Corrigiani;c la Luna forco ad iiu 
picciolo deliquio vicino illl culpide de li' vn dee ima, lignota della nona , vorrebbe.» 
«[lingue re volume, mi non vi actonletue il fìgnoie del legno, montandolo il filo di*, 
metro; Mercuriali non dice bene pei voi quella polii uri, Èkc, 

Circa alle in termi ti del piefente tempodifpone. Marte della fella, e Mercurio della 
ottaua ; a primo tratto guardino i fig non Medici in quello giorno nel cauire lingue r 
e fequeflo farà fallo in quelli di mcaaaeiide , e che fieno di temperamenro flemmati- 
co, corrono tifehio di precipitare in mali peflimr, cz in fini anarruci ; in quelli giorni 
faranno frequenti i deliri,! Iciarghi,e fìmili.òic.Nonfc" porga medicina anco ncU'hori 
di Mine per non incontrare altri pregtudili- 

Quantoalle vicende dell'aria, do ue rebbi fegu ire buon tempo: Marte in quel!» 
giorno iuicc con Polluce , e non permeile l'intento della Luna , mi il buon tempo 
poterecontinuatefinoalli ii. nel guai giorno nafte Mute con vna delle tre ftellru, 
che riluce nel cingolo d'Orione, e nel terminare della quarta accade il trino di-Satur- 
no, e Mercurio, che lignifica vento con acqua. Nafte il Sole a ti.ii.ni.ii. mei. giorno 
a h.il.m. ti. mezza ronca h.6 m.i i .de 11' (tornio lo. 

Vltimo quarto Domenica adi i i.ah.io.tn.i7.n.f. ingr.n. m.it. di Sagittario, na- 
(tendo nell'oriente gt.i.m.si. di Capricorno, che teme anco peri-angolo Cucceden- 
te il luogo del Sole, e fegu ente quello della Luna, nel mezzo Cielo gr.t9.m_n. di Li- 
bra; Saturno , e Giouc egualmente %nori, per elicili tra di loro compartite le ilfcgia- 
lità del Cielo ; lilpleodc Saturno nella duodecima, doue fi turouala Luna in piatici 
Gnodc 1 mi fanno temere d'improuile carceri; fevna coperta inimicizia non reità in- 
terdetta dall'inltabiliti della mede (ima Luna, male, e pellìnieconfegucnze nederiue- 
nnnó perii paralello; (jioue vicino alla cufpide dell'undecima influilce alttimenti; 
i Scorpionilti poffono eflerintimati ad vnalodcuole alTea.blea; temo ben 11, che il re- 
gno pofli fate delle fue per noo fare menine le dottrine de'uuoni Altrologi ; le amici- 
zie anco poiìono renderli >accillanri nella comi pendenza . Marte nel cardine del l'- 
occidente, fignore dell'imo Cielo , mi fi molln troppo intereliato ; vorrebbe in que- 
llo cafa l'elmo d'oio ; e non fa , che pei le tue (unzioni li fi deue d'acciaio i almeno* 
ttartenghi Kami nel iodio, afpett^che vcnghi il tempo più proporzionato j (e po- 
ne in campagna la tua ioldazelci , li lodile, che il laitociiv.palc, ch'egli moflrarifnl- 
ieri a pregiudizio del paralello ,- il iole m terza, doue fi ritroua anco Mercurio, fe_i 
beue nel feguenie (egno,che occupala quarta ufi, influifeono liTai.benc.eguardono 



di buon'occhio e 1» Francia ,8r II PonosàHoje Venere vicini sili cufnitle dell"-* 
quima.lavuoleie bene infili tkc per le donne, e ni affi me per Qualificata dama delift-' 
.giurifdilioriE del paralello della quinta medefirna'i.e per alno Venere illclìa ben» It J, 
per la fupeiiorc Polonia, e perle Cini di Palermo; e di Manroua. 

Circa alle intiimira della corrente quarta , Mercurio difpone della fella , Se il Sole 
dcll'atraua, in quello tempo s'vJi "uni Inanimenti, oppn lliotii di chorcie per i fegoi 
ucllcculpidi vengono auiratii (ignori Medici sudare calili ne 11 'c milione del fanpuc. 

Quanto al variar dell'aria, nafee in quello giorno Mafie con la media-lidia, cbe_j 
tifp.endefta le tre polle nel cingolo d"0:ione,' e pòco prima al nierzo di dilli i ).ac- 
<ideiltrinodi Gioue, e Marie, empire, che denor i vote di hhijio,'Oii (enia guattite il 
lcuipo,che può mantenerli per qualche giorno ; lo (tra del li 1 1. l'alpeito qui arato di 
Mane, e Mercurio lira leimmare la oniru ini: qualche in raita di icrrtpo. Nafte il 
Solcah.ii.m.i.mei.gior-arf.lB.fn.i.mci.nort.ah .r-,m. i. r.-ll'lioriiK.lo. 

Luna nuoua Domenica adi 1 9. a h. 9.111.1 1. n.f. in gi.19. m.<p. di Pelei .accendendo 
nella prima del CieÌDgr.ij.m.ii.di Capricorno. angolo fuccedentt il Itiogn fle'Lunn- 
nari, nel meazo Cielo gì 10. di Scorpii.-n: ; Man, con l'aiuto di Gioue goucto» qutllti 
liouiluiiio, che e ma cchllt del Sole t mada noi non veduta ; pcicli'c ai cade lotti- ter- 
ra, eluon del noliro emisttrtl 1 Mane lij |f,m> □ 1 1 a i ■ n ( n dell'occidente , col tìcmrr.io 
ne' fuoi primi angoli, «in qualche parie ocl'Jtioijij oc"! inninari, >-uol vedere compirò 
vn latto , iiccia ciò che vuole, toccherà al paralelioa peniate fe farà di Ino videi fog- 
ge tu al legno non penine di vedetele non fpropofiri da Marre , e le hiurtte (.crucilo 
non adtrueie alle pn (enti lui un luia-jn.in ; pare atidi eltt quella polir lira minacci cl- 
fetn ptilinu per mimici; ir (coperrt . (.-iti ut elctiiim » 1 iti Iij j tiunri- di quel tri- 
gono, cpare chi lacci male, perche fi ribella al ligi iftciro della cala, & ar.co afe llef. 
idrofile moUrono gli Mitologi ; quelloci e di butirro, ine lina oyrH boni a ad vulgati 
Corte, e denota ambaicicria Reale. Saturiioin vndecimatol drniiiuo uell'inirtifccipo, 
c retrocadendo di duouo s'abbocca con la iteli a medefirria fida 1 queliti lii per opera- 
re lo (apra ii paraleHo, & ancola dodecatemorea mèdefima ; e queflà^olituranooL. 
bene, ir.niulce per vn gran Regno occidentale, e poco ancora per lungheria , e per la 
«mi diLudemburgtf] il Sole nel deliquio ha crin la luna, Mercurio, c capo del D'aPO 
nella feconda del Cìclo,e pochi buoni influhl dimollrono; anuerta la dcifecatemorca 
dì Ilare vigilante alla propria cultodia, che gli fo dite, elle non la tengo fienra luo- 
go ptióefler d'improuifo giunto da vn baro, che farà perdcn-Ja fchermf a<fii ria mot- 
IO tempo in qua maneggia i fattr'di quello ; Te fi pondero diti rudere i latri dalla pre- 
fente pafiiuu, (ò checilaiebbc-nioliocho dittile nuou e' man il ella ranno i (ucetilli che 
fi-taoctoucbjic Venere in ima>in Tuo partici lo, col dominio mila nonavihfltiilce aliai 
bene, crnjlTimrper «ni inlìgne lfofa,&<l ■' ; 11 

Circa alle infermiti della preferite quarta, difpone Mercurio d ri la feda, com'anco 
dEll'ottaua,] mali non faranno gagliardi , benché ne) principio della quarta liatiopcr 
inoltrare altrimenti , e ciò per la lincile e elidale , che minaccia li fottopoiii al legnai 
«juefli dourannoauuettiredi non infermarli, perche le interni Ita fi portei;>ino all'a- 
jiareiico* le cute per lotti difficili, per alni, altrimenti ancora; qu(llochc douranno 
auueitirei denoti Medici è di effer prtili nell'emiftìoM: dei'faaguc, purché, nonfi fac- 
*ia riell'horadelSole, che riunirebbe letale. ! 

Quantoalla muranone dell'ar.a, nella ni atti ira dell 1 >« il Sole fi trasletifce al feano 
J'Anete.iielqual punto principia la nuoua quajraruri di PtìmjrJerai come fi dira'nel 
prodi mo feguente di feorfo; in quello gio-no anro-nafee Mi.re r-ol piede liniftiod'O- 
iìodc, detto dagli Afttologi Rigel : cVil di 1 i. il medelimo Marte tramonta col cuoi 
dell'idra , li il rompo pare , che voglia tirare all'humido', con'Hitroelò per alnicon- 
toucotfi rr.iiyjoncrtimoftrato buono finoallin. nel quii f'0«n« strade il trino del 
Sole, e Sarurno.chc potrebbe rinfrtfeare l'aria pei nirtvo d'atqnb.'tcrmiriahdo liqujr- 
a.Naf»Ìi Spleah.n.niiii.trui.giòr.a h 17.10.) i. mTE.not.afi.i Hi;i i-drli^horiuolo, 
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; "DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE^ 

' ». ASCENSIONE RETTA. 
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_. io. «o. diPefci | Veri, 9. 16. 17. dì Toro nellan. « 

•', . )■. .7- V- di Cancro | Mei. 17.10.11. d'Ariete nella n. i.à. j.ì 

j. »J. Ri. dìSaeiti. nella 6. luna 4. 19. >i. d'Anerc nellain. '^Jl' 

>.. 14. («. diSco.p.nelhi. Cap.Dr. 18. ],. di Vergine nella LT,"/ 

-. „. „. ... ■ilC-.cr.nellar. : Cod.Dr. »8.' «.-'diPéftT nella le-. 

S* fW d;A(ieie E clIaiB.)Par.diFor.7. J7. 17. di Caticr.oella 1. j a ™££ 

iVT E II 'introito, che Jamaefto&iiiente il gran Lume dal quatto circolo nel primo ve- 
X "I ftibolo del Celiltc Lanigeio, pona ancol'ingiefio ne' noflri Boicali ;coniorni 
ìdclla r j bella • e udente flugrone di Pnitiaucra.e quello facto luecede fecondo i],C(ilco- 
lo delle nolìic Eficmeiidi calcolate fecondo [e rauoje del l'Eccellenti (lì mo Lamteigio, 
.* ridotte alla eJcuaaiout di kauenna , eie è di Polo gr. 'H, cleuaaione, che ftialla-^ 
-proponione di tutta l'Italia , ile Ilble adiacenti, luecede replicai attente, il dire-, del 
■iabente Biefe-di Mario, neHo note Pomeridiane ii.in.jj.chc fono de' communi notili 
lioiiuoli dote if.irLji.momemo, che cordelle il Citlodilpollocome fi vede nel fa- " 
jj>ia pollo fi firma Celelle, che (anello pei l'appunto, clic nel Dilcorfo generale con_> 
.efartejMAlìronomiCalìé eliminato; onde in quello jnltantc £ giudica fuperfluQ ri- 
.petereqmllofié-detto ; e lenta alita iggHIBIj di iitledioiic li può difendere alpro- 
jiiiBliate, ebe la prelenteltagiooedi Prm>sutra terra tegolaia da (Jioni , ciii 1( r-: G '"" ' 
Jjando quello nell'angolo de H'a fondente col dominio nel luogo de' Lumi ni ti, come J 1 *"^' 
Cioue nel andine del meno Cielo, con l'è (aliali 0 «e odl'lwejcopo, parte di lotta- «'/'*fi*- 
n», eco! trigono, ele.mine nel luogo del Sole, edeliaLuna> quelle due [ielle antp.O(- *' 
tengono ottima corrilpoodenza illtgiale nella figura pieunuiua , chepcco prima fai- r"™*»- 
_tù leguira della iinòde de'Luminari in gi.19, m.-9. di ftft i paralello di (jioue , con il 
iegno dcll'horofcopo efairaiione di Marie, ■& il fegno elcuaco nel meno Cielo pure 
flanza, e domicilio cWmedefinwMaite. Quellaqujdiamt.aòiPiìriiauetaJìjnitiiral- _ . 
jnente feflita di Ecmpleffione calda , & .humida i ma alle volti: per conujrfi aci 
(tali quelbfliU propria naturalezrà viene alieiata, oueto diminuita , e ciò gli. può lue- jSTffyK 
■Cedere dal dorniniodelleftelle, ouerodal.'occortcnza delle ligizie.de' Pianeti, cIEj 4 '"' F " 
.duirrodiqùefleiaxcadoowjondeta di me lìie re confiderà re fe la pulente pi inculerai ">"" r " ■ 
inamena oell» propria natura , o pure ad ai irò Ima neccdÌEata appigliali! . l'rima-j 
aGiotie Almuteti detto per dottrina di Tolomeo, & alni ■ Ila naiuralmci.te velino di *' 
qualità calda, & hiunida alla proporzione del tempo, manel fiflema di quella radice, """H'It" 
cernie- della pie ucn arenale figurs («rimandoli tgli in Scolpitine Cigno. del trigono ** ' J' 
acqueo freddo, fi; hnmido , p Oliando ^ieJI'tng teff o, e figura preuentiua latitudine fet. O" 
r« ut rionale- difendente col mow retrogrado, «iene aliai a diniinuiili nellaliu piìma-. KI .. 
■tiiua ej»alirà:di caldo-, & aliai auauzjijinellafua feconda pallìua cji humido . Matte, , 
«hi (nate eflcie irnemperataBieiite caldo , e fecco , inqueUo caio riceuendo accidenti J ,: VT 
«jttntiaij^jJrritrouaifiegli Dtl raofU) del decanato dì Cancto , occidentale dal Solej, ■ '' 1 ' 
setit latitudine Boreale afcendente ■ tardo di mora, viene anco a perderli sì ncll'u.a— 1, 'J"' m f • 
tome neU'alrr» qualità > gli afcejidtou si di quella , cerne dell'altra figura niente cor- " , "" n " ! - 
lilpondono con le proprie qualira a quelle del tempo , come fi può dedurre da 11' of. 
JjtHiaeiogcdelli'fegni di Cancro , e.di.Capricoine. po(li fu gli horofeopi delle due lì' 
gute di t'ielo , 11 della pieuermo; 



BÌ,ch*l'afpeitc.preueniìuoaqueilo tteteilo èrna ediffedelSoIe, che pori: 
e9èrtiiootrarj al tempo, perche, come dice il Commentatore , Onnn ulypfii il 
Abbi, Onde da rutto tió, che E è d e tro fi raccoglie, che La prefenie Primauera di 



ii.Ooifcda'ruMoei'ò/enefiè deno fi raccoglie, che La prefenie Piimauéra deuic^rt 
aocO dalle fue propiis o^iiraJjqu^ii^apBigliaiidori'ad, ywffiuura fiiltsmperaia^,, 



ftitì» 
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. perche nella produzione digli effetti diuerliG inoltrerà fila hon piouofa .hors venta, 
fa, e pronras produrre fomme fortune inn]are,& in tetra} e per valeuoli concorit an- 
co apportare terremoti , maffimc dentro alli Pieri della giririfdizione drf Perei , e_> 
dell'Ariete . L'Aprile può (eguirc con ftrsuagatsic di tempi, che non faranno pcròdu. 
fenoli, perche il minaccio ptouicne da afpetti violenti, e /ubiti; onde temo in quello 
tempo improuife fortune in mare , ejnaufragj tdafpetiati , effetti (oliti del quadrato di 
liane , e Mercurio, come del quadrilo del medefimo Marte col Sole ; e la[congion- 
lione loco del Sole con Venere rctrogri do, luol dare, eV apportate la Priuiauet»—* 
piouofn perche Sili txifiintt in ÀrfUi.vtl in Tmhts fi Vmmi cfl rtirt t td*,rrr trìt fintai. 
JrflJii jam, Gliafpetri di Maggio combinati con lì concorri delle due figure, anch'eglttio de- 
li. Afln. noxono tempi llrauaganti.'e poflbno effere da quelli fuegliiri temporali con tuoni, 
lfm.it-9 piogge, egragnuoledi molr,o danno allccampagnc ,e quali di lìmite fentimento la- 
cera feguit eranno gli afpetti di Giugno, come a fuo luogo di mano in mano fi andcrl 
rcriuendoj potendoli per gli effetti generali dell'aria concludere, che la Ragione di 
Tnmauera, icguirà nella urlerà Itrauagmie , e con intemperature d'aria di peuìmi 

Circa alli mail generali della pre lente quadratura d'anno, habbiamo dire-orlo di fo- 
pra,chc la Primauera affai s'allontanerà dalla ftiapropria natura > onde i mali ami bui- 
MfP fiff- ti da Hippocraie aqueflo tempo, che fogliooo edere: Viti fiatiti mrtmhiiit , & 
1. #10. mirti timitillit, a ffimUfaiminU, mlint.frgWHMni^frrmctJinH.frltpr*. & 
tnSUj&vititltinti, f-fl-l' plurimi »,ì t ul w »md*h„u S'. narreranno a piti 

non.pofld.t per i Luminari nell'Ariele, trauaglieranno maggiormeme la gìouenti) più, 
cheogn'alira eri dcll'huonio; l'afcendenteauuifato da Marte Ugnare delluogo de' Lu- 
minari, denora anco, che quelli dì mena etade non la ca mineranno Irma pericolo ; c 
per edere il medefimo horofcopovnode'quattro legni degli angoli de] mo do,mollra, 
chea quelli mali| foggile eri più la nobili a,c he la plebe ; a quelli mali vi fe ne aggiurr- 

S eranno degli litri aliai penimi, perche Marce domina l'infermarla ,e quella viene cu. 
odila dall'alno Malefico, che vi li vede intercetroi e per edere il fegno della fella-, 
vclenofo , e Marte (ignote in fegno corri fpondeote al trigono della medcfima.mi fi 
.dubitare, che qualche luogo anco di diuerfoTcnìmenro, [oggerto al piimoconeorfo, 
. polla foggiiterea male epidemico, econtagiofo -, Voglia Dio f ehe la mia predizione 
Tijfiarirf rie fra bugiarda, come rocol viuodel cuore lo prego ,e fupplico ; & aqueftomio:iu- 
ffin di ten , 0 douri concorre reognì fedel Criiliano con lafciate l'oflefr , emandare al Sommo 
Mirti, ddla rnifericordia fomme preghiere : Aggiungendo, che e Me ndo quella quadratura di 
anno tempo folitoper le pu'gìie per chi teme d'incorrere ne' mali nella proflima ven- 
tura Eflare ; fi nora,che le purghe riefeono più fruttuofe facendole a Luna man Cantei,, 
che crelceare : Lun* viiliurtjl iurr/tm mi pitrgmimti inflrutnJ*i ,ijuamctifimi \ onde 
Ermft- quelli, che le vorranno fare, doueranno pnncipiarlcjdiili <-di Maggio, ouero dalli i, 
i9- di Giugno, e continuare le di loto operazioni fino al finimento di quelle, e per l'emif- 
T 't""° itone del fanguc, emedicine, dourannoi (Ignori Medici eleggere,;! fceuenti giorni: 
mite pur. prima, oer quelli di naturi, e compie filo ne ianguigna,ciocdi Maggio, Ti 7.3.^.16.17. 
1 \ ai.»6. di Giugno |.(.tt. tj.it. ii- Secondo, li flemmatici, di Maggio, !, *. 14. ti. di 
£ "° n ",f: Giugno. 1. 1. i-io.i i.Tcrio.pericollerici.di Maggio, 1.1..., 11. i,.,o. 11. di GiognoB, 
"'!' **' 9.1^.17.1 8. Quatto, periMalenconiciidi Maggio, 1.10,1 1-17.1B.di Giugnoe.7,16.17. 
!*:■ j8.Se mai eliaco tempo diquellaofleruazione , io la rittouo nelli l'rimauera di que. 
'' Ho anno, e ciò per quanto di fopra G e detto j chi fati altrimenti, fifottoporrà anco a 
pericoli d'entrare in mali peflìmi. 

Quanto all'vltimo periodo delle vicende mondanr, fcherii A Urologici, per non_> 
aggiungere altro giudicato fupertiiio; II dice, che la figura della preferite radice e dì 
mohaeonildcrazuine, perche in quella l'ecliffe del Sole feguitadcl ieji. porta la— ■ 
fuaprogrdlTOneaU'vndecimacafa de! Cielo, vai magna Congiuntone delle ducitele 
Tuperiori al niraro Cielo, con altre due alla iena, &■ alta fella , trattenendoli l'orbe—, 
inagno dentro al liuello della quarta centrale , eflendo nella figura pieucntionale oc' 
.«puiiro angoli del mondo, legni tropici, e legni UHI , Sciti quello il luogo dell'ediflc 

del 



del Sole feguiti l'anno decorfo Milo, del oielV di Mute poco primi dclmnio por- 
to osili feconda, come in quella degradici 1 neli'vndc cima ; onde da tutto Ciò non fi 
raccoglie altro, (e non, che la prcfeiitc Primauera poffa ne' fatti del inondo fcguire_» 
molto notabile; e quello, che più mi pteme,anco fauorcuole al noltro trigono; Mane 
vnitodi platico alla parie di fontina de ni ro a U'horofcopo della radice , diametrale al 
dodc cai erri «reo luogo preuenzionale, inclina ottime inducine a lega Regia.vtili al pi- . 
rateilo d'inclita Republica; c per aliti capi fueglia dì nuoui irafdbile «mone d'eferci. 
ti, e fatti marziali improuifì ; ladifpofizicnedell'vndccimacafa li dell'vna, come_> 
dell'alerà figura mollra affemblee, intoni di foggetcf qualificati perla difefa del rrigo. 
no ,edel para le Ilo detta cu fpide , che lì rtoua anco bene difpolu per la Francia , e per 
la Germania, e l'angolo del mtMoCielo , per Principi , e quelli d'alto animo e per 
finirla, quella riuoluiione fauotruole al nollro trigono , benché Gioite ti/iedi in que- 
llo cafo dentro dell'acqueo pan Itilo retrogrado di moto , come Saturno nel trigono 
igneo pure retrogrado , Se ambi in dodecaremorea feruite , e li può dire in para le Hi 
permutati a' laro /lenificati j dicendogli Allrologi Gioue efler Pianeta di Religione, 
come Saturno d'inferir Irà , 6; in quello tato per buone dottrine alno non poflòno de- 
notare, che dubbj.e fotti mancamenti di parola, poche cnirifpondenie, e pigrizia: ne' 
Capi di guerra nell'efecuiione de- comandi de loro Signori j molto più li pot«bbe_j 
aggiungere (opra quello generate difeorfo , cheti rraFafcia; concludendo, chela prò 
(ente r-rimauera poi reta fcco gagliarde conicene n ree che le due ligure mofìrano'0 ir- 
to no fo il noflro igneo.rrigono , e deprc ilo l'acqueo . Preghiamo tutti di buon cuore 
Dio benedetto, che a (TI Ha col tuo potenti [limo aiuto a' fu oi fedeli , e faremo efaudùi, . 
mentre iafeeremo d'offender lo], e proftrati ricorreremo alla fui dolciulmamileiìcor- 
dia; e tanto badi per il prefente difeorfo di Primaucra. 

Primo quarto Domenica adi 16. a h.i.m.t6. n.f. mgr.é.m. ij.rji Cancro, moti ran- 
de la prima linea del Cielo cr. 11. m.ij.di Libra, il mezzo Cielo gr.ij. m.17. di Can- . ff 
ero; teda Gioue anco al dominio di quello primo q 11 .irto di Luna, (la in feconda, vor- <*"*'!>- , 
tebbe il pouercllo prouuedere al difètto del par.tlello; a vn gran fatto egli fi mene_'j 
auucrta perilmeno.che non tedi defraudato il lignificato della dodecatemorea , 8f 'I"*"'- 
amila , che il principato in lìen e non mena ad e (ce niione la fra u de accennata dalpa- 
rateilo ; perche t'infletta lilla adii lucida indica, che v n'occhio vigilante (/coprirà il 
rutto ; Situino interza, (Ignote del li parte fot terranea, inHuifct a prò della Spagna; li 
pretende ilpoflelfo d'vno (labile, ma il Pianeta non coirifponde con fi nettila; vn Sa- 
rti mino imi Igor ito dalli forte può (cingerli a fortuna aliamela dcfideratai Matte eie- 
uato nel mei. Cielo lignote de U'occidente,e della (econda, pretende troppo; fi auuen- 
tuta per lederli eie uato; ma lunetta, che vnnano, e di picciol Datura noi colpifca an- 
co in quel Tuo vantaggio; il pararcllo piti prouuedc alla proprii (ignora ,che all'tiofpi- 
re ; il Sole fatto alla linea dell'occidente, c i domìnio dell'undecima, lìuztichera li-i 
Germana a correre a vn dio foccorfo; fe (ara follecita,non farà male certo iti parai e Ho 
in quello rem po feopt irà vn farro; ma il rimedio , perche da elio vien portato con_j 
troppa violenza, ri ufeirà anco per quello inutile, & infruttuofo .Venere ìnottaua in 
fuoparalello, aitai bene Opera a difpeno di Utile fifle nella dodecatemorea elidenti, 
che vonebbono per ifpargimento ili ilzanie effetti anarctici ; l'Hcluezia per quello 
accidente anco non (ente male; e ciò anco imeni iene a Palermo. Mercurio in rettimi, 
lignote delti duodecima, come della nona, inquelìocafo della natura del fegno, e 
perciò Don può trartenerc il fuo animo, che in vn lenimento di Regia giurifdizione_j 
non muoui vn tumuloion fine p elfi mo.' ^vorrei altro aggiungere, mala moDiTira del 
parale Ho (cornetta la mia penna ; Se altro non permeile, ch'io dica ; e la Luna in fuo 
domicilio quafi del tutto in nona, vorrebbe il viaggio d'voagran Signora, e nella Ze- 
landa, e Scoila viaggi d'Ambi (ci a tori. 

Circa a Ili nuli della prefiaiequana, Gioue dlfp'one della feda ,« v« n ete dell'ai' 
ralla, e quello anco difponedell'horofcopo ; onde i mali figuiranno con piiceuolez. 
za , e poco farà la coda del Drago in feda; e i (ignoti Medici peci buoni influiti delle - 
Benefichi riiroutranno ottimo frutto nelle di loro operazioni. 

Quanto ' 

DlgtEMbyCuogh; 



301. 

Quanto alla mutaiione dell'arii/dimo fereno, fe l'otto Vefpertino d'Arturo non fa 
(aititi: il mia dire, perche fecondo il dio fnirto , Aiiktn « arimi! iwbir tuiurti topiofii 
efecondo l'Iinio, Ar.ìuri fièni osnfint pnctllè[Agr*niinttMtrgtrt ; mj pei alno ailì- 
Curandomi la buoni dilpaitziont: del Ciclo, (limo la continuazione del iercno, tanto 
più che ciò mi viene ratificato dal diametro di Gioite, e Venere il di 1.0. per terminare 
il mele con buon tempo. NafceilSolca li.M,m,ì6. mw.gior.a h.i;.m..(j, met, notte 
ali.i.tiMj.dell'horìuolo. 

[A P E. [ L E • r . -. 

ENtra in Sabbilo con buon tempo, verioli j. mfee l'occhio del Como habìlea in- 
trodurre nuuoli ftnzt altro vantaggio , per terminare li qiiarra con buon tempo . 
, , >. Malce ilSoleah.ii.m,rS.mez.gior.ali.i;.m.i3.aiez l not.ah.(.m.jS.detl'oiiiiolci. 
" Luna piena Lunedi adi /.a n.ij.m.i. dell'orino lo,iu gr. n.m. iT.di Libra.elfendo neU 

Poueott: gr.«.m.,i.di Libra.nel mezzo Cielo gM.m.B. di Cancro . Venere padrona-», 
tome lignota del luogo della Luna, e dell' ti orolcopo, ila vicino alla culpidc della no. 
bz, e fi mantiene con la buona fua intenzione! Ila pei vfcirc vn lignificato anatcrjco,c; he 
«della antecedente dodecatemorca, ma dalla benigna licita vi tue fequeitrato nel fu- 
nebre albergo della fualtznz.11 le pleiadi vorrebbono per alito contaminile alcun;_j 
flrade.ma Ventre pure fi porla Ibi leual lice. Saturno inceicc ito nella terza , lignote-» 
della parto centrale, vorrebbe danneggiare il paralello,e oonlàreobe buono per il me- 
defimo.che tiene Ibnoalta propria g iu ri fd il 10 ne vn'infigne Re^oo Occidentale* non 
fperi in quelli giorni vna ridice di qualificalo Albore vedete il verde delle fu e (per ari- 
le a portarli a Iruttirero germoglio i Saturno inarridifcela loltanzz, edifecca il potè-, 
Te.GiOUe vicino allacufpide della terza intetelfato nella mcdefiina JodccaiemoreJ— <, 
Come anco della (ella, tulogna, che abbia buon'occhio j Teli vuole mantenere, no n_i 
laici già inoltrare vn Scorpinnilta , che iv fari Ilare con la Tua lolita lagaciti ; né pre- 
tenda la Biuien fuperiorc buou'inHulIn da quelli politura, né tampoco la Catalogna, 
e delle Otti, l'illoia, e Padoua. Marte in mezzo Cielo.conie nell'altra liguri, lo vedo 
oli inaio, vuole che ci decida il punto, può eiTere, mi non voglia il Ciclo , che l'armi 
non prewaglino alla ragione ; falcolta pei altro capo efeteito vogliofo d'alna impre- 
fa,e Marte s'insàmitia a introdurte nel nollro trìgono il valore, & il coraggio \ì iiSolc 
vicino alla linea dell'occidente, fi molila anche egli guerriero, e bifogna in hne.cha 
le nuoue ci portino l'auuifo di qualche tu zi oc e marziale. Mercurio in tur ma, lignote 
della nona,e delta duodecima, non mi piace, 10 lifcieiò perdami a chi vi loggiaceie—i 
la Luna in horolcopo vuole lare da Giudice, né per a n^o è Hata corretta tua (ua colpa; 
«uueiiadi non troppo ciarlate pei non marinili comuni ice , vorrebbe da quello po. 
Itoaltrecole.che io le tace io; non tocchi la inferni, né il De Innato , che nel refluire 

Cina alle infermiti de' correnti gioini,Gioué continoua a difporre della fella «fa, 
e Matte domina l'ottaua; i mali non fono dimollraticaitìui, che peti poueri giouanì, 
i quali foggiacerannoamali (ubiti.a fluffioni di fangue.amali di capo,& ad aliti, Un- 
no regolati , e rugghino i difotdini 1 ccon quelli li /Ignoti Medici liano pretti ne' loc- 
corfi.'e l'emiffione del fanguefiluggznell'faomdì Mane.. 

Quanto alle faccende dell'atta, in quello corio diquadratU'a non accadano, che 1 
foliri afperti della luna con l'altre errami ; onde li tempo ne li a varie i a noli mtioue- 
r» dal Tuo buono ; tramonta in quello giorno Giouecol Vendemmiatole, per conti- 
nuare il fcreoo lino al compimento della quarta. Naice il Sole a li.i«.m,| i.rncz.giorno 
a h. 17.111.1 7. mca.nst.a h -j.m-17.de ll'ottuolo. 

Vltimo quano Ma tedi adi 1 i.a h » j . DM i. dt lloriuolo.ìn gr.n. DJ.). d'Aricrej, 
apparendo nel Finitore oiizontalc gr. io.m.19. dì Libra, nel mezzo Cielo gr.14.nM7. 
di Cancro; Min: lignote, coni; interdillo net luogo d'amLio 1 Luminali, iliquafe ri- 
fpleode nel meno Ciclo, che contienoanco il legno tropico,- bi fogna, che. mi pcr- 
fuada.'ch'egltci faccia vedere qualche gran colai le quell'Inclita, e Set cui film a Repu- 
tai canon riporta qualche gratìd'auir.zo co U'acquco trigono.uon ucci me pei bugiar- 
do, ma ben 11 Martc,che moliti la btauiira nel Ino aiccudentej e quello vaticinio in_i 

quello 
Dlgiluicd b. CoOjjjL 



■ M t i d ni» fo quello luogo mi fi fcrìuere; e tinto più fi creta , quanto che anco il Leo. 
de (la intercedo nel medefimo cardine ; Saturno io licori Ja, opera comperen temente 
per il paralello, e per iGiouialii Gloue pure infeconda, ma nel légno antecede nre_, 
a quello di Saturno, lignote della iena, e della fella, lignifica fommi a uuantaggi ;in_, 
quello tempo per profitto vniueifale s'incammini ra Grande ; e in Clima dell'adii- , r 
ceni* del legno giubila per la veduta del proprio Signore ; in altro luogo cleono au. 
Naniaggi; & in lomma tiioue non aderifee al volere del legno , mi ai Cgnificito della 
dodeeatemorei; il Sole con Mercurio in occidente in fui eftltaiione, lignote per l'r- 
nico luo domicilio d'vna patte del meno Cielo.ruolc l'cfecuiionc d'vngtan fitto; fé 
Merano non aderendo al legno (la fermo ntl propalilo, il tutto inderà bene; ma lu- 
netta , the l'ardire non elea dalle dovute regole ; io quello tempo alcune Corti fento- 
do nuoue di molto loro buon profitto , Venere in ottani in fuo patalclIo,ma retrogra- 
da, lignota per l'alrra cafa de ll'afcen dente, mi contento dellafua buona intenzione , e 
»na Dama principale anche deus elfere della medelìma intenzione ; chi da qu:lto 
puolc ta aliai; vi farebbe molta da difeòrrete: e la Luna in quarta,per ditta, non mi pia- 
ce in quella tentiti d'ingoio ,,e di legno; temodannofo terremoto , e vacillo della-. 
leira.flMuaganie, Ite. 

Cittì alle infermità di quello tempo , i Benefici difpongono si dell'ina, come del- 
l'altra cala, e i mali cimmiatrauno piaceuoli, e nelle cute, 1 figoòri Medici guardino 
douela neceflità nonatlringe, i primi due giorni della quatta. 

Quanto alla mutazione dell'aria, nafte Venete in quello giorno con la Media Ilei. - 
lafiSa ,che rilplende nella coda dell'Ariete , e ti tempo fi guitta,- l'alpetto quadrato 
di Marte,e Mercurio, cheG ctlebtaildi li. fueglieri vento, con quilche altro fiut- 

10 ; cV adi ij.il quadrato del Sole col medefirao Mane auin ieri il vento, ma da con- 
trario triangolo del primo, efotft fi fe oliranno I tuoni, potendoli poco dopo acco- 
modare il tempo in fercnoGno al fine della quarta , nel quale Mercurio giunge al pie- 
colo orbe del perigeo del proprio epiciclo. Nafceil Sole a h.io.m.ji mez-gioinoari. 
1 7. m. ti, mei. notte ah.'. m.i*. dell'orinolo. 

Luna nuoua Martedì adi i8.a h.i«.m.47. dell'orìuolo.in gr.jg.m-jl. d'Ariete, cirri- 
trinando per la linea orientale gr.é.m.io. di Leone, per ouella del meno Ciclo gr. 
ii.m. li. d'Ariete. Marre lignote della nuoua Luna, perche poflìede il mezio Cielo, & Mlrr \f 

11 luogo de" Luminari, llaegli in duodecima , e per l'altro fegr.o fignoreggia vnapirte j c i/ a [ ' 
dell'imo Cielo ; fonotanradiuetii i fignificati di Marte per hnra ,che non pillo di- 

re fé fii per influire bene, o pure al contrario] per quello s'irtiene allo lino ds.1 mezzo 
Cielo, morirà auanaamenti, e regj influfiì.per l'altra cafa effetti di carcerazioni, tratte- 
nuta di faldati , e qualche alito male effe Ito. Giouc intercetto nella quarta del Cielo, 
col domioio nella nona, e nella quinta, inclini flibilimenti , fotte al paralello , e prò. 
teziione a Tenimenro rtilua giunldiaione; Saiuino in quinta, lignote della parte occi. 
dentale, la vuole a prò della Spagna , e quella Monarchia al certofe ne può contenta, 
te; il Sole, eoo la Luna , Mercurio, e Venere tutti nel meno Cielo.ellcndolì Venete—» 
intercetta |co! luo paralello ; quella politura ricercherebbe vn molto longo dtfcorlo 
per diHendele i notabili effetti, che eglino denotino : baiteli il dite, che i Principi 

Plndi da quella riporteranno effetti mirabili, il limile anco la Francia, erna parie del- 
Getminia | e quello confondo in trigono igneo bene infiuifee per l'iaterefle noflro 
contro l"Onomanno; alcuni foggetti al legno fi porteranno ad auami onoreuoli , & 
■leune potenti Cotti ancora fenuraono ottimo faggio dalla preferite potimi? ; e fra 
poco tempo poflono volare corrieri con riporti di gullo, e fatisfiiione . 

Circa alli mali de'eorrentigìoroi, Satutno «a dilpofiioredelleduecafe.fe(li,&or. 
taui; imali non faranno buoni, e tireranno in va paralello all'epidemico; lì guardino 
i vecchi in qutfti giorni. 

Quanto a gli affari dell'aria, nafte il Sole con Fomahand, e vorrebbe dare acqua-», 
quelli confermata anco dalla congiunzione dell a Luna con Venete;, e Mercurio ne—,' 
primi giorni della quarta; ma fpeio, che preito il tempo diuerri buono; adi n. nafte 
Gioue con le dui Lance, Si adi aj. la fera nafce la Lucida della Lira, Se il tempo li con- 

tutberì, 
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turberà" i con poche faccende di eattiuanza .terminando la quarti con tempo buono. 
Nafeeìl Soleih.io.m.ii-niei.giornoa h.ir.m.7-i"".no[ieah.i.m.7.dsll'otiuolo. 

Primo quarto Martedì idi n.a h, 1 1.01.6. dell'ormo lo, in gr.<.m.ii.di Tiro, por- 
tandoli la linea dell'oriente gei 1 .m.ifi.di Gemini, eh.' fetue anco pei l'angolo fegucn- 
te il luogo del Sole, quella del mei. Cielo gr.u. m. 18. d' Acquario; dfficoltofa cl'elez- 
tierc. fy. zionc del dominatole di quella prima quarta di Luna ; prim 1 , perche tutti 1 Pianeti 
fon Via. (ano fuori degli angoli; fecondo ■ perche [a maggior parie d'elfi fono in caf* cadenti; 
dil prime con tutto ciò (limo Mercurio il padrone, & il regolatore , con qualche partedi Vene- 
guar.J,/. te, perche elio domina I'afcendeote,cht Itrue in quellocaio per angolo irgliele ti I110- 
1* Lwia go del Sole, e Venere Ignara del mcd.fimo Sole , (e bene può deporti legutimamen- 
te pereiTcrc combulla, e retrograda : Mercuriojla in vndec ma , « dtpota lignificati 
violenti per il ter; o, che palleggia ; vn'amicizia in quello ti mpo può rollate ftoncer- 
tata da (oggetto imar: !ialé,« nafeeze dnfidein., & alt- i mali effetti! poco anco di buono 
puòfpcrare ilparalello dall'iiicoltanza di quello Pianeta , eperconfegucnwancovn 
luogo principale della g urisdizione di quello. Sirurno (otto alla I nca dell'occidente, 
che tanto fi può dire in fella, doue intercetto fi vedeG'Oue, ambo retro stadi, non da 0. 
nobuoni influlfi; ami i lenificati della cafa.e de^m iranno al tu n ra- 10 dillubuiii, 
& alcuni Cortigiani , foggiti iieruenti , foggiaccranno a |. (capiti j dì guatdi vii loogo 
ioiìgne dalla v ni cai uà de! lupretno Malefico, Matte in ter;j , doue anco la Luca pei 
l'altro legno li utroua , molirano andamenti infiiiituofi j e Mane in luogo impelato 
. trasferifee l'armi, non disdice però per il noltro trigono, anzi fra poco meco d vn'ho- 
rada quello infrante entra iu Leone, e ci dimora fino alli 1 1. di Giugno 1 onde per 
tutto quello cotlo ci dimollra aucuntaggio i & il Sok con Venere in duodecima, poca 
buona forte denoconoida quéilo pollo anco poco buoni influiti ripoicrano le donne. 

Circa alli mali della corrente quarta, 1 Malefici domina;, o I- due cale, e quelli fi ve- 
dono nel l'in Itt meri a del Ciclo, euideola, che li mah non potorio calunniare , che_j 

quelli,che portano nelle loro perieli in alcunJente li fegìu di Scorpione, ,e Sagittjrioj 
i /ignoti Medici riiroueranno ìlrauaganzc per mali putridi, & altri, 

Quanto alla muta rio ne del tempo,in quelt" gio'no icead l< congiunzione del So. 
A Hi l*ie Venere.che darà pioggia, perche, cmiunMs Stlii Vimtii Virt.plumam perniiti 
i u **" lt ' M ^ Ce M " te£ ° n Heicole ,e denota aliro.appiraio di tempo, nranteal lecco; 
Zi dì mi lAl *' nafc eilmcdefimoMiriecolfTcrepe,&Afinelli, elafe., fi udel Orrodellej 
tir juru dU ' ' ancc ' cne tinfrefchf ranno l'aria, m affi me la notte, lodi» Tolomeo, ffìg^tn **- 
fin! dcj a " fi ' {llL "> m Saturni promittunt; e non.paflcià feoz» im prò u Ila pioggia, per 

Hill HIT '" al P £t, ° quadrato.ctìcfuccedc la niedelima manina,di Mane, e Veneti; , e poco do- 
ri ■■ni- poaqueflo,Gioue giunge atl'abfidc del perigeo del proprio tpiciJo, diuencndo oc- 
cideotale dal Sole, che l'ultimo giorno del mefe formerà il diamero c i medefimo 
Ciinue.per finirla con buon tempo. Nafce il Solea h.io.m.i.niez.giot.a h.i j.m.i.mcc, 
nottea h. j.m. i.dell'horiuolo. 

MAGGIO 

ENtra in Lunedi con buon tempo, icrminando li quirta. Nafce il Sole a h.p. m.(«. 
mez giorno ah 16. tu ■■j.meznonca h...nw.dcÌl'oriu«lo. 

■ -1: i-> ..ll.i ' i' .ili-..' :■ " '. ■<.,,,. 1 : .:■ (cu ■■.un . , l'an ■ -. . 1 ■. t. 

feguente il luogo del Sole, nel irt;zzo Odo, in quello c .fo angolo fuccedeute gt. 7. 
m.si. d'Ariete. Marte gouernatu re , pr-t il dominio, che tiene nel mezzo Cielo , e nel 
l/jr ff c '""S 0 dtl '» me condizionano, Ha vicino alla diffide della feconda cafa ; (e ha voglia 
dilli L$'. "'oprare rilentinienti , e di cfercitarc l'irafciiiile Ila in paralello di tutta coitifpon- 
Bupiinà <ltni!J i puòperquellapolìturavnt; cmaiid.iiiteJatjì^ru r niiirfi troppo frertolo- 
fo foprad'vn fatto,mal'incoi)[ìderj,ji-.ni; li pi:o juco ia^ perdete la viuori* ; Saturno 
in quinta, lifcìfhrc le donne, c nnr. = ...f.intcìi.ii mi n-.c'ì^to .li illuvie- . inm^i va- 
glia il dire, clif li vecchi iiinl)a.i::;ifi.'nL-.o, che uonli farà animtlfo dal pantello , che 
tiene cura delle panorient i di quello tempo . Gioue vicino alla cufpidc della medeft- 



ma dodeca^emerea.dotieaneofirirroua laLuiw;ioptrme con poltri penare gli (net- 
ti di quello taddotto in quella cafa; Giano le donne rliirare in caf», perche il légno nnn 
inoltra farri finceri , ami loto j.reg rudi li j ; la verticalità di quelte flellc poftuio anco 
inrrodurrelrxauaeiniedeniroad m'inGgne Principato j il Sole ricino alla cufpids_, 
dcll'vndecima.beiieinfluifcea' Glandi; da vn Gabinerto reale polTono vfeire effetti di 
molta vtilirii ciucilo Sole guarda di buon'occhio la Pollonia fupeno're. Venete con 
Mercurio in inezao Cielo, lignote Mercurio della terza, e duodec ma, come Venere^ 
dell undecima, 6t imo Cielo , aliai bene influilcono ; & iloro effetti verranno guflari 
dalla Francia, e Germania i edejletitlà, Firenze, e Ferrara. 

Circa alji mali della corrente quarta, Grotte difpone della fella , come Saturno 
dell 'otta ua,e quello Plancia G trattiene vici no alla cu (pid e della medefima (citai j mali 
poietebboiio camminate affai piaeeuolnietjre , ma temo , che dal fu premo Malefico 
non vengntno «li al contratto , putendo Cegu ire effetti di (anguecorrotto, Se itifiam- 

Qiiamo a/particolire dell'aria, la notte feguente a quello giorno accade il raggio 
triuo Jt Saturno, e Matte, ed- nota alteraiione nel! 'aria, e forli tuoni, con qualche_> 
altro rrurro di pio pota ione alla natura del Pianeta figa ore dell'alpe: ro ; dopo ti tem- 
po può applicare al buono; >.li 7 ,nalie vefpertinamenre il capo d E reo le. Ori:nr tuffi- fu!. ^ 
ri tmfni HtckIù, cumflilU ft dttmtur» M#rrir,(J- Uircmf, twaittmM frtftmfr IxcitiUj il j] r l. ,;■ 
giotiK.ta.mente'polCia, cominci» il Soleva naKere eoole Plewdl : VbtH" tritatur, F.u Cim.„ g , 

le ,ier II quadtati , che li Luna haCon Venere, e Mercurio ag^iungelTe acqua, da Duo- ri/ ' ' 
ncdotttinegllJrtelibe ainmcffo, rerminanJo la q nana. Naie e il folca h.j. m.t.(.mez. 
gior.a h. ro.ìn.iT.inei. notte a h.4.in.47.deU'oriuoIo. 
, VI1imo4uartoG10ue.il idi n.ah.io.uj.«,delroriuolo,in gr.ie. rn.j7.di Toro.ap- 
. parendo fu l'ori 10 ut e «rriuigr. i.m. 18. di Gemmi, che fetue anco per l'angolo fé- 
E'ue tue il luogo del Sole, (u la linea del meno Cielo gr.j. ra.j 1. d'ACqujrio. Saturno Sn Hfn 
tonpa'ticapaJicne di Mercurio (ignori d»il'vlnmo quatto di Luna , pende gli angoli e Idtniì. 
del Cielo fono fra di loro compartiti ; lì riiroua Saturno nell'angolo dell'occidente—. , /F^-.i 
Tonebbeconcludi-re costolato il paralcllo, ma il giovamento naicollo farà fatto pale. i,if v /„ 
fed. Ila Della Uffa compagna a li'O be del medefimo Saturno , e perciò il parafilo mi- m ( a»,,,, 
topolini nunni imbrogli, pervenirli imerderro vn fatto di luu profitto i i Uaraul. Ci- 
tanno anch'Iginio . ell'illeGn Uberi nlo per U prelente pafìtun ; Bi aitimi Joggiate- 
rannoa peggio , merce saturno . GioUC mttrtetto in Iella, Ggnore della fermila, e dcl- 
l'vndj.- ima , li tede con bnona inclimiione , fé olitila ictra comporr ita dal p.i' I Ilo, 
itiecre lo 10 non G fap pia dillo rre dilla lua maligna naruta ; e pere ò fc iodiceGi, che 
non polla influire bine a' ferui d'onore per la Cattalogn ■ , Sueaia occidente , e per 
le Citta di IMtoia, e camerino, non -lutei male, s'aleni il fatto. Me-curio con Vene- 
te in duodecima, dou< Iiitecetto fi vede il Sole per il iegu:nte Ugno, mi fanno du- 
bitare, ch'eglino Ganoperefieredifpenficri degli enetti pelfimi della do deca temo rea, 
e Che il paralello intercalo non fia pet elfere di quelli il comun berlaglio ; non fi pof- 
fono fctiuetei facce Gì, perche la mia penna non vuo|e,nedeue feetrgared doticre; il 
icmpo fari audio , che ne darà il veto faggio. Marte in imo Cielo vorrebbe fauorire 
ilnollrobilogno, ma non li attendi in queltocafo il Gin auuifn, fefnrii la nuliia ("tìlda- 
tefeanon vedefle fare le fue p*oue oellecantìne , eJTendo il medefiiun Mirr » 1 (undo 
ptr l'appunto driCieln ie laLuuaeleuatainmezzo Ciclo con la parte di for. una, li- 
gnifica il meglio in queftì quarta ; Se il Piemonte , con vna parte della Bauiera, con 
Atnburg eTrento ne fenn'rannoi buoni ir.fluffi . 

Circa alle malattie di qutlti giorni Venete difpone della fiira, e Gioue dell'otta ua. 

Siti" ' " - 



che lì tittoua intercetto in fella; I mali cammineranno anco contro alla difpofii 

dell'aria adii comodamente, mentre dalli figiinn Medici nelle loro operazioni verran- Afi/t'i 
no oiieruati librimi giorni della quarta . ».va(//e. 

Quantoalle vicende dell'aria, ilimo qualche effetto peflimo nell'aria, perche in tso ,fr,i. 
quello giorno accade il notabile ilpetto quadrato di Giouej c Marte, dominando que. fifoni . 



fio vleimo nell'alpeito , si per li manftone del Cielo nel punto paride, come anco pffr 
il fegno corrilpondente alle di luì qualità, tinto attilla, quanto pallini; e perciò farà 
caldo; e forfè d'jmprouifo pnò effere fueelìato vn temporale con vento furiofo, con_» 
fofpctrodi moni, Jaeiie.e grandine jpiaceflea Dio, che quello maligno afpetco fer- 
maile qui le fue male faccende;, ma in iena puòapportace peuilcnia , conaltto ; la-» 
mattina chili n.habbiamo la congiunzione di Venetc.e Mereurio.che cornine fcoleri 
i Tuoi effetti piouofi, e ventoli conlipeflimi dell'afpetto tocco, Boi tutto in ptegiu- 
di zio della campagna; la fera dell! ii.nafceilCigno.ellaLonai'vnifeeal corpo di Ve 
une, e Meicucio,per terminate la quarta con fofpcttodì pioegia.e tento. Nafte il Sole 
ah.o.n.ao.mezio gìor.a h.ió.m.io.inez.noi.a h.4.m.40.dell'horiuolo, ; ^..iijwi-. 
lunanuoua Mercoledì adi ij. a h.ij.m. ji, dell'ho riuolo, in gr.its. m.ts.di Toro, 
Vi», fipt. moftrando la prima cafa del Oelo gr.15.rn.177 di Scorpione, U mezzo Cielo io parte 
dilUaat. angolo feguenie iljuogo de* Luminari,gr. i i.m.j.dl Vergine. Venere padrona, per fati? 
*»£-™. li li koJc mfuo paialelio,flainquinumo!tocoraggiofa; fedirpcnfaallaGcrmaniagli 
inHti {li de] fegno, nan faranno ingrati ; può Intraprendere in quelli giorni vna gran fi- 
guora faccende notabili, c sbrigarle ad ville, e prò del paralello ; vn'alrra d'vngran_» 
regno può vedere vna nafciia mollo profperofa, e di molto giubilo: Saturno in primi, 
elìcmi la mano d'vn ItriLrano ; & auuena , che l'erario non vengj defraudato , e che 
le Partite violate, col tempo non li feiumo di rompicollo : Gioue in duodecima aliai 
infelici tato, vn buio di carcere rimarrà lafua bontà]; chi foggiate a quella politura-» 
vadi cauto per noti imitare la (Iella nelle feiagure; vonei aggiungere altro , e lo llitne- 
teìanco di profitto; ma confiderai o quello fi deue.fermo la penna. Mane tutto fpirico- 
fo vuole vn fattod'aime, perche rupie a de io nona col Ltonc,e può fepune chi for- 
tuna del n olirò tiigono; perche, fecondo la fcguente dottrina, vittit Hit, rMi Msn tfi 
tffiniir, ai gioua all'acqueo trigono hauere incafa l'norofcopo I unire, e pollcdete la 
prima del Cielo, perche in queftocafopreuale la nona .che comfponde col lignificalo 
al fegno, Si a Marie , il Cielo lUbenifWodifpollo, venga ofleriuto da chi porta il 
falco della noftra fanti Religione, e noi altri fom mi ni 11 riamo aiuti coli 'evalioni. La_j 
congiunzione de' Luminati in fettima poitaaltri effetti, che vertauno offernati da-» 
Cipro, e delf'ulbla dell'Arcipelago; fc il lignificato primario dell'angolo ari 
foli enuto dalle Utile fide, non farà efclufoaprodelparalello, che in quello caro ea 
dire d'vna gran radice; e Mtrturio in feda nel me, defimo fegno di Toco.fignoredelt'ot. 
taua,e del mezzo Ciclo, non fi fidi di portare afublimìtà alcuni di fui giurildiiìoue_j, 
che ben predo ne può ledere la caduta- 
Cicca alle infermità di quello tempo , Ventre difponE della feda, e Mercurio della 
ottaua, che per ilare in feftamoUr» dannofa, e pecitolola l'emiflìone de] fangue, chej 
douerà edere offeruara in quello primo giorno della quarta da'fignori Medicine marfi- 
roe con la gioucntii; nel rcilo ì mali cammineranno piace uolme me. 

Quanto alla di (pò fino ri e del tempo , comincia in quello giocno il Sole a tramon- 
tare con le pleiadi : Cam fliiiitt meifinnt vifptri ociidm , Jtgritian vtnimn ummtiaat, 
fttl. àtj qui ìtBitm fi Finitimo irntluimr -, veifoli 19. accade il diametro di Gioue, e MerCU- 
flfii. fi,'. lio, eaiouerà vento da triangolo Notolibico; e per alcuni praftìmiafpeiiiil tempo di 
mano in mano li anderà difponendo alla cotiuca[i e piaccia a Dio, che non riabbiano in 
pronto rempefte, e per il danno delle campagne non s'odino fonimi lamenti ; varfo li 
ii. pcruiene Saturno all' a bfìde de! perigeo del fuo epiciclo , e la mattina delli 11. ri- 
ccueil notabile afpecto diametrale del Sole; fin quella manina pure accade ìlqua- 
dratodi Marie, e Mercurio, afpelii.clie haucianno in pronto temporali con tuoni, veo> 
li, piogge, e lempelle dannofe per la campagna ; Se olecedi quelli danni produrranno 
anco ne' corpi fiumani effetti maligni, che franeranno il di loro fine anarchico nel 
principio della prolìinia ventina Eltaie > terminando la quaracon poco buon tempo, 
Nafce il Sole a h-9.m.e.mei.gior.ali. t6,m. jj. me z.notjh.4-m.3j. dell'ori uolo. 
Mirr.fy. primo quatto Mercoledì adi ai a h i.m.i. n. f.ingr.j.m.44. di Vergine, afeenden. 
iti prime donell'oiiionienctiuogc. (!. rn.47. di 5agittario,neli'»ngolofegueme il luogo della 
3-*"+ Luna graj.tn.jj. di libra. Mercurio go Minatori-, perche angolato tiene nel fuo domi* 

ni? ' 
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dìo ambi inu£giD;i[Iuminani G rinOUa vicino alIacufpiJc tic. Ila quinta , gonfio & . 
finn pteceofionlj mali manfione del Ciclo e di'pnco .-.i:t ...j.c -Lvnir.ir.jrio t il legna 
che egli piccone, e perciò niipcrfoado, che poco scempili vili gran Signota, paté 1 
me, che concorralo! volcrdellj flclIa.K: il (inule ad tfla può intrauenirci non li credi 
pei aliro capo,cne cali furtiui potlino riufeit bene, pure he Mercurio nona interdizione 
nella di lui sccideniale fagacira . Saturno in duo.ktmj appoita irac olio al paradello ; 
cosi vuole imeiupnireachr alberga in pioprla cafj la malignila ; attende a tenere OC 
culti vn'inimitizia.ma U lidia filli, che (ì vede di compagnia al medefimo Saturno pa. 
lclcrapui troppo limitano, ijioue vicino allaculpide dell' -ndecimi, mi moilrij, Ciurfif*. 
che lacurtcute quarta ila poco loriunaia per il noltrO trigono, efie rifiede inonaua-j, ttftinrtL 
douc anco anjiti temente nlplende Marte, e la I unai quelle politure mi fanno molto tuli mitri 
ieraeie,e [ietti 0 aidilco anco di pronunciare sloti unati la prelente quarta; non li ven- gonaifott 
gaagiomaia, per non vedere l'elteiinimo d"m puucro elerctn , con riportatile anco 
MMiiOiiOMtMtc pencolile .lcprtllione , e cadimento i il Stile in (ti!), (ignote dell'or. 
taua.pare amc.che atttchi poca fortuna a'! parale, lo, e the anco poco con i (pondi a Ila 
Fiaod.a , 61 llle citta di Leuwa, e di Viterbo i e Venete in quarta con la pane di for- 
tuita, coinpetenlcnieore ojkh , efe ne può contentate II piraielln.&i anco la Germa- 
nia, Con la Francia . I 
Circa al li mal de' correnti giorni , druvna Mercurio lattila, & il Sole l'orraiia, cC 
fendu iti quella 'Mute, come nell'apuli Sole, con la llella fida iniìgne; 1 mali cammi- 
neniiiio con moiri pcticoli, petthe conteiraiino toflbcaiioni di cuore ì deliri , & im- 
primile malign ta, li fif/noti Medici don; cdn^lceranno ilbifognonon abbandoninoli 
poacri lottimi ; j Jtìlfitiuo di noii date" ihedienie.ue (dniec al cotti andò de II 'e mi Aio 110 
dell'angue iiell'hoie di Mane, ne nie no in quelle del Sole ; quelli di mena erade, e di 
Compii, [fi onc (ugui^na attendino a'caG fuoi , ne taccino dilotdini, per non fottornEr- 
tcrliad amletici peritoli. 

Quaotu'aiU muinione dell'aita, Da Mercurio vicino al piccolo orbe del perigeo 
del proprio «.centrico, e mi ti Credere, the (iano Ipirati i rigori del mal tempo, e che 
il (treno lia pei n Iterare la campagna da' palliti di fa Uri, e danni ; adi 16. natte il Sole 
Conl'occtiia del Toro Boreale, e mi d.i indizio di qualche altro nuouo temporale^ : 
•r/imr tmn Sili m*Ihi aurini, itmftjliu'/jiitjiiinit ; adi m. ha Ubiamo l'otto Vctpenino ?,eì - *<-> 
della U.JU Olla ckWAuwrei , ciie torrone- inn-ere- iv'jti Sic alno peiì'.iuo vriVtto, P'"- fi*- 
ma vetra unire Jiio dal: a cotillon ziouc della Luna con Gioue, potendo patii itela liti- 
gore in vna mite pioggerella, per terminare però il mefeenn buon tempo. Na!-; il io- B "l'"- 
' rcah.3.m.iÉ.mei.^iL. l .ih.i6.m. S.mciunci.a n.i.m iS.ddfiniuolo. 

G I V G N O 

ENttainGione i,8f in quefto medefimo giorno fi la luna piena 1 h.r.m.i.n.f.in gr. 
ìi.m.js. di Sagi ita riapparendo fui noltrooriionteorienrale gr.9. m 47. di Pe- 
lei, angolo lucccdeute ti luogo del Sole ; nell'angolo fegucdrc il luozoikl'iLnm gr. 
19.n1.] udì Sigillano. Gioue gouernatore .perche li vede più iHegìale di tutti , ila in 
Oiiau^econtuttocio produrrà, 01 timi effe rli ancoaldifpetto e del panlello, e della 
dodetate morta.' vna gian rad ce e Iside al limite anaretico d'i inprouito ripiglia nuouo 
vigr ru.e in gabinetto ti rmefle ael mino dello fpngho ; anco co gran Principato ve- 
de rinverdite vna perduta (peranuluai e per mezzodì gelofo Ambaiciatore vn gr:.n 
fatto G.pone in ottimo apparato . Saturno con la Luna innona,denoiono fpedinonì, 
e andamenti inalpftlati, anco vn latto giocondo, & efeiuzionc d'Imperla comando; 
quella politura fauotilce il noflro trigono , c rende quella quarta aitai fauoieuole_j 
eoo l'Ou omarino . Inane intercetto in fetta me ne vuol far ledere vna; iolallaro at- 
tendendo, peic he anco quella c a tauore del medi lìmo notilo trigono, fr bene dena- 
u, che egli fi voglia feruire di gente balla, e forli villana; tiefea come G vuole, pur che 
venga beiteli il Sole con Mercurio polii in rena, Me-curio in tuo parafilo, anch'egli- 
no opeiaito, & influitcono affai bene j vna veni caj iti llorcale puole vedi re adempito 
vn fuo volete 1 anco i Mercuriali, & alcuni Cortigiani polfono gufine fauoreu ole_j 
la ioi» lotte j e Venere, in luoparalello, A» dillribuiiricc a'cfléttiatlal buoni per la_i 
C Frauco- 
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Franconia poltra, e per le cittì di Bologna i Sitai, Manroua, e Ldcerni, hauerd !ti_j 
pronto i fuoi buoni influii". ; altro lì potrebbe jggiungeie, ma ballerà col concludere, 
eh: Il prefenrequina Ina pieni Ji fatii input!., ut:, ■- molto notabili. 

Circa a!ii miii particolari di quelli giorni i difpont della felli la Inni» c Marté—» 
dtll'orraua, per i mali quefla figura di C icli> nò mi piace, pcicot rullono [:_(mre !ìra- 
uiganri.erantalUc;, oflcrumontlle di loro ■ -per a i ili-, .e. Melici il lanuto Jd- 
■l'Iioie di.Uatte, c del Sole i polfono IV:; («re nuli fulmi , con minaccio d'impioutfa— » 
"mone; noi cri li fono i minsicijii pu'; : cl.c i.g.n'a'rri C',iJiplt(T>one. 
■ Quji io a ul i alieni .JirfJ'jria, accenna buon tempo , ma con poca dorica, perche idi 
i. 'accaditi diametro di Saturno, c Mercurio, che (uegliarà vento con pioggia , c non 
Creilo lenza tuoni , confermiti .|jTn-ro e-, f meo .lei sole eoo l'.Yldcbra lamJttini_< 
P.-tì iVj JJI ' '■ I'-" 1 " 1 S °' ■»li'k, a fluiti , vaia, é-tmimu rifinii" fl^'"- 

flit'' tir 'P jtìJI "i utll 'etrc)ti il lempodiuerra buono, e muiiu giocondo per la Cairi pagna.cor»- 
' '"■ Jèrm.n.1,,1.1 iT i.^rt p, lJ:?ìi.:il J-jipctto diametrale di Gioue, e Venere la notte delti 
E. i^ru-imi, mie' lj ,.,i,rr a con caldu.e buon tcnipo.Nalce il Sole lii.S.nMÉ.mei glor. 
au i_<.m.;|.m«-n,,i..li :n.t j „|cll'nonuolo. 

Vkimo ci'.iirtoVe.ierdi a Ji *.a h.t r.m. 1 1. dell'orinolo, ingr. i3.m.«o.di Gemini, i"a- 
Jendo nel tumore dell'oli io ni e ur.a. in 6. di Libra, tn-h'an^uJ- C~ i; <_ r i r ._■ il hmeio ii: i 
Siri-.- gr.o. ■),..;. i ,i, ,., i, \|. tciifio li:.' km i , yc\ -. li; tlì ira .li l-.ro pal- 

lilo il pollili.) [•■' i i. >-, -...,, . , iVtco : li', in riguardo alla fcariira de' --,.:■, 

che tiene iu aiifir, fluii., c-munnia Uuo eu„]i i 1U01 influiti , ni' «Coniente al- 

la laìiici dei l'jrj!;;:,, pr_ r n,, ( ( r .,„ ; -1 :_i re j v.a^i --.[urno nrtcrcilio in lerza.fìgnorc 
d.lla p .ttc l.iill.1 ,ld Ck-:.:., .ni,': .v;ne 1 ,m.h'v ii lMnnuik<: , l- (e non .in lalia, vuole, che 
vn Comandante e.nri in v n padello conno all'arenazione vniucrlal: i Matte col no- 
Itro trigono tn vndecima.doue auto rilpl .nde il Riffnlo, congr.fTo, tViflemilea mili- 
tare denorono ì quella è migboic pulitura della pj fiat a qua ita , & acctlcr fiuorenoli 
gl'inftuffi al noilro trigono; fé viene., : j,-,io,,c in ariial.-.iL^nfr.n on Li urna, lalccn- 
dente della Serenilfima Republicj Ji Venezia Ha fui merzo i iti" con !. pane di for- 
tuna , f he acc:: (ce i insania jgi , e (i no j, che per rifa fra poco uni pi- i,c! m .1 fimo 
angolo fi termina vu'arto di bjoni direzione ; io dò l'iileru ier, .piell., nuona , pre- 
ghiamo Dio benedetto ce ne taccia J;gni , e che per le n -ti -e colpe non inipeJuca si 
iiiinups- bUon'inftulTi; rapendoli, come .lire n.' li ino cl'-c fit hjiJì tgum ir, virimi fri. 
scie k & ;»jn , r!/ J ;,j,i,;v E Jirf-M.i Cj»/j eoo quel che f^uc; 

. . r ?ok iriìnctiiocon V'tnciv nella i oni ddCi '.o r tli Ino ìmlsJi-i . Jcnoia, clieg an_. 
iit.rff.i/i Principi s infertiorifcono , écon/clu ipint^ono le I vro h iit a piò della Relip. ore , e 
ne poflono feguire eflerti fruttuolìdi lega, c di i'nionei I"; (■ volti; fciu rr il ^nihca- 
io di quella figura di Cirio, quella (o : a t pie : . L .|i j ■ 1 pidcnie libretto, ittéiidìam'l le 
niioue, e non manchiamo con l'orazioni: \lc-, urio vi;: e :'la culpidtf della nona-i, 
doue anco elfo [iene intettffedi domicilio , incl nj fatti fpintolì, e beni 'nfluilccper 
Cipro , & Ibetnia , e per alcune Citta i noi vicine; eia Lima ni iella con la coda de) 
Drago, altte influenze denota, che iurte finiranno nel Ponogslio. 

CiiCi sili mali della prc-rentcnuarta,dilponeCjiouc della fella, e Mirre dell'Ottilia; 
la Luna, che Ila in felli vorn-lsbe h o-u innario ne del rijyrc; mai., ione fignOte intcr. 
.Hi.: limali influire n>r:i i inali a !" ununfa dirpolii one. 

Quinto alla v ancia del tempo , fe^uua il lereno, e crefee il caldo, il di i». naft"_i 
Mane col cuoi del Leone ,t la niattind ,':lnii,!:fcio giorno accjde la . nngiuniion-_i 
<itl Sole, e Mercurio! quello accanto al piccini' o:b" v .leìl'jpngco del prop-io rni.-i 
ciò fuegliaril tuonii C lampi , con verno fur ofo ; petche tonmrtiio Selii,fr Mirrn'-j ■ ■ 
T.nfir,6. *riii,v,ait,ttmiÌaHiiiinivi!quifiU,i,iHr; il limile dennu l'o io vcfpcri ino d;ll Aijui- 
ArtM.\ la volante, come anco il raggio fellik di Marre, e MércViull nuiiinidel'! i ■.terni. 
s'f.f. "andn la q ultra con buon tempo. Nafte ilSole a B.C. m. hi. mei.giotno ib.iS.m.i i. 
niei.nott; i l|.(.m : i.d ll'otiuolo. 

I h ij nuouaGirii.J, || ,,. 3 h.j.ni.jf.n f.in gr.n.m.'7.di (Irmeli, fpuniandodal- 
l'uiiente gr.j.m.fiidiUeiniiiijdal me«oCiclogr.ii,n,,i3.d - Accin»'Ìo:Mercu^ripj- 
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dionedi quella nBOua Luna, che è la preuen?ionale all'irgrcffo rie I Sole nel fegno tro- 
pico di Cancro , come fi dira nel proflìmo Dilcorfo deti'Kilate . Ita Mercurio riell',.ii- 
golo d'oriente col combill amento de' Luminari, e perciò in qualclié pane depredo, e 
per quello (inceri non faranno i luoi inrìudi ; il paralcllo putì prcienrarc ad vn'mfigne 
Principati! vn ratto; Ei (inceriti verri interdetta da chi douerebbe mantenere l'huma- 
oiri'; i Mercuriali doueranno aflordirfi da loi olitili , (enza fidarli di Mercurio medefi- 
mo; per altro capo lopra li'vn'orizonie comincia i rifplender m lume , che non farà 
ingrato per chi rra Ulto Jafclato in vn buio; i! Paradello farà ogni pollibilc , che s'at. 
uanii la natura di effo legno doue per accidente fi era perla. Saturno (oito allacufpi- 
de dell'occidente, che tanto fi può dire In queltòcafo in Telia , rione intercetto fi tede 
Gioue, pollo immaginimi! ciò,c bedano per produrre, d'uerfi fimo i tigri 'fi cali; il pri 
mo accenna eonclufn vn litro perla Spagna di molto profitto ; il fecondo protego 
Tra plebe d'inlìgne Principato , e tende a fauore della Catalogna ; Venere interceda 
nella duodecima in fuo domicilio, non influì fee male ; Inli impedrlce i pcifimi lign'f. 
Cati'dclla «fa' , che non (tocchino ne Ila icticalita d'vna parte delti I rancia -,e Mane 
Che quella toltici ha meflo di preerdenra per non edera fuo rempo [tuo ofTeruaro nfl 
cupo del Cielo,comefi nrroua, pretenderebbe di mandare a volo vna l'ima a for/t . 
di mine. Se altri ordigni di fuoco i non mi allicuro.che non ne auuenga il calo per et ' 
fer elio Marte molro pronto, e folleciro all'opera. 

Circa alli mali di quella quarta, domina Venere la fella , e Saturno l'ottani , i nuli 
perciò nnri fcgiiiri'iii',cjttrLrr , in (tenendo il veleno della cala l'afliHenza ili Gioii? ; 
folo in quelli giorni fi doueri andare con riguardo ncli'emillione del (angue, malli. 

Q. intonila mutazione dell'aria, fegue il buon tempo col caldo; la mattina del li ig. 
j| trino di Gioue ie Mercurio de nora aura di rcntoiadi io. nafte scrnri'.-.-i unte- !i— » 
coda del Delfino, e la medefima mattina accade il fedii? del Sole, e Marre', cheiccre- 
feerà il caldo, e torli (urglierà tuoni; quello pofeia da per appigliarti il tempi. ,iìir;-mo 
3 vedete, fo bene, che ci andiamo accodando ad vn nrflimo a(peirn. clic c il quadra- 
io di Saturno . C Marre , the fi celebra il di il. poco doppo il mezzo ginrno ; nell'aria 
caufera turbolenza notabile, con tuoni lìr-pitofi, pioggia, e daminfa rempefta , ti'v- 
diranno i lamenti, 6V alcune campagne rdlcranriO mi tute , e ba-tute dati i horialca^ 
graninola ; F>io per Tua mifericordra cr aiuti , che alrrimei ti yucito pcfITmo jinerto 
apporrtri ni ll'ilrre Cole motti danni, leirtlinando laqua-ra con ramno timpo, Nafce 
il Sole a h.8.m 4i.mez.gior.a h. .o.m.ii.mei.not.a h.4, m.» i .delt'oìiuolo. 

DELL'ESTATE FfGVRA CELESTE,. 

ASCENSIONE RETTA. ', 

"SraV* J B.--M. " • , . . 

| Ven. li. i. 17. dhor* nella (r. 

u . -l TC . B , Bb , J Mer. ' g. J, il. diCancr.nellj io. 

tjf. rfiSagitc. neHi i 1 . j tum' % j. i3. dì Verg. nella ti. ' "t"JI« 

io. i. li. V- di Storpi. néU» i. | Cap.Dt. if. 4.41. di Vergine nella i. . 

lar. i?. ' jl- 17. di l.eon.nenaiu. l'Crtd.Dr. »j. 4. ai. diPefci nella?. ™ Cannl 

ole. o. o. 0. diCrlcronellaio. ( Pat.di For.o. 11. ia. diSagitt. ' nélfa 1. 

ARriuaro il dmarn Pianerà della quatta Sfera col (un indefetTo fammlr-o ali» pili ■ 
erra pane dth o/tro ciitólf Boreale, doue fi vede il primo lanute del' legixl iro..-.- 
nto di Cancro, introduce parimeriré ne"oO(tri contorni la quidrarin-a caltoroln 'dell'. 

e iio j pianano li'ctedr il giorno io, del labetfreGiuenn, néH'ìnl'irite ,rhO 
!i cfaiti ■ (I uinsii delle [Ielle oifr-uano la vigifima terza bori PomtrMilra, cnrCj 
a 'filini 1 ' in. 16 che fanno de* nijllrì corhuni oriuoli h- n, m. 17. dells rnutina del ■ 
ionio II unite 1 i.e l'vno.t l'alno momento danno la di(po Ciianc del Cielo, che fi 



i. di Vergine ; 



•tede nel l'opra delineato Siltema Celefte eretto all'eleuKione Polare della mia eli* 
di Rauina, che canto è a dire all'altezza del Polo di gr.M- che dall' f no, e l'altro Dan- 
io fetueper tutto l'ambilo dell'Italia, Itole , e Regni adiacenti . A quella falcone en- 
tratagli fata decorra il di ij. la Gnode dc'magginriil.uminari odia prima del Cielo 
in gr.i-t. m.i j.dl Gcmiiiit e Mercurio, come difpolito. e dcll'liorolnopo, iliaco de_j' 
Luminati, eoo altre cclctii illegialuà di quella liguri di Cielo , ne Baura anco t iporra- 
ro il dominio, notandoli a.ico ncllapreicnte dell'ìngrcllo lignote pure dcil'jorolco- 
pò, del mezzo Cielo, ciucco della Luaj.cc in quello angolato nelli Jecim.,e vii po- 
co pili dilcollodalla dcprrilioiic di coiiibullione, nella quale nella preucni.ua figura li 
Min /Ir feorgeua quali tuito ingollato i onde pei domina nun tanto di Tolomeo, quanto d'Ai- 
t y' l.iiiiuijr, & altri, Mcl.u io medefimo relh anco Ugnare, e lego latore della me defiuia 
1 ilagioncucll Ellaie, e perche ktòdo Eli Allrologi quella Uelia e di natura p tomi leu*, 
in quello calo iiandi' e la alTocMta alcole , c nella cala del lume condizionino , Che 
liipleude [opra la linea ortiua lo cala permutata col me jclìino Mercurio , conteguea- 
reiueinc amo quella Ut Ha l 'appiglierà alla naturasi de il' uno , come dell'altro Lumi- 
nare r Generatili, urenoltis li quadratura deli'fclhite ili «cititi di compianone calda, 
e [teca, JE^tuam !tmp,u ulifr>,r> futum tft . Mercurio nel pr e lente .calo pei gli acci- 
denti Cucchiti utiiioitracilou, o. nninido, emalfiaie nella figlila dell'iiigrèffo, rellan- 
do milito iicti'.ninii qualità di e J40 dalton^cili; Jet Sole, e naiura dell'angolo, co- 
me nella palli ua di lutiiiido dal legno di Cu.cio.c fuo allentino, di limile completa- 
ne ila anco l'hnrolcopo della ptcuenclua liguri , ma con fomino vigore nella prima-, 
aitiuaqujjiu di caldo per l'illilicnza Oc' Luminari mi rnedrlìmu ho ofeopoj l'afccn- 
dcntepoicia della figura dell 'ingi calo Ititrllua di tu ni pie mone cald. , ■ iteci -lU-J 
fomiglianii della natura del. tempo ; ma peto pi r il. emonio della i-una polli in 1 
medclìuio horolcopo alquanio diminuito nelle mcde/iuie (ne quilua ; onde li Ijico. 
1 glie, che laprclente (tignine non illira in propoliio , ina nella laueta ..puurtc a anco 
vari effetti si nell'aria, come in ora nella tetra , petilie alt. ne min pócwnna elitre la 
Campo gli ardori eliiui con dlretna ncciia limoli t gli Jiuom.iu ,tome an^o a gli ani. 
mali della terra;» altre volte declinare all'numido tiotiui.,& in quello icittpo li può 
dire peitilcn/iale s quella generate ctdlituiione viene anco confermaci Jitle lOltel- 
Jjziotii, che nel cario di quelli quadratura accadcranno, e per iUerceno ikuut poien- 
[i, tome accade nell'afpeno quadrato pelli ino d'ambo i Malefìci Saturno e Mirtcchr 
accade poco dopo l'ungerlo nella Ragione , & altre , ciuleranuo anco nell'in» tur- 
bolenze con tuoni lìrepTrolì , grandmi , piogge, e temi impccuoli , & in quello par- 
ticolari! (emiranno lamentile dilettazioni iì'-Ìmìctc camp ig'ii; Dio benedetto limilo- 
■a gli effetti della ma grulla ira, oc bibbia riguardo alfe milite colpe. 

Cieca alla raccolta del grano ,e mannelli , che li h in quelli quadratura d'Hfiit*. 
accader! come già (ié fetitto nel Diftorfo generale ,' altro reo reità aggiungere , fe_j 
non che i tempi feguitanno l proporzione per mietete , e battete i giani i " fimilc_j 
anco de marni ci ! :. , . , 

Quanto alle infermiti generali di quello tempo , gaoerale in fermi e to Ila Saturno, 
perche ibffienelacafa Iella del Cielo; eia ralcesnareiica Ita nel pugno di Mitre per 
il dominio dell'otraua ; (e ho da dire il vero, non mi piace quello tempo nelle infer- 
mità* fucccdc nclTiqgwfjp di cugtiiq tempo il ouadracode' mcdelimi Malefici, Si in-j 
quella figura dill'ingieiln vno regge hnfeimita.e l'altro la ciù della morte; e iatutno 
' anco nella figura prcucnzionate loirenra l'ottaua cufpidc; l'infermità accénateda Ipo- 

«r/./ii.;; crate a quello tempo tu amo in molto vigore, aleutiecó molta ardenzi.cc altre tifanti 

•ih. il. alla malignità, »llj.puiredinc,aJl'flnareiieo d &c. Altre tarinno introdotte dalli due Ma. 
. Itfic; dominanti gl'interelTi dell'infermità nel calo della figura dell'i tigretto ;c perftlat- 
. te faranno ftbttri ardenti, poJlenic,bc altrLmali pruueoitnli da ebuliop di fangue; per 
SiWriip,corr,u«Citi di lingue, lebbra,» Jtbbti quaitaneitcn dicono Leouizio.Gargeo, 

. \-.V< iridino ; li liquori Mrrdici fi guardino nelle di Imo operafioni dall'hote de' me. 

rtftì, dtiim, due Malefici,. e, nuiìiLii- iiL-llVmiilir.nc del lingue , e nelle medicine ; per altro 

' * IJ» J. Eni £0:ù ite' .oio i/ccqaenti dajlc loro radici natalizie vno de" du« legni occn- 



pam! ta fedi, e l'ottani di noeta figura delHoErcffo/fKano in molto tignardo, c'ifon 
djfotdino, perche faranno facili a cadere nc'meJefimì mali, e per ertnfeguenza diligi!. 

fi guardino da' Frutti di piclta corruzione, coni 
iti, Si infomnij sfugghino ciò, che co no (ce ranno 
di loro pregiudizio. ... i_ . 

Quanto al l'vlnmo termine delie vicende mondane, fcherzi Antologici, io noto.che 
timo la figura del l'i ugnilo, quanto anco qoella del preuentiuo afpetto denotono far. 
ti grandi, anioni ardite i il luogo di due celi Hi del Sole ponopo la loro progrtllione 
all'ottani cab, aH'vodatima vna magna congiunzione , come anco alti» due magne_j 
Congionzioni. vna alla quarta cala, come all'angolo del l'oc ci de tire , ritrattandoli II, 
Luna dentro Oe 11' orbe magno, che principiò l'anno lòdo, e portò la propria progre^ 
lioneal legno di Vergine, euenrlo già terminare le quattordici riuoluziom col Agno 

numerato i p'il leciti Allrologi ICgii io più difiufamente dilli in vnodi quelli mede- 
lìmi libretti. Combinari inlicme tuiti.queiii concotiì, fi pud dite, che i fatti , cnc.fuc. 
ceder pofioiì» dentro a quello coifo rt'Ellate faranno notabili. Fatti marai aggiornate 
campali, occilìoni, e carcerazioni, e ciò fi deduce dalia dilpofizione si dell'otraua, coj 
me d*'l|» duodecima! e per graaia del noitto buon Dio, io ritrouo fnnunata la pref.-n. 
«figura dell'ugello, come amo quella del preuenuuo afperro.per il noltto trigono} 
l'aiceudsmedolUStreinfljmi r^puhlicadi Venezia Ila maellro neiTvndecim» d->t Cie- 
Jrj.gaudio djftpue. Pianerà di, religione,- allìliitoanca dal Sole.e da Mercurio Almu- 
cen , re ne il felli k pi ciiio con la luna fuijigaota , polla In vo legno non folo in_> 
mitilo calo ho'plctipjnte, m, anco net quanto fi e detto di Copra molto notabile; on. 
decon feliciti li può p-eJite luuaiufc'gi.accrelciinencodi Forze, lega per il cafo dd- 
]>o,Jecin)a, & »niom l'omini l'rincrpi per i'Jiiiltenii del Sole,ch( rifplende vicino 
aH(i4Ulpide JelUmedeli.na vijJccimi i fatti anco arditi, Coti trouat: di nuou: iruien- 
aloni per M«*»i ri oiche.fi va diimano, inaiano d iberando dall'iute 1 leu a di combullio- 
ne, vnito al incJe|i.Tio Sole di platico,' & aneh.*egii vicino alla mcdefinia cuspide ; rn . 
fumiiu riuuono adire, ;che la prefeme f. Iter e dimoi! ra di voler rinkirc l'irtiuuia per 
l'intetelTe del noltto trigono, e che. ricotto a quella medelìma accader debbano an- 
co fatti, che in quello genecile fi tacciono, douendo elicre replicare nelle fpecifice_>, 
& nidiuif uili Iunacioni,ch: É>quanto deue fttute per i I difctìifri generale dell' tifiate. 

. f'timo quarto Venerdiadi ij; a h, t7-m. «7. dell'orinolo , ellcndonella prima caia 
del Cielo, g'.i*.m,iO,di Libra, in quella del nieiio eie) CMT-m.n. di Canttn.G'o- 
ue, e Vene tedilpofito ti, perche quelle due lidie hai), o in'ti leilme' 1 umini't.c ne. *' 
primi angoli del Cielo i IlaUinue nella leconda , dalie anco- p*> il teui'nic lh;nn di- 
mora Saturno , fe fata enfa bunna il Cerio non farà por o i remo il vai ilio d'vna fiotra, c " f r ">- 
che rronpoliacondiirlialJelìieratbpottoi fi tenta d'inttOJure vna h'.C-.a in fjttn, die K- dil '■ 
ilparalellucoriierilchiodimeiteifidsli'nonore, le cole , dal CMIo , vanno il rnucteio 3"*"°- 
dì quello fi pttìteadu, pei alcune iole he ita, che li raeiòno più per la lunghezza ,che per' 
a! irò. Marte ju vndecima aderifca il comando del parateli», e lafintfca ; li prefenM-j 

la fila loldatefea, che troppo Ipirirofa opererebbe, ptr l"jru1ltenia delVruor dei L onci 
poijriir* Ionica fatti magnanimi , & andata di Potente adif-fa di loco gelofo, 
con Mercurio in nona, difponendo quello la cala dodecaiemorea della mede- 
"JWKyj lattigrandi^ glorilal noflro riigo no, tendendolo quelfocon l'a'trn po- 
■ iu in quell'i giorni molto lortunato ; oltre di quello Hai! Sol» anco faitoreoole a Prin- 
cipi grandi i fviia in(ÌL*ne Coite può per la medelima portare dirima 



t 



ttàuaim luo'patalelloralFiena l'orgoglio del pfimo;lignilicato della mcdclìrn^ 
diohediiielo ,e-li sò dire,, che non ne riporrera poc. fruirò vip gVan I cnimsnto 
della giinildùione del parilelloj accenna- altre buone' i6rt"fn re , e hi i nn zo.lute da 
Lipfia, daSalemceda fanosii la Luna v.cino ail'orofcopo, denoti altre icL 

ianarura del fcgno, e della tafa; «no — -- - 

abbracciata, jnco^onttaaldaucrc, 
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circi ..Ile infermiti d:lla prefruiequarn, dlfpon; Gifjué della fetta , e Venere—» 

ilj;'r,r^ìi.(, cir.iii'.iiKrjr.iii} i ,iu'i con qualche piaeetioleua, benché litri concorli ri- 
cerchino altrimenti ; toccherà alla giouentii,& a ila: vecchiaia decrepita j faper coito- 
li tic i propri auuanliggi per poterfi cameninaee bene. 

Quanto alla diipofiiione del rrmpo, non ctedo, che ta Col 'era de' due Malefici Cari ■ 
fpirjla ■ Venere vicini all'apogeo del proprio, eccentrico vorrebbe introdurre altro 
apparato, non Xo fé. li darà animo, , Se non il.tHMo f*à nmefTo'al trino Jel Sole , «_» 
Gioue, eh; accade 'motte dolili., thcùnpodlòflbra il fermo ;Hdi t e. nafte ilSol-_» 
et., lo . \-io»c,cpuic vorrubacflltrai'jacii,.chciion IHara pormefli i e bc n 
vero.clic niellile di Vaoete.s Mercunoda muttni deli) »!. accenna acqua; & ilfelìi- 1 
le di Gmue.e Mane ildu». vuolcràM rimbnbatc i tuoniicoti^inlcii^iltra coft-», 
terminanJoperòil iinlecoo calJo.é lèrcno. Nafce ilSole a h.fl.m^».mei.gior.ah-i<(. 
m.ij.taea.no[.ari ,.iu.ij„ddl'oriuolo. . [tur 1 ' .' .' 

■ L .V --G-.L-.f-O- ■- 

ENtra in Sabbilo, Sc.in quello medttìmo giornofa la Luna pieni a h. r- m.< 9 . de*. 
l'ortuolo, in yrejn. , S.di Cancro, formdntln Jo nell'or irò «e orriuogr. 6. <n.4 1. ' 
di Libra, 'noli' angolo f&uc^Uhogr>i&lSa!eg).'i.n<i!i£. Jiirtnf.Sai-U''hocor._j ' 
pa»itipWÌonf .liManc utìnori ì ila SMirrnonelli fecola, con l'efjltwionr'neB'oro- 
''!•& **■ fcopo'^'nJdofl"! vnlauo,cBeo6 fa le farà (officiente i ibiig.vliie. in fua np inazione i è 
". Ll ""^ riccisila(ecoajaeaiaiinaauuerw,ciieiiiqiie:tociroe^lie telranKdelìmaecono- 
fiina. m0je noni/rurpaiOieir^lUperairrocipopclie3ririo,ci>ri^kreWtMtiiitt'<snonli 
fanno giuridico il miodatOi vadi cimo per nrm piparla; fé vn 'corpidnilfa ìniendiu 
quello fche rio Atoolo^ico buon per lui. Gioue vicino illa culni -it lidia medefima 
cala fece ti ir, alt te influente prepara tper iLpaialoUo < ftJeU'--auuort'ire,'Cne quello- 
Pianeta córoefcola li inifchifcit.er.rJ]conJj filrtia Ji;l-feu;no-dr8corpi'>hes flOn è oro 
lìtuo ciò che luce , (icrade li» in-mfaiOi.vaa. (nnocenia,e S>p «.restie' punire 1 per Tua - 
fchietti furbecia; chi foggiate, a quello poibo,.&mn-.ii ic.vctm n ili>l«i>é, perche 
anco li realtà amolti farà dubbiof*. Marte m vndfloma Co I capo del Drago, vutl-_-. 
Che lìdia fuoco alla mina; lì feccia, perche ciò, che inderà in aria-farjdi pare iole Je- 
( le, quella politura Ila burina con l'UnomaotriiInoHrotiieorlo Ita in meirodel Cie- 
lo; il Solein nona intercetto con , Meri urm, partono ìbbetUS niellanti (perche ilftgnr> 
ì tropico ,e la do decatemorei cosi lignifica : Venere in otraiiatol eipO'di Mfcduh- », 
e con.lc peirimcpicii.li , mi ijrcbbt .Inorile d'euc nt lina rei kr .'mi nvrii trattene- 
re Ialite dizione la fegtientedwt,-ina,-cbe-Vrmoj/jnm?rj;i«aiBid,^»i« J**m*i coiCj 
rutto ciò , quel largo, e vjiìp ugno, tilt f. fiacca Houle y erti cài ira '«tenda; a'cafi 
ludi ; eia Luna intercetta in iena Ì le vuole cainmmire cammini flure ,lche ilpatalel- 
lononfenepigliadifturboalcunD . ...i,..i.' 

Circa alli mili della correnre ferri mina. Mane dilpuone della fella , e Venere 4ell- 
ottauai i mali fegu iranno penimi , midìine per lagiouemù, «lenimenti lotfufcanoni 
di vifta, febbti ardenti, tumori. Si altri eneui preueiuenti dali'ebuliortedel fangue. 

Quanto alla mutazione dell 'ari ai; palli Venere perle pleiidi, e iuole.lareacqui; il 
trino di Saturno, e Mcrcniio verfoti }. anco denoti «entoyiuoni \ e fotlì acqua; «di «i 
rialte il Sole con la Stella d'Ercole,: denota lampi , tuoni,: Siaccrcrcimeuro di caldo; 
l'alperto polcia quadrato di Gioue, e Mercurio darà vento da triangolo nocino ; la fc- 
13 Jtlli !.everfoli l'oppoiìiioiie di Saturno,e Venere, foMiciente adare vna f ubila 
pi°EB'a , per terminare però la quarta con buon tempo . Nafcc il Sole a h. S. m. jo. 
mez.gior.ah. l *.m. li .mei.not.ah.,.ai.ii.d £ ll'oriuolo. 

Vlnmoquarto Sabba». adi S.ab. ti. nvi4-.dell'ot'<iolo ) in^.ró.m.>6.di Cancro, 
v feendo dalla prima del Cielo gr,i 7. m.i*. di Saeittiiio, dall'angolo feguenir il luo- 
go del Sole gr.|t. tn.d. di Libra. Gioue regola'ore.aa in vndtcima di fuo gaudio, fa- 
lebbe alquanto fllirjtato le il paralello viaderifie -, quello vi èdi buono. Che J'auann t 
nel inoro diretto, eflendo liberaunlalla fciagura di tetrograd* s per me credo , cht_. 
non vorrà porgere buoni influenrial trigono acqueo , che anco abbraccia la duode- 
doue fi ritroua il lu.icoio AUlcficOjforli pei yendeie felaam, e prigionieri alco, 
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ut ThCii, primati di guerra del ih edefiaio trìgone; "p ir altro capo bisò auawar (i vnfl-j 
.ìnlcdclia, & appariate danno; anco alcune coperte ìnimiciiie poflono darci! rracol- 
lo » vo luogo aHeiaionaroialparalelIo ; -cosi intermene a chi male s'accompagna—i ; 
Mane in nona, lo elle quella voti j hi quel che molsj canini ina ina ordinami a d'elet- 
tilo, e mi la temere fat io d'armi, & ali re holliln.i^iidl.! i anJia , maflìaie della giti rif- 

■ pci il Itjjuenie legno di Leone, nnn poflono Induire male; lepofcia Mercurio vuole 
-regalare di benefici) ti Tra parte dell'Italia, non lo che mi ci fare; la verticalità non la 
dice pei Lrmu Citta, ne per altre di imi atTcmane: Venere lotto allacLUphle delFoe'- 
«ìdcnie incamminata retto le (Ielle lille violenti , correbbe concludete vn partito per 
■ilparak.lo, ma non credofiaiicgoiio da edere maneggiato ti: ni mi miniente ; quello 

fuu i.tl, laltiar correre vn'aliro buono intlulfb per 11 Fiandra, e per Vercelli j ela_» 
una lotto tetri ni quarta, aliai bene inUuilec si per la Germania, come anco per la_> 



lineatili mali diqueJìo tempo, do mina Venere la fella «fa, eia Inni l'ottava: fe 
Veneie una hauifle nclii tetta antoinietefle col proprio oroe perfona'c , il tipo di 
dilla i i«ua £ ti irebbe i mali diiqudto tempo da vero; anzi non adìcurerel vn InogO, 
■mattÙTM della veri itali laida male epidentco, (pelo in 1 Dio benedetto; li /ignori Merli- 
icicou iu iut io non abbandonino gl'infermi [ e guardino Delle lotooptrariooi l'ho, 
.resi di Mine, come della Luna.: ■■■ . 

Citiamo alla varia mutiaiuiie dell'aria, in quella quarta non accadono, che i Ialiti 
afpetn dilli L.im, onde Unno tempo buono , ma con caldo grande, lino al finimento 
ideila quarti. i\.lce il Sole a h.^.rn. j. mea.gior.a h. iij.m.io. mei, notte a iM.m. ledei- 
JjBDtlllOlO. ; ,-■■.!. „: ' «■>;. i-Tnl f" H .'1 - - I" ■ J.i» > 

Luniuuoua Sabbaio adi i t.ah.ió.m 46.dciToriuolo,in gr.11.rn.f4.di Cancrd.eim. 
^nÌtiaBdt>.ptrl'onente*gr.<i j»jidi|Libtiii per.il meaKi Clelogt.'i 6,rn. 4 i.fli Cancro, 
fciout padrone per Peli II ano, ohe tiene inerme»» Ciclo, e ne) luogo della finodej . 
Ita minoaliaculpick della feconda atq«ntrif«litln»r« ptMI pafalelltì; chedb,ehe da °»;fil*ì 
,v»luogod t lLrdódeciremoreiiarBÌlontato>ntallo, non permettendo Ij fiellal'a- •"'■£»• 
uauiu o>na col pigia inueterara perla ci fa del Uielo . Saturno ancor retrogrado tn_j >""•"• 
iccouda , Doi.ptetenda, elicle cole lue radino acne 1 e per quello non donerebbe ha- 
iietcìntcuznioedtofleiidoreiri luogo del legno, mentre rtori può llberarefeUeffo di 
»na lefcsitiacppfeUione :;Non;fi hdi vn^raivPrihdipilo'dell'ìnftuènia di quella Male- 
fica; caua «n'occhio a.fr<teffa pee Tederei» li lì MialrhtTiMrpr'iui di lume; Marce in Vii: 
..decima lollec ita »jialegai:songare Ir tue Accende, e per <qBcIti>' affitte la «fa per di- 
poi portarli ad accidenti di [.'nude Iptum ; ijndlj q Liana ,in.i> il,, ìbir-in t. ili ma p-- il 
uoUto ti gono ; 10 non io, cric mi ci dire, le non dichuUre' fonia di quello fitto quel- 
lo ni- alca il Cielo ; il Leone Ita intercetto nehmeiro Cielo cor) Meritino , che fi può 
delnlcrat d'auuantaagioi e 1 Luminari anco per tanMMat Mtfiégno il liim 'natio il ne. 
4cliiM> angolo; non ti donna, ne fi perda l'oceahoift.e fffeghinmo Dio benedirò per *»«»*(.'{ 
l'cWraaone di Santa Chiafai quella potìtura, olite li fitto 1 dilholtrt. rrhjonh,' Htm- ""fi" "': 
nuidHieined. tuna perfezione, e ne loggrai-inno a rjik' li. politura IV-mipi.S' i-un- A'"*'- 
IBioifutilimiiCniidoacredere.chepcrrMgTaTiCoriepoflido g<biif;i!-' nuotiC di ruti . : . 
la alitatela a ; e Venere vicina alla cufpide deila Bona in vn- afte ri fino drfuo parai Ilo, 
ancn'ciU-.eflèui buoni, e quelli vertanno gultan da' Mercuriali, e da quelli, che hinii» 
rllc loro geniture in horoicopo il |™n v™™ 
Circa alti mali di quelli tempo, 1 
caia ,ei ttiali pei il preitnte domini 

yienepiometlodall'hotoicopo.cheèaiicodi Venere".- ' '■ ' ' ' . ' 
i .QuantoiLla mutanonedtll'ariaj fegue buon tempo, è caldo grande per qualchej 
giorno, perche il Lieto è libero d'afpeiti fino alar il. nel qual unir no arcadi: il trino 
del Sole, «Saturno, che porrebbe rimétter» il.caldb predetto , e" forti dare acqua , ter-i 
minando la quana , Naiee il Sole ah.?, m. n.mei.glor.a h. iiS.m.jr- mez.not ,a h.a,. m. 
17. dell'notiuoto, 
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< l'rimoquartoSabliato adiii.a h.t7.mif tU^taérid:ine>e Dom'eriieiadl »i J K.im. 
ni.is.dell'oriuoloin gr.o.m, 16.1IÌ Leone, vlcendo dilFiniiorearizontalegMi.m.*j. 
di I.cone,dcl meno Cielo gr.j.m. 11. di Toro. Mercurio lìgnnre.per (tare inorofeo- 
po , Si hauerc line illegialita (tei luo*o del Cielo , mi accenna il principio d'un gran 
faito, elofcoigo intere (fato col nollro trigono; ma eonuien dire, che fé bene egli (la 
in oriente 1 con tutto ciò la figura del Cielo non eorrifponde in bontà , anliauulli il 
nodro iiigouoanon poifi a cimento per non incontrale di (grazia 1 anco notabile H fi*— • 
ofieiuito flueflq punto, Saturno, Gioue, Luna , e.la pane di (orruna nell'angolo det- 
' Ìaterrau;l[ L.4i>iK)ii-.Hi;i. iv.niiariOiacceonaoocofe grandi, lt»bilin>tnti>teiH«t ui, C 
glorio noubi.L, ini il'mi, tiulcira vano.ittefo l'auuifo ili fopra (crino tfe la terra-- 
ala a cello, e non dia vn notabile incollo in paeftdella garildizione del fegno, ncrruj 
fira poco; in aliti capi quello c once rfo produrrà alire influenze , chedaranno , ebe-j 
due ; il co m binarne nt o t notabile, l'angolo potente ,Sc il legno infame , altro non lì 
aggiunge. Mane in feconda in panici lo Mercuriale fi troppo dello fplemlido; non—» 
varici ,che peimeiiefte v n i nnwbrle info]enzi,e chea! paralello noo toccarle id>ef- 
fo a recitare di fettrmana ; (e, non (ieneaireno «na. condotta d'armi, s'accorgerà 
in fine il proik.uo d'vn poco ri ipetidi Mercurio hameno forie di Ma-te .ma è bene si 
alno unto 1II1110, e lagice, fapra coglier: Mine in altro inieielfe; almeno hiucffe-j. 
rifpeito ad *n lungo di nollra ahWonei' ilSole accolto ili» eulpide deil'uofcopo 
in luti carpento, altre influenie gli diniolìn , & aliai migliori delle deferire 1 Solari, 
foggili alla politura d'elio Solc,l. fa lete bine, fc liptete ne 1 «nitri iorerelii aacprjiui; 
e Venere In vnJecima pur anco quella luddira di Mercu.ioperil pannello di Gemini, 
che (li in detti cufpide, accennatiti, vmani, & aiire m,nia;6i anco non farebbe gran 
cola, che per quella patelle -Iciieda v n (iabineiio diD-nfa Reale vna forami benefi- 

, Circa' alli inali de' prefenri giorni. Saturno difpone della fella, e Gioue de Hot tana, 
per 'quello i inali cammineranno roez/anamen te , e le ci (ara t tanaglio, toccherà alli 
' : vecchi r pValliroiropolìiaIfegnodellafeftaca£a. ■ , <-'■• ■■ ■■" i 

Quanto alle vicende dell'alia , tornerà il caldo , che latito vuole Mercurio pollo 
col Regolo; adi 14. accade il quadrato diSiturno.e Mercurio, che denota tuoni >cn- 
to, e pioggia, cheshiiEatoI'trfctra, il tempo diuertà buono,. e ciò accenna il quadra- 
to del Sole , e Gioue itdi il quadralo pofeia di Mait*. e Venere l»fera delli 18. e 
Ilnafciialatia poco fi delSolecon ilCàn minore, m odio no qualche bottafea pec 
mezzo di tuoni, pioggi ,e fofpeito di grandine, per tcrminire però la quarti con rem- 
rio buono. Nafte il Sole a h. o. 111. )i- DtoE. glori a h. te. 111.16. mei. noi. 1 h.4.*M*. 
dell'oriuolo, . ' : 1 1. c) il .i . ( 'nii.;;! '.-.•■< [ 

Luna piena Domenica adi 30 a (M.m.4«.n,f. in gr. j. tu. 4 J. d'Acquario, afeendendo 
nell'oriente .gi.ip.m. ci. di Gemini , angolo fuccedente il luogo d c | Sole, nell'angu.o 
fegueote il luogo della Luna gr. 1 1- m. i fi, d'Acquano . Mercmio.Con partici pallone di 
•tttSn- Saturno, (ignoti; fta Mercurio io quarti, e lene e pa fin fra! propino fegno diVergji. 
■ ' , ne,doue li ntrouaanco Marte, alpettumoci pure fare fpiritolì.e quello mi fanno Sa- 
bitare ; di poco ceruello.edi pocaconfiderizione ; lì guardi il paralello, cheincafa-ii 
prepria nonnafca qualche difordine 1 chi focace a quello eoicorfo li guardi di noti 
douete imparare a proprie fpefci gionennl, quello è auuifopet voi .Saturno eon_> 
Gioue in le (la, porgo no in porto leiu le l'acqueo trigono, e bifognera, che ci Hill voi 
armata marittimi e quella, che lo tirann nggii ; non Sa male , che non lo me-iii , Uri. 
coi di, che egli è infedele, per quello pollo anco Ila con gran riguardo vn'mfipn e Prin- 
cipato, che le fa delle lu:_, frinito li farà roiio il filo , e porlo in cadente 1 ilSoleiru 
terza , come'l'aliro Luminile in noni, Ilo a vedete , che lignifichino cóli frequenti ; 
viiggi d'alti , e grandi l'erfonaggii jt l'abbiano in pace .che per quella «olia non ci 
Credo, non eorrifponde iltemnn. il gran bollore l'interdice; femì moflrano poiqual. 
che vrger.il mi acquieto, e fiatò ad attendere i fucceflìj l'voo, e l'alito Luminarci lire 
cole de retano, maifitne per vn poteme.c quilificitM-Sìgnorej e Venere in otofeopo, 
altro lignifica, che f uòellcre più dtlla iiatuiadcl fegiiOjChcdeU'ajigolomedefinio, 
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dotie erta fi Airom ; BtilDudllfl Ji Vìicmbcr 

■di Tarino, e di Magami . 



Circaille infermiti dì quella quarta, dìfpone Marte dell» feri» «fi, e San»- 
■odell'oitaua.S; ìlmedeltmo Sii inno dimori in fefta , (egnocufdenw , che ì 
trilli feguitanno maligni, e difficili ad accomodarti alte openzì orli medicinali ; 
Iddìo non Toglia, che qualche luogo non fi» per foggiatele a febbri peftilea. 
ziti; , & ad altri mali ptflimi di fpecie limile J i fignori Medici riabbiano l'oc 
eh io ill'hoiC di' Malefici , E minimamente con li flemmatici di temperamelo 
Inamido, e freddo . •'■ •■■ t ■ '•• kJ ■ • i 

Quinto alle ittinenre dell'aria, tramonta il Sole eoa l'Alleilo Boreale^*, 
eflendo primi tramontalo con L'Auilrxlc , e col PrtfepO , che denotano qual- 
che alterazione nell'arti, ma di poco momento, pei non haucrc corrifpondea- 
Ti , filmando, Che il lampo polla iiguire fcreno COI! UldO> terminando il mete. 
Nafte il Sole ah,?, ai.jt. meiaoiyorno a h.jtì.m.^T.rueiM notte 1 b. 4,10.1 r. 
dell'orinolo . . .: ..: .!■(■.„>- .-■' :i ' '- 

. . , . A G O S T O . ■ i ' ■ i,. ' . 

, XI Nm in Mitttdi e 

no ! olimi _ _ _ a 

ìm*wam tmiu férì gami avmft L _ a 
:&o iiroilicaio potrebbe cootinouare lino ai couipimenro di quella quatta.. ■ 1 
KafceilSoIeili^ii.ni.if.meiiogietooa h.if. m.tj.meiìaooiteah. i.ni.j j. ****** 

-dcli'oriuolo.' -:.u t.n ■. t ■>■• >...■, i< .• - : ■ : i' 

. VItimo quarto Domenica adi. fl, a h. t. tri. I. n, f. in gradi 14. min, 16. di 
-Toro moflrindo b ipritna tata del Cielo gradi ti. min. 11. d'Ariete, an- 
golo 'futi cede ih e li luogo delta' Luna , il niello Cielo gridi I, min. II. di , 
Capricorno. Marie regolatore , come, inrerolfaia ndi'oriente , e Deli-angolo Shi'IC 
del meno Cielo, Ila intercetto in fcila.dour fi ritroua il Capo -, . & anco.il 
Sole , e Metcuiio : ma quelli due nell'anieradeiie legno di Leone 1 quello, 
che quelli Pianeti Sano 1 per produrle , -me lo faprs raccontile vna Flette 
l'oggetti al pitalello j per a li ro capo quella politura non mi piace pei il no* 
Uro trigono i hauctei molto, che leti ueie anco con l'autentica di buona dot* 
arma , ma balla foto d'accennare., the la dilpofiiione di quello Cielo non_j 
. ja. per noi] ferua «chi fi dent d'auuifo . Saturno io ortaua binerebbe .animo 
d'eltendere la falce amletica fopra il villo de! Daniello j fc fegne,frpoiTo- 
110 'dire molti lamenti 1 il fegno dellacufpidc dimoilra altre cole 1 Gioue_,, 
«he Ila accolto 1 quelli, fe rimediai' telcnofi lecennamenti , mi accrefeerà 
di et edema 1 chi foggiate all'ino , & all'altro di quelli polli , li guardi: 
Venere inquarta, {ignora dclli feconda, come anco dell'o..cidenre, darà le 
migliori influenie, eoe fi pollino iperarc in quella prefenre quatta j leqnali. 
abbondantemente toccheranno alla giurildiiicn: del paraleilo ; E Jj Lunari 
vicina alla cufpide della feconda cala , (ignora dell • imo Cielo , tal vedo 
■menta a (abbicarli mi Itabilii» , ma pnodi pota éonfeniazionc, per efiere_j 
la fui nitun incapace a lòllenerla -, in'eficrto del capo di Mcdufa, che pute - 
dimora in leconda , enti» in m'erano per dargli il guallo ,c per imiigare_J >■ ..'. 
*na tbiaue tenui» tempre fino 1 quello tempo per mafr.hu , e di fod» fci- 

. Circa alle infermità de' correnti tempi , dìfpone il Sole dell» fella , c Marte 
■dell'oiteu» , doue^fiiiicoiia Satiirnoi 1 mali feguiranno peflimi.e indiranno 
cali anaietici, douemeno rifipenfa 1 i fìgnoti Medici non abbandonino le ma- 
lattie di quelH giorni eoa la douuta loro otTcuuazìonc 1 perette, quelli di la aie 
tteuieraqno.da' creduti tetmini , con quelli tnafSrne di compie lii une coitici , 
^Quanto 



c«ida, e fecca . Ci 
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■ QiiSmoi'.piltJcofatidcll'jrii .jJj mattinadtqtìcrio gl'omo accade H qui- 

Stila di Silurilo ' , e Mercurio , che ci promette moni., Tento , Scatena jcl'it 
peno felli]* di Satura», e Marte verfola iota dei di B. produrrà ma alteta. 
(ione d'aria, ^rdàraitn.ftnptti'di.ruoai i e nelia medolima (era lì coffono 
vedete focofi lampi i il re2o feguiràferecio, montandomi quello il raggio 
.(/ino di Qnmt , e Vta«« la notte dellu e. ,il quale può aiigumencare il caldo, 
^afcei)Sole afc;koim-4»iMlip&iMiiO;aii.i3. ai. i.inezzainatteiah. s.ùli. 
ickHortUPjoi i, .] [ t;;M:r,i i.:i:| v r.-> ir i. ■ 

Lunaniioua Domenica adì .j. a h. 4. m. i7.n.£in gr. n, ovili di Leon*, 
,lppm«iJp-rteII'«(jcD»Q gdadi "ia.rmin. ti diti/Juubi > nei meiao Cielogradi 
li. d 1 Acquano . Vorrebbe cUt-ic padrone cfi quella nuoua luoa Mercuria! 
ma non può il p.ouetcUo, cflendo quali del -nitro combuft», e petLiòin- 
Capace del dominio i il Sole ancora .^rtroidt , ma l'cfcluu'e Tolomeo , per 
le caule, in altri. luoghiida nOi:njiraicj.uoicdubljiqU. licite l'elezione del 
Sit, fui, Dominatore della preleme figura di Ciclo ■ perche rune le ttdlo . per alni 
dilla Lu. capi rellono inir licitate itucaiaafD iDdoiuinub in Saturno, le alcune dot. 
rwiè*. trine lo ripugnarlo, nonaó.aoemidiicf liauBtàeettoiwtftlrardDirWone, 
col dominio nel tntrjo Cielo, Se alirc.pi«oli io!t1iLÌta..i!logial[ l onuc_pa- 
ie, che nonpoiìa influire btue; u guardi <ta>Caójkg**-,* la. Surua octiden. 
c .caie ■ e delle Cura Vienna* £> frkiaacó . ~MartM'hiciiitildlJii.ciirpide. tmc&.lima 
■'■ della Cella i anch'egti non può per quanto li <mto ' influircene. ;•>!<: vna piche 
filafcia folk nari da furore marziale, le ne pentirà ; vna infedeltà itene ac- 
cennala , Ce il parodio non. Ili accorto , non Olciia dalli! uadeatctlcma ga- 
gliardo pregiudizio,! la finpdc de'Iiumiiiaii:ioij*ietcurid inquarta , mflill- 
. . ifcoaabene per il.nigoho igueo,& iinhe alu-ucffein buoni ilim(iiijji.yc!Vt nera 
in feconda, dilpcnla buoni cft'ctti al p arai eli q , c oche niHuilctpcr vtuinfigtK 
Vniuerfiti, ■ ; m.i: i i' :ti ot. . i.li=; . ;. Jt.ii il ( Wa!j cswr '..!> 
Circa alle infermità de' prete mi, riero i di quella quarta, difpone Vcnere_. 
.■della 'fetìa ^«Saturno dcll'ottaua i e quitto , per li tic in lc8»nnolti»vclete_, 
■fer tonti Oliare i mali pcllimi ; e s'aiigutucnteia la malignità io pregiudiuo 
-di quelli iiobe faranno di meaiaetade j mudino , li piego, 1 lìgnorr Medici, 
■ 3: «fttuatc nelle loto oprraiiom i giorni deputali nel fine di queliti libretto , 
e non partirli da' douuti toitinni -per louucmte i poueti iiaienni canonica- 
'. ' -HKMCH 1 ì , cf'-ifi'l Kb il :••! li -iqi>! !....!■ . Sii i.l cijliir !iw'l> 
, _ Quanto alle vicende dell'aria , haiibiatno II notte di quello giorno li con- 
giunzione dit Sol:, e Mercurio, ine potrà fuegli aie Tento nocino ,accie- 
Icendo il caldo, il quale diueoteri pia vigorofo, e incomportabile ilmag- 
giot (rgno , mentre il Sole naiceia col Regolo, camminando tatto l'intero 
torio 111 quarti (treno, c con nuoio bollore dell'alia. Nafce ilaole a|h. io. 
m. j 1- mei» giorno a note i j. m. 17. mcui notte a bore 5. m. 17, dell'o- 

I-'nma quatto Lunedi adi 1 1. a fiore *■ tn. 41. n. f. in gradi 1!. min. 46- di 
Min fi. Leone , emendo tirila prima caia del Cielo gladi il. min. |7. di Gemini > 
tUlfr.4. nelmeizoCielo Gradi if- min. 1 S. J'ftì qu^no . Mercurio goutrnitoic , fla_- 
col Sole , e coti la parte di fortuna nella quarta del Cielo ; onde viene a de- 
notare ottimi influiti al oodro trigono ; e quello punto morirà fortuna co n_» 
vittoria, Se ottimo Ila bi lini entp ad incereflì importanti ; pei alcuni (oggetti 
Solari le cofe poflono camminare ott mira. ente }i alcune qualificate Cotti 
! frolleranno anco godimento di quella nobile politura . Saturno , «*-— - - 

luna in fella, mollrnno infilili! aliai gagliardi , i quali OUbpoOoni. . 
a ■daaoe £E i 1 ie il parakllo j per quelle; felle vna plebe non è per riporta tue 
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buon»' ioffuènia j ihtV fatti pet stTe téùicrita&f thi 'tjféntétinnh 3ifprt- 
cereaebi vi foggiate : Mute iarcrefttbroiffflai'HftfiBto elftr égli '■i«ilt>; 
di guerreggiate , mentre- depone ■]'tìmo i : rJ-V«rre- Veol!reamri«r j mi-Mi» 1 
donne tiaue annorerliéllo, lodifcaccie'MnofctHlprelhi'(W}'»<alfl[(>,i'eln<H) 
introdurre imbrogli, doue fi viue (c,ii> diffeieriM alcuna ; jtnco.Tn luogo'delJa 
giuntinone della cafa , pet quelto aibó*6' paO lofttrierc finitili auueni- 
menii! e-lapoliiuradi quello Mane, mipare, che voylii influire nule per 
il DtltinaiD, cpervn lun^o ncirio ili! monti della GeimioHl j.S Venete lo_» 
feconda , mantenga pure il porTctìo del «foro , che fai*-b*ne , né ti per* 
mena io modo alcuno Nogrerro delta lignota del- k%ao-,-Se io ciò faccia-i 
voi elitra vigilala , per non decadere dalla giult» prciòriWoneJ j per ahi» 
Capo quella Vcneic bene lunuiici" per Signori digrin portata, e qualificare 

Crrta.alli mali della corrente qtia'na , difpone Marre della fella, e Saturno 
ttelfoiuuj, pjnni, cne i nuh fitrroper peggiorare, e tehi s'ammala in quelli 
giorni, Dio gliela mandi buoni,' «olici e Bere bugi ardo; «mei non li femmo 
lamenti di mali petiimi i ■ fitnon Medici polloiio rutouare in nildti rnoilt-. 
ilrauaginzci, & incontrare * -mone -in ouélli r do uW ffi lp*(auonr>,l j 
fi vietino -Jt opemiouimedLUnfJli'rrW'to^ 

z buia rempof tllenoo fo- 
jiio lume faggio per alcuni gioii u'ìatnii , rallentali caldo ; e- celebrar! dori il 
dilli l'aipAto 'quadrilo, del Sole-, e baiorno 1 , gii -detto , mi afpctio tuoni, 
pioegaieWrnpilta-ittdi'ri-iisiLni ir,;-.- .0, ..fcr deiCUray e consuma il caldo 
-imeita , con lempcHkfeO, e nUuOIÉrttìPtrm'!- refiriìniridóld qiiariJ con effi . 
Natoci ^e.aft.ioim.^meiìofc!^^ 

deH , *riV(U(lv-- 0 -' ivy «"J^-' "'^'i- - - . 

■-tuwlfhTOi.Mi.tedrartr'iS;^^ cnio-o.. 
di Vcrguie, attendmUtontlla^firnSfdtf CìWò'grarrr^ n>ir,:«e. idi iStoepion», 
ette ìctus anco per CangoJo 'egtierrleiJ Irtotó-del Sdie, tu* OT-zatxOel» an. 
golo luccedcnie il luogo del medefioW Mie', gftldf 9. min. Iti di Ltonej. 
©lolle patto. te 'IMltcnUorrfS, dotumatoié-uniuetH Luna piena, thee»ni-*. 
•Cline dellaWtideiim*,!*:^ -, 
dV-inllwli» nt,diiBiac»!AbBlbloìiei térrgBi- man* ad vbfa ft*ideLm*sfl'*t-- J'f/'f" - 
fetid.qtìK- Hem- t »l patul«[»<, arter? fr pùotm.qiieflo 0110.4™ tonS*-; 
turno ) limile rie ■tritili) in lontmalUrnote'i'tl 4'atiflc.iM iannp lare di tuttfc f""*' 
per quello poKo, ir n<,n iia lclto chi viloggissa, mene indo niiaacciaio de,' % 
gniriwii del- parulellD>" Marti io' dUodttìtrti; Haa ntn-egaiadorno di mait,* 
inclinazioni j 6 pteteode lp*gueie ^nlurrioi'-che-ie be^ ii cOiiaoirt la dode^ 
C*temorea,o«B treno ld permetterà it parafe (Ja,- dir. tlenef iiiiincculà llU) 
natura j non aliicuro anco le donne da quello polio, e fe alcuna taira aderite 
, attìbfjuui a tri Mane , laflta io fih^ltJROrìB^WlfWlJfWt in definì» .do- 
tte ance riluce spicciola delia' di Mercuri», fe ben in Autrlo iegDQjinfiuiicO- 
£t#t»*rie-pcr il fWBr&tràorrty'&'arXrfrtaano qUelti quoti me" — >— — - — : ■ 
in'«hroa 1 .cobene-UiflairSdnO j -Leonini.. ■ MÌKu'rilhi, litor. 
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curio d«Uoi«p few. che r allenterà ifìpttfg . Wlfffo ««So tempo Ab. 
[ fei.J'otchioJl^towdelftiigoe.d^iipniirlj maliime uéllo hotedel rnc- 

^fi» ^ c?uo, ' , ^ , W'WW wn oueUtdinaturacolicrica, 

^.QujmoAdilpofciooe del : tempo , bare/in q uello g io rnó actoniutneate > 

no,rJi Saturai», e Venere, ehelégulra la notte delii jD . ateenr» acqu*- jn uM : 
decadutala, periermioare petali meie.con temno cojppeteotBncntc.bu^.- 
noi NalceilaeloakJo.m.jp.awaps 1 ^ 

nua* tìeli-fioriuolo.. , , ,j j u t, .[.,-.., ;J(J , irlr 

.. S £•-. i. T h M . B R .B,," «fliiMStìS 

ENtra ib Venerdì eoo belJilfcW tempo , lereno ', e tranquillo psiche 
cosi «uoie.il.leliile,.dei Sole, e litoue, che accade quella mcflcuint 
notici e dell'ili ella bontà può uuateaeifi imo al fine delia quarta, Wjicc 
il aule a fi. ii. uj.iS. rueaao gioni*jab. i?. m. jj. iueziaooue a fi. s. m-tt-i 
deli'otiuolo.. ■ ...] . , ; , , ' ul , .. ( ,,. , . ( '. ^ ijn-nffit 

vaiato, quarto Lunedì adi pallore?, min. j». n.7. io gradi la. utin.'i^.idi 
Gemiei,:oioiinndo la prinucau del Ciplo gradii hiw.ió. di Leone, an- 
golo lucccdcut; il luogo aei Soie , c icgueoit quello nella luna , la declina ' 
"Mgoto.lwtedfote 11 .luogo. dell*. Luna . guidi io. mio, -«v d'Ariete . Mer- 
curio vnito Cgoore, percne nene il pedinilo d'ambo i maggiori Luminari, 
■ Mtt.fig. Sa in fecondi, douc; anco per il leguente legno' fi iitroua il iole, eMer- 
rf»/ primi Curio col Cigolo , mi la temere , cne habbu rropnD ipimo i non l'atten.- 
duo già i Mercuriali "tilt proprie loro anioni, tu^ruyi gli voi» iarwi 
crede di tffete rictp pei abiure la cala dell' erari?.,, e della teioncr*-*, 
Ct Jlauec poffania per il regio legno d*IU Culpide, ma fc ..eoe. jn 
Medcfjmo ntiouitt anco fallace leni* dubbio ogni mo lognoj pei airro 
tapo il iSolrJwiie Mflaife per gli Scriuani ,, per . tiaocclu.ri -, Bi, aowr*-> 
per (oggetti di .(pitlto, e di geoerorir* i Saturno, con tiioue iniercem neri» 
s uma, doue «KO per l'antecedente legno fi ritroua Mitici io p*».¥ie (lè ; 
attendendo, quello ©periranno / fono le prime iterile , c iiipenon del Ciclo, 
h 6 muouoiio fecondo il mio in rendimento , non io quello, the poflin* 
mute* io quefto pìceiol jruoto r deil* terra ih^p Tonti predire, teaemQùj 
. per non iiKiruoriie i* EWiidurtonedel parai trio, Bja logramuiOwtpct , 
altro cip» gcrmogliera *na ftu^ij tke fttr» .d« recare;* .^inligiac. Ra- 
dice . Venere polla in faorol<»pp.irxcari* font a Idiotipi deL.pai.aleilo, 
& oivmi iafluffi al uoliro uigooo> all'lralu, tt io Ipetie. naia mia citte, 
di Reuentiat eila Ltioa in «t(decfrr)a, preno^ell'humano y e mi la ma. 
randellarci (e fturwilfc* eoo i figaificati del fegno quella Cune, , c quel 
Glande , ebe affli menu, per l'Uiucoita io.gU pteiteró'maggio«tienie_, 

-"cìrca'àlle infermiti the poflouoiregaiie ,in.quóflL prefetti giorni»^ 
nitno è quello, che, è padrope h dell'ura.j «me .dell'alita caia, s..»»-*i 
catnmifi»rtcirj vn legno velenoso j e perciò pofliam.o «cdeie , ine i mali, 
non" 'pojSr*>ftguiiegeiicialuìentefe non ptffi(Ui per ì veùtlli , e pei,qual,i 
iÌuogrÌa l ^ , »lWaptrft>ti*i che MrU'iympltjlioHft matioconita , e panico-, 
latmcnre pe( quelli • che hauctanno ditouiaaioi lamo.uel Jove>chio man- , 
filare e' bete iiquatito io alno , e fimo dilettoli di talatro i atteio che_i 
eglitin pinutranno ritocchi inafpciuti , con d«lo,i a .[he ponebOero t°r-i. 
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dò : fignoti 1 Medici con quelli £ gouerair» con li lor» f olita ptudenaa, 
c non «a nino io operazioni in quella quatta coti peflima, ma R tratte*, 
gaitto con rìlloraiiui , e cibi di buona foftaoza , e di facile digcftiooa; 
s nella emiflioiie del l'angue,, non efchino d ali 'oli e tu in za dì quanto ft*-j 
faino io fine di qucfto noiìro libretto , pei non incorrere la qualche flri- 
uagaon anaretìca. 

.Quanto al panico! ire dell'aria , Ita Mercurio col Regolo , c tuo! fàtt_> 
ctcfccie il caldo, c forti facci feniire i moni , tua con poco rumore , po- 
tendo il tempo continuare mi lèreoo lino al di. o. 11 quadrato dì Giouc, 
e Vecere , ebe fiiccede la medefima mattina , vorrebbe li coniinmaoo»_. 
del fercno « ma fuccedendo anco il quadrato, di ti turno , e Mercurio, 
che In del piatito , introdurrà altro apparato,* potrebbe pioiuw , c.on_» 
vento, e moni, t con tùnefla di caldo; Ipiraii gli effetti di quello afpetto. 
Che anco verranno contrariati , liiueni f ereno fino alla fine della quatta. 
Nafce il Solca ri. h. min jo. meato giorno a h. ir. mio. 4]. mezza no 1- 
tea h. 5 . ni-^j, dell'orinolo. ,,, . ' j. 

Luna nuuua Martedì adi 11. a li. is. min. ti. dell'orinolo, in gradì 13, 
min. «i, di Vergine , apparendo fu'l Finitore orizonrilc gradi 11. min. j(. 
di Sagittario, nell'angolo feguente il luogo de* Luminari gradir, dì Libra. 
Mercurio regolatore. di quetta nuoua Luna, che è vu'tclufe del Sole, ma 2.1 
à noi impedita dalle cauli a fuo luogo gii raccontate , egli Sa interecr. j, 
to in nona col. Sole , Luna , e capo del Drago , fi sforza influite bene-*, tu, 
— ■ — :tcdo poni fofteacare la Aia buona inteozioucianii per aceìden- 



i tralatciati poffono nafeete riffe, difeordìe. Se effetti peli 
' ' ■ letloi 



ignine» tentami] bcllicoli , e giornata ira due potenti elerctt 
non sb diftinguetc- le quatta Sa . per nuicirc più fortunata 1 
ìgneo, o pure per l'acqueo ; per altro capo può giungete 
duouc di poco grato »dito. Saturno vicino alla cutoide orù 



(fucila figura-» 
itij io pei me 
per il trigono 



. e della cena del Ciclo, non. infiuiicc mali j anzi per la 
Spagna moftra apertura di buone, Se ottime influenze. Gioue in vndeci- 
Coa ignote dell'otofcopo , Se In dodeca temo reardi fuo gaudio .grariuca-j 
il pai alel lo anco coatto ogni fuo merito ; Se rn'infìgne Principato fla a 
fatte della buona pofiiura del mcriefìmo Gioue t Mane elcuato in meno 
Cielo, fe il paraleilo non fuffc di fi» detrimento, ci farebbe fentite gran 
f.-acaflii ma mi perfuado.che ancor elio attenderà a' «fi fuoii nicntedi- 

zumi ] e per quello r( merito può iellate riconoCciuto , Se vdirfi nouellc 



,- Quanto augii affini dell'aria, il. tempo fi moJlra fercno. e proponiona- 
■O alle faccende, dell» nerdia'mia i adi 16. accade il Mille di Gioii*. ^ e 
mercurio , che medi» vinricello' non ingrato j & adi u. nafte acronica- 
■I capo, d' Andromeda, e non tìifluiba il feteno, che fi poiteiì fi-" 

«. Gh. J.U. t LI - I. . . _ . „ . h 



io alla, fine della inatta .àtaiedtUSole a h. ir, '.m<M. meiiOEiornoiQ.ii- 
i-Witnea» nomea ^m^iatì/oimi^-i a ., : i . t5 Jit . . ;. 

..tulion t;r:ii-.a 



Oiqiiized bj. Google 



Primoiquarto Mercoledì adì io. a h. u. miai 1 7- dell'oriundo, in gr. i> 
min.jp.di Sagittario, apparendo fu l'oriente gt;ij. min.^/d'Acqifario/' 
die ferutt anco per l'angolo feguente il luogo delU Luna , né] meiio Cie- : 
lo angolo figliente il luogo del Sole gr. 4. min. 47- di Sagicrarióv Grotta-*' 
Gii. fa, goueroarore Ita in nona, e bene influire , non ranioperiT piralello, quan. 1 
iilfrim to anco per vna Tua inligne giurìfdizione ; in quello tempo fi prepara va' 
jimrtf. Grande ad va viaggio , che non fari efeauito /e non nel Callo' della pre- 
ferite Luna . Saturno in decima, dout fi troua anco »na inligne IlellafiOa, 
c nel mtiielimo'fegno anco la Lunajefltlii buoni:, ottime nouelle pervni 
rcal Corte 1 e la Germania da quello pofto riceue vr.'oirirru influenzai pec 
quella' politura forte ■rtfeguìia la dtfpehfa di moki honoii, e irr «aa gin. 
risdliione del paralcllo & vdiranno Ihcpi'i d'allegtcì/j . Marie in oiiaua, 
con hn(cr*iTe d'eia! tai ione anco nella duodecima, non mi piace, e ehi fogi 
giace alla lua politura ne prouera influfli anar etici I (e m'arco di diteziitb 
ne, oM termina il fuo : perìodo- netl*otiaua pqr eflert egli dent'C i legai 
dì lunga adendone, non tira auanti per ritiouaVe illincoot.& di quelta-» 
pefTntia politura , la radice principile' non p«ra f oltenere '( che non adi 
hi vii colpo abitui*» ,■ il- soie. con Metcuui» intenditi in.fentmi, doue_j: 
anco Sì 'Rtroua Venere per l'anteeedeoie iegmi , non opinano male, e per 1 
t dittai Venete rapprefenca l'efecunone d'vn fatto , end . può bruire 'di mol- 
. ' ...[èr tumore a vna qualificala Dama. - <:■-. ■> '•!>* 1 < \-*A»\ MtRfa 

i Circa illì mali del prtfente icmpo, la Luna difpone delti' fefla , e Ve-, 
nere dell'Ottilia ) 1 miti fi rojtenreranno nella pallila piaceuoleu» , 6C< 
aWo faranno pronti al benefizio delle opcrazoni medie iii-alr. UWWltt « 
■ Quanto alle perii nenie dei tempo , feguo il fereno,c non uauetà fatto 
poco a mantenerli lino a quello termine; idi a}, entra: il iole in Libra—., 
Se in quello giorno principia la quadratura del 'Autunno, coree Hiidita nei: 
prommo feguente. dilenrlo , e lutcede li notte il fclhle del -Sol: , iC Sa. 
... turno j che rinfrclcherd , non lenza acqua ; e nebbia 1 adì jr. nafet il- Sole, 
VjJ' g col Vendemmiatore i ttrikr Sai tua VMimUtai iA»fiir . Ftaniti 
ini.px. h mlIllnl dE|lj l(- (octede il lcillìt jj Ml „ C) e venere., come la noire_> 
tegnente il quadrato di Saturno, e Venere 1 onde il tempo. € porterà ad 
vna noiofa rottura, perendo fegulre nuuoli , con pioggia fredda, trrmi- 
nando ta quarta con cairiuo teml'O. N^lceilSole a h.ii.m. n. mcizo gior- 
no ah. iB.m, 6. mena none a h.*.m,*.dell'onuoio. . t ii «>■> •{ 

DELìVAVTVNNO figvra celeste, 

ascensione retta; 

DìAiStjM G- M. 'S. - : ' ■- J7 I 0 ' G. : M. 1 S, ." - . . - 

iwSrfcit M " **" *' 3 ' diTo " > " '■' I Ve* 1 tri, 4o.no. :diXeono nella u' 

Ifiull'm- ,s * a ' Leo "e ' ''■ ■ ( u **- 1 ' r - i". dj Vcrg. pellai, 

iirfft drl™' '• *■ ' 6 diSigin,nella^.l Luna. : 17. w. ji, diGapu .ualla 6.1 

SùliinLi t *'°' I1- '*' * ù - di Scorp, nella 4, | Cap.Dr. 18. f. 11. di Verg. nella aU 

Im "Mar. 18. 1?.. 17' dìL.b. . nella J. , Cod.Ur. 18. J. ai. di Pelei nella 8. 

Sole. 0. 0. a. diLib. nella 1. I Ri;, di l-oi.t; 16. 47. di sagitt. neibl. 

HAuendo gii compiuto il gnn Lutoinare (jet— do il Hio palTeggio.dd. 
l'intero circolo Boreale , con l'iogréfiu, ebc tirali di ai. del fabentd_i 
mele di Settembre ad fegno eqiimoiUJ: di Libia, egli voliera ic inaile al 



nollto Zenith ,'pK cnnfolire con la lui g'oioft : secondi , & il!uminoft-j 
faccia la pane Antartica Auftrlle, conce jen io a quelli tubiritori li can- 
to graia, vaga, amena, e bramata Ragione di Primauerai come a noi al- 
ni la quadratura della [baione Autunnale ,che tiene la fui radice nel «in 
fto punto dell'introito del sole nel legno della Bilanci* del Cielo , chc_j 
» puntino accade a ll'ek unione della mia citta di Kauenna , competente', 
come io altro luogo lì è detto, a tutta l'Itali», llolc.e Regni adiacenti; 
retile hore 1 4- min. 8. Pomeridiane del giorno fuddetto il. clic fanno de' 
noUn cornimi bornioli huit ». min. il. n. (. morr.emo, ebe pontili t'opra, 
^dentea di Ipo linone, del Ciclo ,, ine fi vede nel lifl;ini Celetie ! a que- 
-ftomonitnto già e uecorlKiapi'Uciiiiua linodt de" Luminari il di n. pat 
.iato, e la figura nel Liel'i ue I. mrdelimi nconoboc per (uo (ignote [a 
■Sella di Mmuttoi perche la incielimi liLOde, the fa vna eclifie del So- 
Je, b celebro uel pjraltl.o ui Vt.gin, con ratfìflenia del medeGniq Mer- 
■tìmo, il quale oeila S^uim del jitcfente ingreHo, le bene non fai valettoli 
•ÌUcgiaial, Ira no udì ine no. in fu- legrio, cu) icrovne nell'jfLendeote , ni» 
gemo ntl luogo dei Sole , tetti) i. e anco mutuo nel mei io Cielo , come ia- 
to nel iliiogo della p-.rrc di lumini i c con quelle preiogaiiue pretende 
wmjomirejocoil dominio del la j.i clinic quadratura dell'Autunno ( e_i 
pei me non pollo far di meno dunon concederli quanto pretende, per. 
che ct.ii .me lo com oda la do tr.ni di folomeo, e d'altri ; alla itelia— . 
il Msrcurip.i'itCorapa^ia anco quelli, di Saturno , come inreiciTaia-. 
Mi., iutigo dell'in" reffo , come anco . m quello- del lume condizionano , ti- 
portand :iiell'altre illegalità dei Cielo prtrogaciue anco non dirdiceuoli; 
cade. fi può concludete , che il preltiue Autunno «tri genera Imentej 
regolatore da Mercuiio , c da Sunti, o irtfiem ; quella Bigione dell 'Au- 
tunno, cune altre.volte.fi e detto, ita velino di compatitone fredda-., 
e lecca: Auiamm jmulniuti /*»' frittili'*' , r> ficcati, il Agno alcetufen. - . , 
te delia hgur. dell'mgn Ut- non ne tue ..te a quUIa compi ffione Con U-i 
lui prima attiua qualità , ma ben si aderdee con il foa patlìui di lecco j 
l'hot okopo ptJcia della hgu>a prenci tiui affatto contradice ad ambo. Ie_j * 
qualir»; e Meicuno. primarie» A Smunsi di natura prnmifcua , aderendo in 

Juclioicaib alla ione del. legno per non hiucic altra compagnia vicina-» 
rientale dal iolccon latitudine, Meridiani l'ecndente,, Tiene a veftiHì di 
natura cai a ,e (ceca , e con qu Ha pafTiua quali id ■ eoo formarci col tempo, 
fe bene ncll'artuia molto ti - iilr-otln saturno altro regolatore , fia nitural- 
mcn e i ciliio di coinpIeiTio; = freddi , e (ceca , 8f a quello modo lì va cotifor- 
mai do con le mie qualità del tempo: ma in quello caio Dando in Sagit- 
tario, occidentale del Sole, con latitudine feitentriunilc defeendentc, vie- 
ne a perderti nella fui prima aniua qualità , e molto bene ad inu gotite 
nella feconda tua .p affi u a di freddoi onde per tutto quello 6 è detto, £ 
Tiene a dedurre , che il prcfcnie Autunno deuitrà dilla foa prima sttiua 
qualità , e camminerà vbbedienre olita modo nella feconda fui pallina—. 

Jualità; le conile Nazioni, che dentro a quello contorta di tempo acca. 
ono ■ poco fi difcoltono da quel tanto, che Ito» qui G è ferreo ; on- 
de fi può dileenderc a dire, che balleremo vna flagione Autunnale affai 
buona nelle generali qualità dell'ina , che le bene Ibctedano aderti va. 
Icuoli, con tutte ciò quelli noe faranno quel orili , che poffibbonoi & 
il peggio loro effetto lati trafpottato alMnnio periodo , camminando il 
principio, 6: ij meno affai compttejilelìleDte i per il che, le faccende dil- 
la vendemmia potiatu» eflete latte iBù bene , come .anco querelle-» 



«Berte ì dolltido péro - amienìrC i che quei!» non eftruoo fuori del rtie- 

lè d'Ottobre. ■ ■ i ■ 

Circa alle infermiti , the generalmente fogliono regnare in quello rem. 
fio Autunnale, gii Pappiamo quelle , che da Ippocrate al msdefimo Autun. 
no fono aflegnate, e quelle cammineranno non gii rigorolamente , maini 
modo, che gl'infermi Te ne potranno contentare, Te bene inferni iero df 
Millo tempo lì vede edere Saturno, che minaccia ben si da veto i reo- 
' chiedendo padrone del luogo an are tico Gioueie la Luu in (efia anche 
-•Ila sjofira auet voglia rigorola t onde confederato il peggio , che quelle 
-due Scile dì Saturno, e la Luna portino fare, 'ho rìttouato primieiaroen» 



itAÌimi- te, che Saturno non può apportare (e non mali procedenti ** ir fin* 
■nncini rum, confidenti da humoti malinconici, che fono per Io più febbri qmi- 
" " ' a' polmoni , & al petto, [affli , ditficulià d't- 



.. ., podagra, Ce altri limili mali malinconici] faxa* 
misi*!- dariameme ,che la Luna fari per produrle epileplìa, paralilìa, catarri, me 
yk Arni*. Arni , po&eme flemmatiche , con altri mali pioueuieoti daU'oppìIuione_j 
lidie »ene: per «Irta quelli mali Corp renderanno i fottopolti il fcgno, 
ti a' concorl) delNpo , come dell' alito Pianeta , e con queftiiJ Scuoti 
Mediti dotteranno sfuggire nelle operazioni meJrcioali l'horedC tn 
Vìaneti, & ifllfter alli ammalali con diligente «uri. ' 

Quinto per tjtino alli (chetai AltroJogrci ; quella radice tiene quali 
tutti i Pianeti fono. terra, etcetiuarone Venere, theilluilta la linea del- 
f oriente, t fta in »n luogo di magna congiuntone, che trafporta la pr». 
pria progrefiionc alla medelìma linea , andando prorellionalmente il luogo di 
dua celifli alla nona, vna congiuslione augna air Oltana , & tu' altra-» 
alla quinta ca là ; io ritrnuo quella Ragione pouera di tatti 'notabili, fe be- 
ne due eongiumioni gnui , che dentro a quello corfo d'Autunno acca- 
dono, riabbiano inreniione d'apportare diftuibi , fuegliate alcune adoimen- 
latc irafeibiti-, trauagliare vna plebe , & apportare alni influii; della di 
loro narura, e lo tiranno nella giurifdizione de* legni, doue accadetan- 
no le Snodi loro ; per altro capo , la tiipliciti ignea ne' meglio pofli 
della figura, denota efaltaiioni, progredì alla Frtocia , Se alla Germaniai 
epe! lo Rato di Mercurio, forte ad Ingegneri , Seriuani, Cancellieri , Cor. 
tigiani, e limili; che è quanto deuc feruire per il difeorfo generale del. 
l'Autunno, per non tediare il lettore. 

Luna piena Mercoledì adi 17. a h. 1. min. tr- n. I. in gradi 4, min. 41, 
d'Ariete , moAtando la prima del Cielo gradi 1. min. 41. di Gemini, che 
ferue anco per l'angolo fegueme il luogo della Luna, il meno Cielo già. 
di 9. min- il* d'Acquario. Marte, e Mercurio regolatori ; (la Marte inier. 
' certo con Gioue nella fella , non io , che pollino fignificaret io pee me 
Mirc.fs. non p en f 0 bene per il paralcllo; quelle fono (Ielle di troppa ambizione} 
ìiiUlh. ft. e g|i amerà potere di rcGtlergli, buon per lui} la Catalogna, Se Tn'- 
}<">*■ altro luogo infigne, pollono foggtacerc a >n fuptewo lignificato della cafit 
Mercurio In quinta, doue anco Ha il Sole , c per l'antecedente legno an- 
co Venere, aliai mi piace quella politura 1 denota auuantaggt , e pet il 
caratello, fatto grande ter Madrona qualificata ; Saturno nell'angolo del- 
. fte" J - '' ■ 1 

hllo di N Ida del Drago , influii • 



» non itti poco fe cooperai, che »na aperta 
Ì veleni ; fla per alno molto ben pollo pei ì 
Ciouiali, e per la Spagnai e la Luna eie nata in.Yrtdecùna per il para. 
' -ill'aherifmo della coda del Drago iuHuifte aflii forno.. 

Circa 



Circa alli mali di quello tempo > difpone Venere con patticipazionediMaitc del- 
, la Telia cala, e Saturno dell otiaui, non credo, che i mali Irgui ratino recandola volon- 
tà dilla padrona della cafri ma che quelli lì porteranno al peflimo, perche tireranno 
all'inatti ieo, & al mortale; fi guardino quelli di mezza età, tV i fonopolìi allo Scorp. 

Quanroalle attenenze dell'ina, non credo farà Ipitato il cattino tempo; luccede il - 
diif.ij f ilile di Saturno, e Mercurio, che di nota vento, Si acquai e pc.co citpr ora- 
fe ndo il Sol'' con A 'tu io r-fiiena l'acqua , & irtrodiue benafea di ti mpo : AtButt , 
nerbati' imèni ttdmi lopiij!; t (ccon. I, Vhnw.J'il*" fid*">mfw p"'*"'!' t"»*"" 
tmcrtitt , n riti indotto pero il incfe con buon tempo. Malte il iole a h.lt. m.ii.njci. : 
.gioi.4 0.ii.miii.mei.no[.a h.f .m.n.dul cituolo. 

OTTOBRE 

ENtra in Domenica con buon rtmp", terminando petò la quarta con nuuoli, 
c vento. Nalcc il Sole a ti. il. va. ji mez.gior.ah. iB.ni. 17. mei. noi. ah. 6. ro- 
vinino quato Mercoledì adi *■ 1 h.i*.m.+i.dcirormo\o>io gru. m.11. dì Libra, 
formo ut andò I opra del l'or izonti diiuo gru) in.j. di Scorpione ,chc fetue anco per . 
1 angolo lejjucntr il luogo del Sole, ni ,1'ai.goio feguente il luogo del a Luna gr.16 lti> 
i.e.di Vtigine. Venne f.gnorj ila ti. Ulta 10 non* nel legno del mezzo Ciclo, denota 
b uon'nflullialp.r.lclio. t fa qi, ft. ne puògodere la Candia, la Croazia , e la Ci- 
ri nna; Sii unio in prima ni; 11 li c mai potuto ibiigait in quell'anno conl'oibe da quii- 
la Ih- Ila fifla; hauaancoci nokiut. di quanto pregiudizio li Ila llato a le Hello , ne_j 
può baueit tv unto gulloil parafilo nituelimo, eia di lui giur udizione , e dirò an- 
co 1 foggcrn GiouiJi , pctihe per ( albe godi qveUoMal fico hauetibbono potuto 
incontrare inibì ogliati intoppi. Gin ne, con Mane in duodei ima, li: vogliono mettete 
in campagna Iraudolenie , tallita.; Si addire lui alme a te al legno , faranno forfè occa- 
£one,chc molte canni vertinn" ri. erio ddl'iniiocen*M l'oppt liìoue offenderà do- 
uc domrebbe Ilare lontana; il Side cri M-tcutio in «n.l«nri, , iii'iiitìcano buoni in- 
fluflì, mafiinie perla Tofani, e per la città di l'iac.u/a ; e U Luna 'merceria in oltana, 
in ino carpento , (e vuole girare la fdee anatema, li guardi chi Ila futtepofìoa quello 
coneorfo. 

Circaalli mali.di quella quarta, difpone Venere d. Ila fella, e Mercurio dell'Oltana, 
imali cammineranno coniperc.iieni^ne , i'alùia riy:i irdo a' Iknimiiici ilcII" emifiìo. 
nedellangue, e lì sfugga difilla nell'hot? di Mctcuiio. 

Quanto alle vicende dell'aria, riabbiamo la congiunzione del Sole, e Mercurio, che 
fata vento.* rbrfì pioggia freddai adi scalee il Soli con l'or chic del Corut>,tramoit- 
ta odo anco co 11 la Spi ['à del : .i V ■ 31 no, per cit nunoh,c tempo 1 irante alNmi.ìo, che 
poi fi farà del tutto lereoo verfr. li fl. che m; lomoitra il fertile di Gioue, e Vcucrr.per 
per termitiaic la Cjuartaconbu iot-mp'i, Nafte ilSole a h-u.m.sS. mez.g.or. a n. 1 8. 

Luna nuoua Mercoledì adi 1 M hi r.m.jf-ii.f.iii gc.il, m-W-di Libra , effenio nel- 
la prima ciifpi*: del Cielo gr.t.rn.si.di Cancto . Ventre (ignora iti in duodecima', e ' 
pure doiicrebbeal dilpctto della cala loHnite bene, per (fiere JìgnOia dell'oriente ; la 
vuole j prò de'Me «mia li, buon pei loro, Saturno intercetto in ierza,denota à. coro al-*"' 
para le Ilo, a Ha Spagna.iY advn luogo infiyncdel fegnojperi Gioiiiali tofluifce 01 tima- 
mente; fe viaggia quel Grande, come promette , 8; accenna outlio coBCoiffi .camini, 
nera con (omma forte. Gioue, e Mane vicini alla culpide dt Ila terza medefima, maj 
realmente per li gradi nella feconda , non pictcndino di fcialacquare l'erario di qntl. 
-la cala con dirr, porteremo via il roeglio.cV altiouece ne irafpo.rarcmo; tiene tnterti". 

fe !a Libra nella in tifimi di. drc 

re. il fio del furto 1 eumopiil. 
de , li (orprenderà a volo ,- Si il ci 
chi foggiate al loro polì" ne Iei;-' 
ie di quelli ne hauer.i la Aia pane. 

Ciicailli mali di qucftoteBipoj Gioue ; difpone della fella, e Matte cUH'cm-m 



»iali camminano anco pi ice uni Hit me , con timo ciò va Ji in quello tempo cauti la-» 
giouentù, economali lign^Medid^ 



Quinto al particolare dell'ini, principia la quatta con buontempo ; adì 11. na'-e 
il Sole con la (pica dell a Verdine, c mene- i„ camp., tempo frefeo, & bumido. Oriivr 
Pril.ittj mxntcumSiIi tpicmViismii ,& frifMtmH* , é rt m M UMMmtmtH I nel reBo il tempo 
Suti.fiK. eamnuntta vario fino al fine dcIU quarta. Nalct il Sole» Ji-iJ.m. ti. mei.gior.a ing. 

Primo quartoVenerdiidiio.an.ri.m.j^.deH'Oriuolo,"] gr.17.tn,>. di Libra, app». 
rendo ne) Finitore onzomale gr.ai.m 4 i.di Sorpione,angolo fuccedente il luogo del 
Sole, e (eguenre quello delljLuna, nel mezzo Cielo gr.7.m,à|. di Vergine. Mitte re- 
JAar.fij. relatore , con pattieipazione di Saturno, perche Matte difpone dell'oriente , e tiene 
dilfnmt l'efjltaiionc del luògo de Ila Luna , come fa Saturnodi quella perii domicilio , con-, 
}""'■ l'efàltazionc nell'altro Luminare; lia Marie, cotiGioue.e Mercurio nella duodecima, 
fio a-sedete doue imdetaonoa parare gl'imbrogli, che confubono iti quella Citi; .guar. 
non» ài ' a lltU i korpioailti, quello e Tnpotenit congreflo, che hauete in cafa volita, fbrrgate- 
" lieuepeiben volito; quelli diranno altri influflì, chepoflonoeffere d'imponaniai e 
chi vi foggiace,vadi cauto.Saiurno vicino alla cufpide della feconda.opera meglio de" 
pillali l'i aneti, merce del paratilo, et* li sa premiere d. Ile p-opne forze ; il wle in 
" vndecima inclina influfli guitti , e perciò da vn Gabinetto pedono vfeire dtneti di 
' inolio vnleadvn Pubblico] Venere in mezzo del C ielo, al p. imo Inrrte dilla propria 
cafa cor ifpondecon buone influenze , e* la maggior patte l't (tendono alla Sauoia.Sc 
al Degnato; e la Luna in terra moltra viaggi di leggerti qualificati, e molle Coni ap- 
prendono ottime tefoluiioni> ' ' ■ ■ : 

Circa alli mal: della prcie me quarta, Vènere difpone dalla (alla, e M rcurio del- 
l'ottaua.pe.ciu li mantengono in piace 11 ole zza; e/olo i fignori Medici deuouo anda- 
re caini nell'emiDìone del langue. .i 1 , e ■ >' . 

Quanto alla d (petizione Jell'atia , donerebbe effcrebuOn tempo, (egli efretti d'al- 
cune valide conllellalioni non hauir-nno pnut ip ini i loro gagliardi cjetri nafce_i 
pocodoppo vefpertinamente Fomaand , e diipoira ma *gi ormante il tempo alla catti- 
uanzajadì "■ accade la notabile longiitnzionedi Gioite, c Malte, e prouuirancll'a. 
ria m;!. ulema pei mezzo tii 'enti, e piogge che molita la tommiiaiione _per l'alpe tto 
■nco fcftile di iatumojc Ventre il di ij.egli eff tti anco s'emenderanno fiori deglraf. 
fan il. ilJtu , e temo non s'oda qua 'che calo di molto lamento j la congiunzione po. 
feia di Gìouc , e Mercurio la norre delli ij.ac ere (cera il vento, e la pioggia , per ter. 
minate la quarta con cattiuo tempo. Nafte il Sole a h.lj.nMi.roez.gior a h.iB.m.t t. 
inez.not.ati.f-m.iildell'oiiuolo. 

Luna piena Gi> uedi adi 16. a h. 11. m. ij.n.f, tngr.j.m.!a..di Scorpione, forgendo 
dall'oriente gr.to.m- 1 1 .di Libra, dal mezzo L pelo, annoio leguentc il luogo d Ila Lu- 
ti j,gi. 14.111- 1 1 -di Cancro. Venete padrona, come quclla,che regge l'oliente, & illuo- 
.godei lume condizionano, etaniopiù, che rifplende in horolcopo perapporrar-_j 
ì",:f:iili di tutu puf. azione; fida di mano a vn negoziato a iauore del parale! lo, che fe 
bene coirifpOi.de ta bilancia, vedrà egli adempito vn fuo lungndi fiderioi perle Ma. 
itone, c Donne d'alio jjtado, non porrrbbe (fare meglio Velieri: ilt lia. Saturno viAio 
Glia IcconJa per taccate la cufpide t ( rz»>ml veramente infeconda per iaferuitù de_i" 
gladi ton laculp de ; titiouar.d'ifi anco 01 Ila feconda per l'ainciedi mi tigno Gìoue, 
H)!ic,c Macinio , (jiti importuni denotono [ (eia pouetacala li manterr.i in riputa, 
none l unii pei !sij dipta d'vna reale verticalità fi negozia di fatti importanti, chru 
ri uici : jiiiitj di pioli 10 a quella, e la Della fida aecòflo a Sat-utno non dillorce i trattati; 
iliu'e v.chio alla nicdelima cupide (tconda.non può aderite al volere de' Pianeti de. 
fermi, perche !'or:e- del intd fini, so e nò r ere bng ci li nie-'cliini ci>ìi fufle.ehc Tn 
Grande tó jutotità fuprcrti.- comàder- bb:,e li creguirebbe; e la Luna accollo alla CU- 
(pidc dill'ott jua, aliti inilnllì denota.che poco fanno a proporzione de] noltto clima. 
Circa illc ulfeànni della preferite quatta, difpone Gione della itila , coni- Venere 
dell'ottaua, 
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dtll'octaui, linialiewmiinaoo oitìmaffleote j fcns» Matetico peritolo, mete* Ve. 

Quanto alla d Ipofizione del l'ari a.temo che nó redi il attillo letnpo.perehc il gioì . 
no leguente jccide la congiun2ione di Mate , e Mercurio , che introdurrli nuouator- 
raica.c mjftlme in mire pervenir gagliardi , diano in buona guardia i marinari ; e a— « 
quelli li può meo produrre len-pdta , con pi< gga;e lanafcna , che fa il Sole adì io, 
coi. la Lucida delia Lira, lignifica nebbia. ep;rnicio(a humidita, lei minando il mefc__* 
Con poco buon tempo. Nafte il Solca h.i j.rri.54.mcz.giar.a l1.1S.m-j7. mcz. nol.a h. 
«.in.!7.dell'orwolo. 
-.1 ,< , NOVEMB RE 

Entrain Mercoledì , & il Sole nato con le dui Lance, coni in Oui la nebbia, ■ l'vml- 
lo, terminaodo la quina.NaJcc il Sole a h. i4.m.i,niez.gìor.a h.iji.ai.i.mez.nor. 
an.7-m.l.d n'orinolo. 

Vi imo quarto Gioue li adi i.a h.(.ro.4o.n.f.in gr.w. m.jfj.di Leone, inoltrando l'O- 
riente jjr ?. m.ii di Leone, il mtiio Litio gr.19. m.) i. d'A'icte . Marie gouematore M*r fa, 
ila coi stile, e Gioue inreicetti in quella, m n poflonO influirti benealceitOj fe voi ra- Alt 'ab. 
dice, non relitte ai multe loro, mf adi. era , viollab lime tu, per non troupi! la flabi- jm'/i. 
Ina del paiaitllo (incera, (uaniràj pregi uomo dtl poutru Gioue, vadi cautaper que- 
fla pulirurj va' itola iufigne : Sue nino con Mercurio in qu nta'operano iroppo fiolen- 
temente, e fe pigliono I gdlo della lidia fili. , che Ila aciolio , & auuduppato a J'or- 
be loro .riufciiiniioimpeinnacii Giouuli.pjrc che militilo a voi : In ina giuitldizio- 
ne pero lei p.u-akllj i e oc eh; ranco i loro iracalli ; per le donne non lodo anco quella 
politura. Venere vicina jllacufpide iella quana manda influenze, e fe ella non tolue- 
ne la riamai 10,1 e ddl'angolo lo vedo vicino a vn gran iracollo, e la l.u< a in horofeo- 
po, (ignora della duiuucmui nó dice male pert Leuuini.e per l'ItaluA Utile adiicéri. 
Orca alli nuli dell-quana, Sa'urno e totalmente ddpofuore delle due culpidi, e i 



j. accrcfcela ucbb a, luoglia Vtmtp,^ dà pioggia Wnfrgddo ,p<i{cndo.dDppo fpnaio 
1'. ff.no il tempo implicarli a buono, per lemmare la qua la co 1 rompo (oinpin:n:c. 
Nafte il Sole a n.i .m n.m a.giot.a h. 19.n1. 11.me1.BOb) h. 7 .m. 1 1. dell'orili lo. 

Looj nuouaiV con II adi io.ah.«.<n.*a.n a Cint>r. 1 E. m. 44. di Scorpione, vfeendo dar- 
la, prima cufpi kgr.io.rn.46.d1 Leon-, da! mezzo Cielo gr.i i,m.«. di Toro; lì mamie- 
ne Ma te nel doinimo.e lìrirrouacon Situroo vicino alla ciifpidc della quinta, lebc. 
ne in riguardo a' gridi fononi quarta , doue aiico fono i Luminali con GiouJ perl'an- 
iccedeme legno, Kirìocac li fp* 0 po fili continou ino; non vacilli almeno la tetra, che 
altro no 1 ci mancie eiiJe ; e /e joi nf-a iìcifee mia ra lice, non sò che ini ci fare cin- 
que Pianeti nella ftibilita dell'angolo della icrn.tirmoj piaccia a Dio, che non s'odino 
li mali loro i-jflufli, & elferti ,ch. per buone dotttine minacciano ; sotterra Tn Princi. 
paro di Corona Heale infl udì penimi . Mercurio in quinta, nel fogno pure it' Malefici, 
Ila fpettatore de loro trattati,»: «iicmblee; e Venere in terza è ftmprc la meglio ad in- 
fluire, ma i liuti buoni influiti non iniefdicouo 1 mali accenniti, perche non e aSttruo- 
li al paralellodeieongreflo notabile i laicetcmo goderli alla rofeana, alla Liuonii-,, 
Bfill'flulìrìa. 

CircaaìlimilidCprefeoti (empi, Saturno difpone della Ma , e Gioue delToiraua, 
i mali lì tnanteriaiiiionell'accennato rigore j e. pei me credo, che li (ignori Medici fa- 
ranno bene ad ofieiuate quel tanto, elio .fi e flutto nella pallata quatta. 

Quanto alle attenerne dell' aHa, il tempo fegue comodo 1 ma temo , che non lì fo- 
fltntera, andando ad incontrale la pe Hi ma congiunzione di Saturno, e Marre , che ac- 
cade il dì 11. accenna pioggia repentina, Si altra cattiuaniadi tempo, fe non vi fiop» 
pone la conciminone del sole, e Gioite fa mcuo d'vn Mnw; main quello cafo, 
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Scadendoli medefimi eongJotizìofieiti Scorpione: piiccii a Dio", che Facci) buoi 



Primo quarto Sabbatoidi iS,a n.S.m. t i.n.f.in gr.itì.m.f o.di Scorpione, apparso» 
Stlur. i Ab nella poni dell'oriente gr.17.m-1 i.di Leone, nel mezzo Cielo gr, ip.di Toro . ÉSi 
M*r. fa. rurno.e Mirre egualmente padroni,per effere eglino po fleflori del luogo d'ambo i Lit- 
dt! frims mlnari i (i ritroua il medelimo co ngretìo nell'angolo dell'imo Cielo , Saturno, e CijK> 
inani, ue, Sole, e Mane, che Tara ! BilognJ, die f tocchi miakhe gran ferro je la lleIlafiff»jE\ 
che e fra gli orbi de'due Mileiiciferi quelli, Che diri ti fuoco alla mini i chi foggiifc 
a quelli fcgnf, dotte dimorono dette llelle, non penfmo d'hauerla buona ne' funi affari; 
molto litro più eglino icccnnino.che fi tace; ambifco di vedere l'efeeuziofie delle ili 
loro influenze, pcrammacllrarmi maggiormente delle di loro mi ure. Venere Ila iru 
terzi, (e bene batte alla cufpide della quarti cala, p areiche ine h'e Ih voglia iderirtj 
Illa perfidia del congreffn, altro non cibifogniua; non voglio aggiungere litio, eb= 
rimango attediato . Mercurio in quinta anch' egli per clTtre in Sagittario Ita tpet tati- 
ce, non ho veduti più con vnacale ordinanza di ll:lle erratiche ( e laLuna (otto aliai 
ioei dell'occidente , vuole il compimento deldcliderio del paralsllo , e non male in. 
fluifee per vna gran Corte, i 

CircaiHimalidi quello tempo , difpone Saturno della filli , eGioue del l'otti ila ; 
imali non mi pire, che fi ano per mutare natura, ma ftgutiare ilmedcfim epofloeMU 
quatti panata, e per quello lira ncceflino olìeruire quinto in quel luogo li e (crritoj! 

Quinto a' particolari del tempo, ilimo lercnoiadi il. 'rimonta il Sole con 'a Lu3T 
da de Hi ■Lancia Aullrale, torri hbe introdurte nebbia humida; mi (pero , the il tcrnjJo 
con la variet.1 polla mantenerli più roilo buono, che altrimenti lino al fine della 

do nell'oriente gr.i J.m.tt.di Toro.ncil'angolofegaEnceifiuoqo del SnlegMi!c 
pticorrin. Saturno, e Mercurio (ignori ; Ita Salili no Col Sole vicino ali 'ot taua cui 
ìitrc.fig. Ic benr ambo in fetiima, dotie anco per l'anr credente fegnolr ritroui Venere, t 
dtlt* Lh. ue . p 0C0 poflono di male fere quelle delle n*l cotrenre ufo; ami mi fanno prc.._ 
pilli». jjjfj >c |„, pollino effere terminile alcune differenze , e per voi gran Corre efchiw 
qualificata Io-te; l'vno, e l'altro Daniello fanno a gira di manifrftare ,cdì -ìfoluerij 
propri attentati ; la Spagna, Il Catalogna, & altri luoghjtniti lo fa p e ranno me gii ■ 

tutti ricconi ,re. Ma 'ic cori Mercurio i„ Oriana, auiicr l'ino cio,che fannojf: n ^ 

limola corrifpon lenii del paralello anderanno prigione , & limano Mcrcu 
ri contumace con qualche anarerica oppreffione i ma per dirla più chiara, non 
chjno quelli ttlfigne Radice.pernon d uri» bare m Regno occidentalei e la-Luna in- 
ma, fra tutte le tielle di quello pollo efla è la più humina,8iè Uitpenueri per fi 
Fiiridrad'ottimi infralii. ? . ;S 

Citcaallimilipirticolati di quelli giorni , Mercurio difpone dell 1 felli, e Gioì 
dèll'ottauii tmjl'pietiennno piaccuole piega, anco al di/petto delle due lidie , C 
adii minacciano dall'otraua j lolo i fignori Medici ofleruino di non fer-ta 
guenell'hora di Mercurio. 

Quanto illevirer.de dell'ani, il tempo donerebbe ciirrmitiare comoii jiiuv.m , ( 
Donine ne fe mentire la proflitna congiunzione del Sole, e Situino IV 
i fi|oi penimi effetti per alcuni orni manri ; accaìe effa li notte d 

to nebbie puzzolenti, piogge, venti, eneue per il meno il moni -, per reimimre il 01 
Te eonpoco buon tempo. Njfce ti Solca Ji.i j. m.o. mejt.gior.ah.is. b 
h,7.m.ji.delI , OtiUolo. 

DICEMBRE * lil 

ENtra in Venerdì, non mi allicuro, che lìano.fpirati i citrini effetti, terminandoli 
quatta.Nafce il Sol.ih,i4.m.ji.tn«.giotih.io.ai l »7-tue2.n.a h.7.m.»7JiiU-a 



VItimo quarto Salibato adi i.a'h.ii. m.r . defl'òriuòIò'Jri^O. m.40. dì Sigillano ; 
camminando per l'oriente gr.ts.m.rt.d'Aricte, nell'angolo fègutnte il luoeo del Solo 
gr'.i (.di Capricorno. Marte domi ni rote Ila in ortaua con Saturno, col Sole , e Mercu- 
rio per oon apportate al ceno buon'inrlutSiftij lelìo il parale llo.non l'ilfituro di per- M*r-fit- 
Óiciofa ftratt. gemmai fono lantocatiiiie le iufliicnle di qucfto congrtllo de' Pianeti in détt'Wt 
quella a n ire cica do deca te m orca, che non fon'a dito feri uer!i ; l'efccu»rone fari quel- j"»"»- 
1* ,ctie a fui) tempo propalerà 1 ftgreti della mia penna , però per buoaoauuifo, Chi 
f°cS iai - e allaprefcnte pofituia', figlurdi; Venere co Gioue ioiereetti in fctiimi.la da- 
ranno in barba al parakl!ó> piiihe la beneficenza di quelle (Ielle M miti, oc occor. 
rera.chc egli voylij interdire l'tfccuiione di negorio qualificato, che non farànien» 
tcialcuoi Cortigiani p nllono fu per are per quelle qualche loro frutiuofo detìderioi e 
la Luna in quinta, incuraggifie 1 lignificati della dodecaiemorej, che loletanno a piò 
d'io Kegno, per felicitare vna lleal figoora, 

Girca-alli mali di quelli tempi , Mcuuuo difpoiie della fella , e Gioue dell'attaua; 
ma per edere quelta cafacamroioata tia peififc llelL-, Jaii anco mali auareiicil epof- 
(ono date il tracollo ad rn'albore tufi gne, che fe reiille non fati poco; i (ignori Medici 
iìiano </a"urÌ nelle loro o p c nioai , e iar» neccia lt foUedrudiao , perche poffono 
perdere gl'infermi contro U di lbtu afpcttarione .1 

Ciuanto allipjtiicoUri eue.itijdcll'ana , il tempodouerebbefeguire comodo j na- 
tte adi f ,,la fera il pjhluio, e rallenta ,| Jreddo i adi 6. accade la congiunzione di Gin* 
ue, c Venere, ..hefuol dare buon tempo, mapoticbbe portar/i in vnaleggier» piogge- 
iella, per farqueo ttigon'i, Jo.ie fuccede la Gnode ; adi 9, fuccede la congiunlione di 
Saturno,* Mercurio, tramoniirtdo anco in quello giorno il sole con Arturo, temo al- 
tro appa>arodi tempo, cnepuo ertele con vento, e torli neue, terminando la quarta, 
àNafee il SBÌea'h.i!.m.n.me'i-giorj.h.i9.m,)7.mei.noi.ah.7.m.iT.dtll'onuoIo. 

Lana nuoua. Domenica adi io.j u.i. m.B. n.f. 10 gr.iB-m j» di Sagittario, pollando 
l'angolo dell'oriente gr.i 7.m,!8. .li Cancro il meno Cit lo gr.it.m.^o.di Pefci. GiO- Glint fig, 
ue regolatore, ili in quinta , dune anco per l'altro fegno Hanno Saturno, Venete, t_> MUnns 
Mercurio, poco poflono fare , perche i Ugnili iati uon fono 'ileuaau della dodecate- uaLunit. 
morca > epofciai legni doue habir ano q nelle [ielle fono della Plaga Amarrici ; bor lì 
ponino.qutlpoco.che tanno, cneanot mente importa ; non permeile peròVeortc, 
che Saturno trauigli il paradello di Giout, e per r|uello,aneo la Spagna.lc vna Itola— . 
infine. Marte in fella.doui: anei Ita iìcorabmamentode' Luminari, altri lignificati di' 
moitrono, d'incili da difcerncrfi 1 per l'ambiguità e della cafa , edel fegno i tfc ancor 
qnetli.p cu fiere ni Sagittario, mollano 1 loro tarli lontani da noi ;& il irauaglio toc- 
ca a'voa (eruird .- 

Circa alle infermici , iifpone Gioite delia fetta, e Saturno dell'oitaua 1 e perche la 
(ella cala ritiene la Gnode de l uminari ,e l'oibrdi Marre, 1 milinon poflono cammi- 
nate bene, e i fignori Medici donrannò andare cauti neil'emiffione del fangue, 

Quanto alla murnìone dell'aria , non irtimo b«on rempoii nafee ilSole adi 1 j.con 
]' Aquila volarne, & m quello gl'Omo fuccede la congiunlione di Venere , e MercuiiOi 
cdnmiui quelli diSarutno.e VentMi crefee il freddo cen forti acqua,eneue,per ter- 
minare però Taquarra eoo tempo comedo . Nafce il Sole a h.n . ro.18. mex.gior, j h- 
fojn.19-mer.not. a h.7.ra.js del l'ori unto. 

Primo quarto Lunedi alli "S,a h.io.m-i7-deiroriuoloÌngr.iti.rB.(i,di Pefci.ef- 
jendonelroriénre gr,i7.m.s«.dlPefci,riel meno Cielo gr.14.di Sagittario) fimanrie- 
ne Gioue neld<iminio,elta In nona con Saturno, Venere, e Mercurio , e imali non_> 
arguiranno fecondo l'inttniioue de! fupremo Malefico! ami da' regolatori faranno ri- 
dotti a influiti di luna boitd ; e lì nera ,rht in quelli giornrfi poflono vdire giubilij 
Cfalrlironi perfoggeni Giornali ,& altri buoni effetti ; e tanto maggia tento te, quan- 
to anco.che il Soie in meiro Cielo promeite intìulu.c buone totie a Principi, Si a foe- 
getti qualificaii[i Mane vicino alla cufpide dcll'vndecimain tua efalraiione, vorrebbe 
correggerò vn'errore ,e veilire la fua naturale maligniti con appatema almeno buo- 
ua; e fa Luna in orofeopo inpaulclla aiouialc.ajtii buoni maiaflì dinota, equeBila- 
uoritconoilPoitOgaJlo. ' *^izedb/ Google 



OWa1!ìmilidiquefh)tHn|w,JifpoiieilSoled s ]|afe(b, e Mute dell'ottima i 
miliponfitioTiocolfoIiiorigote.miteoderanntiillipijceuolem, ÌV alla fttute; 
ollruinoifignoti Medici nelle loro operazioni l'hot» delSolej né in ijucfta diano 
medicine, ne facciano remimoae del (angue, 

. Quanto il tempo, in quello quarto di Luna non riabbiamo , che i Colin' appetti del. 
hmeJeJìniacoa gli altri pianeti, e però il tempo può [eguire vino, (cola notabile al- 
terazione! entrai! di > i.il Sole in Capricorno, e q urlio apre li porta all'Imi rno del- 
l'anno ventacci, Sa pn il quale, yqlendo Dio, dilcorrerem o con la (olita diceria Anto- 
logica . Tu tra tanto cottele Lettore comparito ogni mia deboleaia , Se nabbia ogni 
mio detto dentro a' douuti tetmini, Capendo, che elee da Vna penna Cattolica > che_f 
pretende di non volerli maerhiare in que'le deb n Ime; ma in tutro.e per tutto mante- 
nerli intatta per non donane rendere conto al dio giuito Creatore, ite. 

Laus Deo.B.M.V. Se DD. Appollwan, & Antonio l'atauino, 
Harc omuiuò S.R.E.eiufdemque (anaifliniTs ftn&onibus fubteaa effe intendo! 
EgoD.AntoniuiCarneualiittRaucnnaj. 



ANNOTAZIONI DE' GIORNI IN QUALSIVOGLIA MESE DELL'ANNO fida, 
proibiti al cauar sàgue pigliar Medkiue.Si a qualliuoglia altea Medica operazione. 

ECCO, roriefi Ultore, al (olito ne! fine del mìo Dtfeorfo ^Urologico fcjniwM^iow 
de' giorni proibiti al cauare (angue, porgere Tredicine > &■ applicare quii fi fu 
altra valida operazione Tiledìemde ]e tu conforme a gì' andati anni le offer aerai, al- 
tre, che aderirai alla dottrina tTHtppocratc. Galeno, e> alari Eccetleimljim Medici, 
ne riporterai ancora ( che prd il mìglio) molto frutto nelle ine proprie infermai: 
L'aggiungerti i danni, che poflono uajierc in quello ncg<-qo col camminare alla eie- 
callo conojio dtfuptrflitopcr bauerdetto a baftania ne'dccorfi libretti, e foto bafic- 
fihnlaa. ratti quello, elle dice Tolomeo jopra di quello , che; ìncer violenta; inortis genera 
fì"' Ur - coniiumerac mori Medicorum manibus, ac re^u Iti onibus propinati s,n e m- 
' """ fveeoruin rnediearaentis inoportune cihTbitìs. Ojjerua dunque per quanto rì- 
ctrralatuajanitàqutUo,cl>epertMfrutt 0 fìlame,eviuifelice, ' 
ti E N N A<IÒi 

A' 4-plen.a' 7,quadr.di Sae.e Vcn.a' p.oppol.dtl 3olc,e Mir.i't i.tle.quar.a' if. con- 
giuri Sat.e la Luna, a' 19 tr-dt Mar.e Ven.a' io.uouil.a- niellile del v.le.eSat. op- 
pollo anco di Mar.e Meic a' as.pr.quart. a'iB.oppolto della Luna,cSat. a' jo. tr. di 

FEBBRAIO.. . 
A'i.plen.a 1 i .tr.di Sat.e Ventilile anco di Sat. e Mete, felt.anco di Ven. e Mere, a' 
icquad.diGio.e Mei.alli 11 ilt.nuar.cong.anco dilla. Luna* Sardonie quadr. di Mar. 
e Verta' n,opp,dellaLuij.eMar.a' 18 uuuil.a' 1 i.coag-del Sole.c M-rc. quàdr. anco 
di Sat.e Mer-a* »).q«ad..;el Soltie Sat.a' n.pr.quar.a' »7.cong.dclla Luna.e Mar. 
M A H Z O. 

^ Al t.tr.del Sole.e Mar.a' i.plenil.alli 1 i.coug.ddla Luna.e Sat a' 14. diatn. dcIM-. 

del Sule.c Sai.a' i6.pr.qiii:.a'aT.:ongiun.della Lu *a,e .Sar. **" 
rt ' I' R I LE. 

A" i.plenil.a'7.cong.dr:llaLuoa,e Sjf. alli n.vlt quat. a' u.quadr.di Mar.e Mer. a" 
ij.quadr.dclSole.c Mar-a." iH.nouil.a' io oppof.ii. ITj Lunj.e Sai.a 1 ; 4.ton i j.Jel boi-, 
e Ven.mng.iT.ccj della Lunaiilar.a'ii.pr.quar.a' 1 p.qiudMi Mar.e Veti. 

MAGGIO. 

A'[, plcml. '.r.inco .ti Sat.e Mar. a 1 i.cins dellj Luna.e Si r. a'?, oppa (.del la Luna.e 
Mar.alli , i.vli.quar.quadr.aiico pciìimo di Gio.e MiM 1 i7.uonil. a 1 iS.opp'.l- -itila 
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Ludi, e Sai. a" 19.diw1.di Gio.e Merci* ij.-jior.peffmo, eong.dellaLuna.eMar.op- 
. politi del Sole, e Sarfliialjri ancori. Mar, . -Miri- a'.aa. pitturar. 
■,,-£ : - ■ G I V G N O. . 

'Al 1. pieni!. cong. anco della Luna, e Sar.a'i.oppof.diSat e Mere.*' «-. vlr.quar. a' li. 
«mg. del Solt.e Mcic.a' i«.diam.dei!iLu.cooSar. fefr.ancodi Ma'r.e Mere,»' iS.nouil. 
a' in. long- della 1 uni, c Mar, Celti le anco del mede (Imo Mar. col Solca' 11. quadrato 
peffitnn tffSatìe Mar.a' ij.pr.cjiur.a- zB. coag. dtllj iuna.tSii, ftlìile anco di Ven.e 
Mere: (cliilc di Gio.e Mar. 

L V G L I O. 

Al i.plcnil.a' j.tt. di Sar.e Mtr.a' i.quad.di Gìoj Merci' 7-oppof.di Sar.e Veti. 
8.vli.o,u)-.alli 1 1 . oppof Ji Siti li Luna.u' 1 .aouìLa^cònftdiira ttìna.é Mar.a'i 1. 
ir.dclSol.eSai.a'ii.pr.quar. a''Ì4.i]'iadr. di S.it.e Meri, a' 1 j. cong. della Luoa.e Sii. 
a-ig.quadr.d'Mar.c Veis.Sd" jcpktiil. ■' 

- v ■ ■ ■ ■ < • a s ona ■■<..: 1.. : .. 

A' j.diam.dHIa I.una.e Mar. a' tf.vlr.41ur. quadratico dì Sar.e Merc.alli B- diam.de U 
la Luna,e5at. fellile anco di Sar.e Mar.a' 1 r.noui'.cong. anco del Sole,e Mer.l'ir.cong. 
della Luna,e Mar.a' 1 i.p . qua r.cug. anco della lunari Sat.a' »».qu»dr.peflimo del So. 
]e,eSai.l*»s.p lenita etli&edell. Luna. ' ' 

SETTÈMBRE. 
-. A'* diam.drlla liinj.eSar.come ancol'ult.quar.de' Luoi.a^s.quadr.di Sit.eMer.a" 
( 1 1 noui'.a , 'n:cong:d>:llaLuna,e Mar.a' iS.cong.delliLu.ia.e Sai- a 1 lo.pr.quar.a' 14 ■ 
(eli. del Sole.e Sai.a' ie.fefl.di Mar.e Ven. quadratico di Sar.e Vna.i 1 j . pieni), a' iB. 
(citile di Sai.e Mei.& a* i S .di*n.dei]a Luna, e Mai. 

OTTOBRE. 

A' J-congiun.del So'e.e Merc.a* ..vlr.quar,»' ii.no'uil a' 14. e0m7.de Ila Lnna.e Mar. 
V IJ.tOBij.déllaluM.eSai.a'io.'pr.tiUjr.a'ii.coiig.pcfllmau-' t.un.e. Mar.a' u.cong. 
di Gio.e Merc.a' lo.p'eoiU'' »7<cong.di Mai .e Merv.»'i8. cong. della Luna,c Mirtei 

.1 .'. , : N O V-E M B R E. 

A' ùltimo qiiar.a' J.ron'g.di Sai. e Mere, a' lannnil.a' 1 i.eong.delia Lana con Sai. 
e Ma. .a' M.eong.pcHìmi di >at.e Mar.a 111 i3.pr.quar,»' 11. plenil. oppnfìo anco dell» 
L:'iu,e Sat.a' lé.oppollo delia Lun i,c Mij.a'ij.cong. pedini» del Sole.e Sai.Cong.aci> 
codi Mar.c Mere. 1 „' "" r ,!?t "' *' '■'■"'■> !,'<'.*'.' ••' ■ : '. . 
■ 1 : ..li. u.. . HJ.IL015 m -B-BViB;! o-. 
- Aii.vJtJqDarj'^.cone.della l.nna.e Sat. c ong.anco delmedefìrno Sar.t Mcr.u' io.no- 
; uiltin. cong.a"cr) d^ll» Luna.e MJr. a' , 1. Coog.dl yen.e Mc-C»' 1 ' .cong.di S-t. e Ver., 
a' is.pr.qu.r.a* j.opp.déUa Luna c Sar.a' » 4r "p"ollo della Lun.c Mar. pleml.ancora. 

Fidi ego+nfralcriptui prò 7tf*ffM(£wt<, r\tut*mdtli.B I D.Uua Torrifiano S.H.4- 
uciiiuUù Ecelel Artbiep. & Vrmcipejjbrorcmfor, prefètti opus, euxm inlcriptio. 
Gli Actani delle Stelle .t^fiVtrilivÌbr.& jldmti. K'*- f> ^"onio Carne- 
HalióflxdiDiè elaboratimi . Opus hoc juum ìap'tt authorem ; afthor antan efìfiio 
ipfo nomine Celebris . Hihilm eo, tjuod Catholic* Fida .qHodprobismolìbm ad- 
ttirfctur offtndiiilludprupteiea Cr luce, & Uutte d'gniffimiim ctnjco . liàttfior 
badie lexta DtctkbntMDCVlìi ■■■■■'■•■.',:)-.■ 

Ego Hnmnym.de Fabr.Sac Tbeol.& IurVir.Do8.Vrothon.Jpofl.& Sana 
Mtnop.t\aucnniitis EccLCanonicTheol. deputata: . 

Imprimatur. Claudms \aeeluiius Prip. Se Vie. Geo. 

Imprimatur, y icari] S .Ojfitìj Rjtuennii, 

□ igifeed Dy GoOgfe 



I! Sig- Canonico Lelio Bonfi vegga Te nel prefenw «flumcintìrolatoglt Ài* 
cani delle Stelle, ci ria. col* t che ripugni alla Religione Cattolica, & a i 
buoni colìtimi. Quello di is. Dicembre 1661. 

P. Iacinto Marini, d'ordine del Sig.Arciprete, e Vie. SoldanJ. 

Nel prefente difeorfo Jt^logicononbotrouatocofa,cbtfepugmaMdpietàCr$ia> 
nati? a' bunnì coflumi ; onde iìrmo.rfcc fi poffa Stampare non foto perdutilo ri- 
fatto , ma ancora perclx.cbì lo leggera, petti conoscere da' fiwfìri atei denti pre- 
detti dall'^dUore, che il Sig. Lio , D t die mementi bus le fignitiea non e ni > rt 
fiigiantifacie Aréus. " ' 

'" \leho Banfi CaàonìcoFiorentinoj ■■ 1 

. ', ■ I' • : : , 

fi : Imprimatur fer.feru. Nat.fub die n.Prid. \66i. Philipp. Soldaniua 
- ... VicHor-Csiu/ublttf. i,^, - .,, 

Jtdi 16. Dicembre ifftfr. , . 

- fì Metto I{eH. Vadre TOaefiro Taniolfò Gorgata Mm.Cow. noftro Con/ultore dì -fuc- 
ilo S. Off. rmegga ilprefente difcorjo ^jbvlogictì , e nftrtjc*. 

Fr. Angelo Ottamani da "Popoli Cane, del S. Off. di Firenze. 

io inftaferitto hò »ifto il preferite Difròrfo Mitologico, fir Iiò txouatn.crie 
non follmente non contiene cola . che>a' la.no lira Santa Fede Cattolica. 
C lodevoli coltumi contraria lìa > ma ctiamdio di (i luti feri auuemn .en- 
ti è ripieno; Clic Dentò lo (rimu degno di comparire alle (lampe . Nei 
ConucntodiS. Croce di Firenze quelto.di i . Dicembre 1661 . 

I ; r.Pando]foG3rganiMin.Cotiu.DQtt.TcQl.cConfu;t.dcIS.OtF. 
,diFirBnw»,wano.prqpna.' i . , , - 

Stfflclafulettaattefla£wnt,ft1tmpt',<iuefìodi t é !. Dicembre t66u 

F*fngdo Otiauiam da Vopoli 7ibn.Ce»»'. Canotti S. Off. di Firenze dettomi, 

Giouanni Federighi Senatore Auditore di S.A.S. ,| j . . 
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